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Definizioni  

Ai fini del presente documento, si applicano le definizioni di cui all'art. 3 del Regolamento (UE) 2021/2115 
e si aggiungono di seguito, alcune definizioni utili per l’attuazione dell’intervento SRD09: 

PSP-CSR 2023/2027 Piano Strategico della PAC (PSP) e relativo Complemento di Sviluppo 
Rurale (CSR) della Regione Toscana, della programmazione 2023/2027 

Autorità di Gestione Regionale Regione Toscana – Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” – Settore 
“Autorità di Gestione FEASR” 

ARTEA Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (ARTEA) 
Organismo Pagatore 

GAL Il Gruppo di Azione Locale (GAL) è un partenariato pubblico/privato che 
elabora e realizza una Strategia di Sviluppo Locale, attraverso l’approccio 
LEADER, in un territorio rurale ben definito 

Atto di assegnazione dei 
contributi 

Atto con il quale viene assegnato il contributo al richiedente e sono 
indicate le disposizioni che regolano le fasi attuative del progetto. Viene 
emesso dal GAL. 

Responsabile dell’intervento GAL Leader Siena responsabile del bando e dell’intervento SRD09 del PSP 
2023/2027 

UTE UTE- Unità Tecnico Economica  

UPS -   UPS – Unità Produttiva Specifica che può essere: 
- UPZ – Unità Produttiva Zootecnica  
- UTP – Unità di trasformazione dei prodotti 
- UPI - Unità Produttiva Integratrice di reddito 

CAA Centri autorizzati di assistenza agricola 

CUP ARTEA Codice Unico Progetto attribuito dal Sistema Informativo ARTEA 

CUP (Codice Unico di Progetto) 
CIPE/CIPESS 

Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto 
d'investimento pubblico ed è lo strumento cardine per il funzionamento 
del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici. È emesso dal 
CIPE (Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica) che 
dal 1° gennaio 2021 ha cambiato nome in CIPESS (Comitato
Interministeriale per la Programmazione Economica e lo Sviluppo 
Sostenibile). 

Viene riportato dal GAL nell’Atto di assegnazione dei contributi.  

Domanda di sostegno La domanda presentata da un soggetto per partecipare a un regime di 
sostegno. 

Domanda di pagamento La domanda presentata per ottenere un pagamento dell’aiuto (anticipo
e saldo) 

Accordo di Partenariato tra Enti È un accordo tra due o più enti pubblici, dove le attività sono svolte da 
una amministrazione che assume il ruolo di capofila, ma la collaborazione 
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Pubblici è essenziale per il raggiungimento di un obiettivo comune.  

Spesa pubblica Qualsiasi contributo pubblico al finanziamento di operazioni provenienti 
da un bilancio di un’autorità pubblica nazionale, regionale o locale, dal 
bilancio dell’UE messo a disposizione del FEASR, da un bilancio di un 
organismo di diritto pubblico o da un bilancio di associazioni di autorità 
pubbliche o di autorità pubbliche o di organismi di diritto pubblico. 

Nel presente bando l’importo della spesa pubblica coincide con 
l’importo del contributo richiesto/concesso. 

 

Nel caso in cui la fonte normaƟva richiamata per le definizioni sopra riportate sia soggeƩa a modifica e/o 
aggiornamento la stessa si intende prevalente rispeƩo a quella contenuta nel presente aƩo. 

 

Il presente bando è arƟcolato nelle seguenƟ sezioni: 

- SEZIONE GENERALE: comune e valida per tuƫ i soggeƫ ammissibili, dal par. 1 al par. 22; 
- LINEA A. Operazioni presentate da enƟ pubblici territoriali e soggeƫ di diriƩo pubblico, in forma 
singola o associata e partenariaƟ tra soggeƫ pubblici, par. 23 contenente informazioni complementari ai 
paragrafi precedenƟ. 
- LINEA B. Operazioni presentate da Fondazioni e Associazioni non a scopo di lucro e CooperaƟve 
Sociali, par. 24 contenente informazioni complementari ai paragrafi precedenƟ. 
 

 

1. FINALITÀ, LOCALIZZAZIONE E RISORSE 

1.1 Finalità e obieƫvi 

L’intervento denominato SRD09 “InvesƟmenƟ non produƫvi nelle aree rurali” di cui all’art. 73 del Reg. (UE) 
n.2021/2115, contribuisce al perseguimento dell’Obieƫvo specifico 8 del Piano Strategico della Pac – PSP 
Italia 2023-2027, approvato dalla Commissione europea con Decisione C (2022) 8645 del 2 dicembre 2022 
(PSP) e ss.mm.ii., volto a: 

“Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne 
all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e 
la silvicoltura sostenibile”  

L’intervento è finalizzato a fornire un contributo per la realizzazione di invesƟmenƟ volƟ a sostenere lo 
sviluppo socioeconomico delle aree rurali aƩraverso il rafforzamento dei servizi di base per la popolazione 
delle aree rurali e la tutela delle aƫvità tradizionali e dell’architeƩura rurale e degli spazi aperƟ di 
perƟnenza. L’intervento intende inoltre valorizzare il patrimonio insediaƟvo ed antropico rurale aƩraverso 
invesƟmenƟ per il recupero di edifici e di complessi ed elemenƟ architeƩonici e degli spazi aperƟ di 
perƟnenza, contribuendo, nel complesso, al miglioramento della qualità della vita e del benessere della 
colleƫvità, della situazione occupazionale e reddituale nelle zone rurali, contrastando lo spopolamento delle 
aree marginali.  

In tale contesto è prevista la concessione del contributo agli invesƟmenƟ per la creazione, la valorizzazione e 
lo sviluppo delle seguenƟ Ɵpologie di aƫvità:  

Sostegno a invesƟmenƟ finalizzaƟ all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi di base a 
livello locale per la popolazione rurale, compresi i servizi socio-sanitario, le aƫvità culturali e ricreaƟve e le 
relaƟve infrastruƩure 
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L’azione risponde al raggiungimento dei seguenƟ obieƫvi generali, riportato nella SSL: 

 Favorire un miglioramento della qualità di vita per le popolazioni residenƟ, aƩraverso il 
potenziamento, in chiave di inclusività e di capillarità dei servizi a favore della popolazione, garantendo 
migliori condizioni di accesso agli stessi per superare i fenomeni di marginalizzazione e spopolamento; 

 Ricercare un equilibrio tra le esigenze del seƩore turisƟco e quelle delle comunità locali, per ridurre 
gli squilibri territoriali, gli impaƫ sui servizi, le ricadute negaƟve sulla struƩura economica dei piccoli borghi. 

 

L’intervento risponde ai seguenƟ fabbisogni territoriali esplicitaƟ nella Strategia di Sviluppo Locale del GAL: 

 MeƩere a punto degli spazi in grado di offrire servizi ad hoc rivolƟ al turista, come ad esempio 
noleggio aƩrezzature per la fruizione del territorio, gesƟone di prenotazioni on-line di aƩraƫve locali; 

 Offrire alla ciƩadinanza infrastruƩure per il tempo libero che possano divenire, anche in aree 
maggiormente marginali, punƟ di ritrovo per diversi target della ciƩadinanza e anche per il turismo;  

 MeƩere a punto spazi per l’offerta di servizi di educazione, a tuƫ i livelli di target, al fine di offrire 
occasioni di ritrovo e di scambio e migliorare l’offerta di servizi (ad esempio spazi per asili, centri ludici, aree 
di formazione professionale, ecc.); 

L’azione risponde al raggiungimento dei seguenƟ obieƫvi specifici, riportato nella SSL: 

 Favorire percorsi di rigenerazione di spazi idenƟtari e/o dismessi, quali rinnovaƟ luoghi di 
aggregazione sociale e di inclusione per le comunità, per contrastare fenomeni di isolamento ed esclusione; 

 Sostenere l’aƫvazione delle comunità locali e la loro partecipazione nell’aƫvazione/gesƟone di spazi 
e servizi, in coerenza con le esigenze specifiche del territorio; 

 Sostenere modelli di partenariato pubblico/privato per il potenziamento dell’offerta di servizi, tramite 
una rinnovata offerta di soluzioni aƫvate “dal basso”. 

È attuato in seguito all'approvazione del Piano Strategico della PAC dell’Italia, da parte della Commissione UE 
ed è conforme a quanto indicato: 

- Dal Piano Strategico della Pac – PSP Italia 2023-2027 approvato dalla Commissione europea con decisione 
C (2022)8645 del 2 dicembre 2022 e da ultimo modificato con decisione del27.11.2025 C (2025) 8022; 

- Dal Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13.12.2023 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L del 15.12.2023; 

- Dalla D.G.R.T n. 1057 del 28.07.2025 “Reg. Ue n. 2021/2115 Feasr – Approvazione della versione 6.0 del 
Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) Toscana 2023-2027” (di seguito indicato come “CSR”); 

- Dalla D.G.R.T. n. 1582 “Reg. (Ue) n. 2021/2115 Feasr - Complemento per lo sviluppo Rurale (CSR) 2023-
2027. Approvazione del documento competenze per la gestione degli interventi di investimento” così 
come modificata con la D.G.R.T. n. 742 del 25.06.2024 (di seguito indicata come “DGR Competenze”); 

- Dalla D.G.R.T n. 237 del 03/03/2025 "Reg. (Ue) 2021/2115 e Reg. (Ue) 1305/2013 – FEASR – Complemento 
di Sviluppo Rurale 2023-2027 e Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Approvazione versione 2 del 
documento attuativo per gli interventi di investimento materiali e immateriali del CSR 2023- 2027. 
Modifica alle 'direttive comuni per l’attuazione delle misure ad investimento' del PSR 2014-2022" (di 
seguito indicato come “Disposizioni comuni”); 

- Dalla D.G.R.T n. 1325 del 08.09.2025 “Reg. UE 2021/2115. CSR Toscana 2023-2027. Modifica delle 
“Disposizioni attuative dell’intervento 'SRG06 LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale” di cui alla 
DGR 743/24"; 

- Dalla D.G.R.T n. 898 del 29/07/2024 “Regolamento UE 201/2115 CSR Toscana 2023-2027 – Intervento 
SRG06 LEADER – attuazione Strategie di Sviluppo Locale- Approvazione delle Strategie di Sviluppo Locale 
(SSL) comprensive dei Piani finanziari …” 

- Dalla D.G.R.T n. 1321 del 08/09/2025 “Reg. UE 2021/2115. CSR Toscana 2023-2027. Intervento 'SRG06 

mercoledì, 11 febbraio 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 6 23



 

8 
 

LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale' – Approvazione modifiche Strategie di Sviluppo Locale 
(SSL) dei GAL Leader Siena e Terre Etrusche” 

- Dalla Delibera del Consiglio di Amministrazione del 11/08/2025, recante approvazione dei criteri di 
selezione predisposti ai fini della selezione dei beneficiari;  

- Dal Decreto Dirigenziale n. 20471 del 23/09/2025 “Reg. UE 2021/2115. CSR Toscana 2023-2027. 
Intervento 'SRG06 LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale' – Approvazione dei criteri di selezione 
predisposti dai GAL ai fini della selezione dei beneficiari”; 

- Dal Decreto di ARTEA n. 6474 del 06/11/2025 “Modifiche ed integrazioni al Decreto n. 2427 del 
29/07/2024 avente ad oggetto "Regolamento (UE) 2021/2115 FEASR Complemento di sviluppo rurale 
2023-2027 Misure ad Investimento – Approvazione del Documento - Disposizioni comuni domanda di 
pagamento” (di seguito indicato come “Disposizioni comuni domanda di pagamento”); 

- Dalla Delibera del Consiglio di Amministrazione del 21/11/2025, recante approvazione del bando attuativo 
dell’intervento SRD09; 

- Comunicazione PEC del 30/01/2026 da parte dell’Autorità di Gestione ad oggetto “CSR 2023/2027 – CSR 
2023/2027 – Intervento SRG06 “LEADER - attuazione Strategie di Sviluppo Locale” – Nulla osta alla 
pubblicazione del bando SRD09 “Investimenti non produttivi nelle aree rurali”. 

 

2. SEZIONE GENERALE COMUNE AD ENTRAMBE LE LINEE 

2.1 Localizzazione delle operazioni di invesƟmento 

Ai fini dell’ammissibilità al contributo le operazioni proposte devono essere localizzate nell’area eligibile del 
GAL Leader Siena e rispondere a quanto previsto nei paragrafi “Localizzazione degli invesƟmenƟ materiali” e 
“Localizzazione degli invesƟmenƟ immateriali” del documento “Disposizioni Comuni”.  

In parƟcolare il soggeƩo richiedente deve avere la sede operaƟva (unità locale) oggeƩo dell’invesƟmento, 
nell’area eligibile del GAL Leader Siena, ossia nel territorio dei seguenƟ comuni: Abbadia San Salvatore, 
Asciano, Buonconvento, Casole d’Elsa, Castellina in ChianƟ, Castelnuovo Berardenga, CasƟglione d’Orcia, 
Cetona, Chianciano Terme, Chiusdino, Gaiole in ChianƟ, Montalcino, Montepulciano, Monteroni d’Arbia, 
MonƟciano, Murlo, Piancastagnaio, Pienza, Radda in ChianƟ, Radicofani, Radicondoli, Rapolano Terme, San 
Casciano dei Bagni, San Gimignano, San Quirico d’Orcia, Sarteano, Sovicille, Torrita di Siena, Trequanda. 

2.2 RichiedenƟ/Beneficiari 

Così come indicato nella scheda dell’intervento SRD09 del PSP e della Strategia di Sviluppo Locale del GAL, 
sono ammessi a presentare domanda di sostegno e a beneficiare del contributo eventualmente concesso i 
seguenƟ soggeƫ:  

 EnƟ pubblici territoriali e soggeƫ di diriƩo pubblico, in forma singola o associata (Rif. Linea A) 

 Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 117/2017 s.m.i. (Rif. Linea 
B), in possesso dei seguenƟ requisiƟ:  
 non avere scopo di lucro  
 compaƟbilità dello scopo sociale dei soggeƫ con le aƫvità da realizzare 
 essere operanƟ sul territorio del GAL.  
 Essere iscriƫ al Registro Unico Nazionale del Terzo SeƩore (RUNTS) 

 
Sono escluse le fondazioni bancarie, i parƟƟ poliƟci e le organizzazioni sindacali 

 

 PartenariaƟ tra soggeƫ pubblici (Rif. Linea A) 

 CooperaƟve sociali, ai sensi della L. n. 381/1991 e del D. Lgs. n. 112/2017 (Rif. Linea B), nel rispeƩo dei 
limiƟ dimensionali previsƟ per le PMI ai sensi dell'Allegato 1 del Reg. (UE) n. 2022/2472. 

2.3 Dotazione finanziaria 
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La dotazione finanziaria prevista per l'aƩuazione del presente bando, su entrambe le linee, è fissata in Euro 
1.100.000,00 per l’intero periodo di validità della SSL 2023/2027, salvo ulteriori integrazioni disposte dal 
Consiglio di Amministrazione del GAL Leader Siena. 

La dotazione finanziaria complessiva è riparƟta tra le due Linee di intervento come segue:  

 Linea A: Euro 950.000,00 desƟnaƟ a domande di sostegno presentate da EnƟ pubblici territoriali e 
soggeƫ di diriƩo pubblico, in forma singola o associata e partenariaƟ tra soggeƫ pubblici. 

 Linea B: Euro 150.000,00 desƟnaƟ a domande di sostegno presentate da Fondazioni e Associazioni non a 
scopo di lucro e CooperaƟve sociali;  

Le risorse non assegnate su una Linea verranno riuƟlizzate nell’altra, fino al pieno uƟlizzo delle stesse. 
Eventuali economie verranno uƟlizzate per lo scorrimento delle graduatorie, fino ad esaurimento delle 
risorse.  

2.4 Intensità del contributo 

L’intensità del contributo varia secondo il soggeƩo che aƩua l’invesƟmento. In parƟcolare: 

 InvesƟmenƟ realizzaƟ da EnƟ pubblici territoriali e soggeƫ di diriƩo pubblico, in forma singola o associata 
(Rif. Linea A), il contributo è concesso fino al 100% dell’invesƟmento ammissibile; 

 InvesƟmenƟ realizzaƟ da PartenariaƟ tra soggeƫ pubblici (Rif. Linea A), il contributo è concesso fino al 
100% dell’invesƟmento ammissibile; 

 InvesƟmenƟ realizzaƟ da Fondazioni e Associazioni non a scopo di lucro, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 
117/2017 s.m.i. (Rif. Linea B), il contributo è concesso fino all’80% dell’invesƟmento ammissibile; 

 InvesƟmenƟ realizzaƟ da CooperaƟve sociali, ai sensi della L. n. 381/1991 e del D. Lgs. n. 112/2017 (Rif. 
Linea B), il contributo è concesso fino all’80% dell’invesƟmento ammissibile. 

2.5 Massimali e minimali 

Per entrambe le linee e di conseguenza per tuƫ i soggeƫ richiedenƟ previsƟ al par.  2.2 del presente bando, 
è ammissibile la spesa pubblica massima di 150.000,00 Euro. 

Per entrambe le linee non sono eleggibili a contributo operazioni di invesƟmento per le quali la spesa pubblica 
ammissibile (richiesta/concessa) per ciascuna domanda di sostegno sia inferiore a 50.000,00 Euro. 

La domanda di sostegno è esclusa dal finanziamento qualora la spesa minima ammissibile, richiesta o 
determinata in istruƩoria di ammissibilità, scenda al di soƩo del suddeƩo limite minimo.  

Viene invece ammessa a pagamento la domanda in cui la spesa ammissibile, richiesta o determinata in sede 
di istruƩoria di saldo, scende al di soƩo di tale importo minimo, purché gli obieƫvi previsƟ dal progeƩo 
iniziale siano comunque raggiunƟ.  

2.6 Possesso di UTE/UPS  

Sono ammissibili unicamente gli invesƟmenƟ effeƩuaƟ su o per la gesƟone di UTE/UPS, in possesso del 
richiedente il quale, al momento della presentazione della domanda di sostegno, deve dichiarare di essere 
consapevole delle presenƟ disposizioni e limitazioni. Quando gli invesƟmenƟ riguardano beni immobili il 
possesso delle parƟcelle condoƩe dal beneficiario può essere dimostrato sulla base di uno dei seguenƟ Ɵtoli:  
- Proprietà,  
- UsufruƩo,  
- AffiƩo,  
- Contraƫ conclusi con la Pubblica Amministrazione,  
- Usi civici,  
- Conferimento dei beni in società e consorzi (così come previsto dal codice civile) finalizzato alla formazione 
del capitale sociale.  
 
In nessun caso è ammesso il possesso a Ɵtolo di comodato. 
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Nel caso di fabbricaƟ/struƩure ove sia collocato l’invesƟmento, il possesso del bene immobile può essere 
dimostrato anche con il contraƩo di leasing finanziario alle seguenƟ condizioni:  

a) il contraƩo deve avere una durata tale da assicurare la disponibilità giuridica del bene per il periodo 
necessario alla realizzazione dell’intervento e per i successivi 5 anni dal pagamento finale;  
b) è inoltre richiesta, in sede di presentazione della domanda, un’espressa autorizzazione, da parte della 
Società di leasing, ad eseguire i miglioramenƟ sui beni oggeƩo d’intervento.  
 
Nel caso di invesƟmenƟ in opere di pubblica uƟlità effeƩuaƟ da EnƟ pubblici o di loro competenza ai sensi 
delle norme vigenƟ, non è richiesto il possesso dei beni immobili su cui ricadono gli invesƟmenƟ ma solo 
l’impegno alla loro manutenzione per tuƩo il periodo di realizzazione dell’invesƟmento. 

I Ɵtoli a dimostrazione del possesso se non hanno la forma dell’aƩo pubblico devono essere registraƟ nei 
pubblici registri.  

Fermo restando che i beni immobili collegaƟ agli invesƟmenƟ e delle altre parƟcelle che compongono 
l’UTE/UPS necessarie per l’ammissibilità, devono essere presenƟ nel fascicolo aziendale fin dalla 
presentazione della domanda di sostegno, la verifica della corrispondenza dei Ɵtoli di possesso a quanto 
sopra riportato deve essere effeƩuata prima dell’emissione dell’aƩo di assegnazione dei contribuƟ (con 
riferimento esclusivo a questo momento e non alla domanda di sostegno) e prima della liquidazione del saldo 
dei contribuƟ.  

Le eventuali modifiche apportate alle Unità locali sono disciplinate dal successivo paragrafo ‘VarianƟ in corso 
d’opera e adaƩamenƟ tecnici’.  

2.7 Regime di aiuto  

Per quanto riguarda gli intervenƟ aƩuaƟ da EnƟ pubblici territoriali e soggeƫ di diriƩo pubblico, in forma 
singola o associata e da PartenariaƟ tra soggeƫ pubblici (Rif. Linea A), il presente contributo non cosƟtuisce 
Aiuto di Stato ai sensi dell’arƟcolo 107, paragrafo 1, del TraƩato sul Funzionamento dell’Unione Europea 
(TFUE), poiché il beneficiario non è qualificabile come impresa, ai sensi della giurisprudenza e della prassi 
comunitaria, in quanto l’aƫvità esercitata non ha caraƩere economico né incide sugli scambi tra StaƟ membri. 

Il contributo è erogato per l’esercizio di funzioni pubbliche essenziali proprie dell’Ente di natura 
amministraƟva e isƟtuzionale, nell’ambito delle competenze aƩribuite ex arƟcolo 118 della CosƟtuzione, e 
non configura vantaggio economico seleƫvo in favore di soggeƫ operanƟ sul mercato; non è pertanto 
soggeƩo alla disciplina europea sugli aiuƟ di Stato, in conformità all’arƟcolo 107 TFUE, alla Comunicazione 
della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato (2016/C 262/01), nonché alle indicazioni del Manuale sugli 
aiuƟ di Stato della Commissione Europea. 

Per quanto riguarda gli intervenƟ aƩuaƟ da Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro, ai sensi dell’art. 
4 del D. Lgs. 117/2017 s.m.i. e CooperaƟve sociali ai sensi della L. n. 381/1991 e del D. Lgs. n. 112/2017 (Rif. 
Linea B) il contributo pubblico è concesso nel rispeƩo del regime de minimis di cui al Reg. (UE) 2023/2831. 

Ai sensi dell’art. 3, par. 2 del Reg. (UE) n. 2023/2831 del 13/12/2023, l’importo complessivo degli aiuƟ “de 
minimis” concessi ad un’impresa unica non potrà essere superiore ad Euro 300.000,00 nell’arco di tre anni. 

L’osservanza delle disposizioni sugli aiuƟ di Stato è un obbligo derivante dalla normaƟva unionale in materia 
di concorrenza e pertanto comporta, in caso di non osservanza, l’illegalità del contributo. 

2.8 Stabilità delle operazioni, periodo di non alienabilità e vincolo di desƟnazione  

Per tuƫ gli invesƟmenƟ previsƟ dal CSR 2023-2027 della Regione Toscana il beneficiario deve assicurare la 
stabilità dell’operazione dell’invesƟmento oggeƩo di contributo per un periodo non inferiore a 5 anni 
successivi alla liquidazione del saldo finale. 

Pertanto in fase di istruƩoria della domanda di pagamento deve essere verificata la Ɵpologia e la durata del 
Ɵtolo di possesso del bene oggeƩo dell’invesƟmento o del bene che giusƟfica l’invesƟmento (es: acquisto 
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macchine, ecc.), pena la non ammissibilità della domanda di pagamento e di conseguenza la decadenza del 
contributo. 

Gli elemenƟ che indicano la stabilità dell’operazione riferita alla conduzione/possesso del bene oggeƩo 
dell’invesƟmento ovvero che garanƟscono la stabilità delle caraƩerisƟche produƫve aziendali (soggeƩo 
beneficiario) in coerenza al progeƩo finanziato, sono definiƟ nel bando ed indicaƟ nella domanda di sostegno. 

Qualora in fase di verifica vengano accertate durante il periodo di impegno una delle seguenƟ condizioni: 

a. cessazione o rilocalizzazione di un'aƫvità produƫva al di fuori dell'area del programma; 
b. cambio di proprietà di un'infrastruƩura che procuri un vantaggio indebito al beneficiario; 
c. una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obieƫvi o le condizioni di aƩuazione dell'operazione, con 

il risultato di compromeƩerne gli obieƫvi originari. 
gli imporƟ indebitamente versaƟ in relazione all'operazione sono recuperaƟ. 

Il beneficiario deve garanƟre per tuƩo il periodo dell’impegno: 
- la correƩa manutenzione e funzionalità dei beni immobili o dei macchinari o di quanto altro finanziato, 

per tuƩo il periodo di vincolo ex post così come indicato nell'aƩo di assegnazione o vigenƟ in fase di 
presentazione della domanda di saldo; 

- quando perƟnente, acquisire e/o mantenere la piena disponibilità e l’agibilità dei locali desƟnaƟ 
all’installazione di macchinari, aƩrezzature o impianƟsƟca; 

- conservare per un periodo di almeno cinque anni dalla data di ricezione sul sistema ARTEA della domanda 
di pagamento del saldo, tuƩa la documentazione relaƟva al progeƩo; 

- consenƟre l'accesso in ogni momento e senza restrizioni, ad impianƟ aziendali, sedi amministraƟve ed 
appezzamenƟ, nonché a tuƩa la documentazione necessaria ai fini dell'istruƩoria e ai fini dei controlli da 
parte di ARTEA, degli altri Organismi competenƟ; 

- resƟtuire all'Organismo Pagatore (ARTEA) gli eventuali fondi indebitamente percepiƟ; 
- comunicare tuƩe le variazioni che possono intervenire nel periodo di impegno ex post e che possono 

modificare in modo sostanziale le condizioni collegate agli impegni previsƟ; 
Qualora, per esigenze imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario o una “struƩura mobile” oggeƩo 
di finanziamento necessiƟ di essere spostato dall’insediamento produƫvo ove lo stesso è stato installato ad 
un altro sito appartenente allo stesso beneficiario, il beneficiario medesimo ne deve dare prevenƟva 
comunicazione al GAL che ha emesso l’aƩo di assegnazione. Tale spostamento non dovrà comportare un 
indebito vantaggio, derivante dall’applicazione di condizioni o criteri di selezione più favorevoli (p.e. dei criteri 
di selezione per la localizzazione in zona svantaggiata). 
La sosƟtuzione esclusivamente in autofinanziamento di beni mobili oggeƩo di contributo con altri avenƟ 
caraƩerisƟche, capacità e valore almeno corrispondenƟ a quelli sosƟtuiƟ può essere ammessa previa 
acquisizione del parere posiƟvo del GAL esclusivamente nei seguenƟ casi: 
- modifiche normaƟve e di standard produƫvi pubblici e/o privaƟ cui il beneficiario aderisce o 

adeguamenƟ per l’adesione a cerƟficazioni ISO e/o EMAS che rendono necessaria la sosƟtuzione; 
- esigenze di tutela e/o miglioramento dell’ambiente e della sicurezza sul lavoro o adeguamento alle 

normaƟve sulla sicurezza sul lavoro; 
- esigenza di sosƟtuzione degli impianƟ, macchinari ed aƩrezzature non più efficienƟ soƩo l’aspeƩo 

tecnico-economico con altri che consentano un miglioramento di processo e di prodoƩo nonché degli 
standard qualitaƟvi riconosciuƟ a livello comunitario e nazionale; 

- guasƟ che compromeƩano la funzionalità dei beni oggeƩo di contributo; 
- sosƟtuzione di impianƟ e macchinari con altri che consentono un risparmio idrico o energeƟco di almeno 

il 10% dei consumi a livello del processo complessivo. 

In ogni caso tuƫ gli impegni a carico del bene sosƟtuito sono trasferiƟ al bene che sosƟtuisce, per il rimanente 
periodo di impegno. 

Ai sensi dell’art. 59, del Reg. (UE) n. 2116/2021 nel caso ricorrano condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, il beneficiario conserva il diriƩo all’aiuto. 

Le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali sono definite dall’art. 3 del Reg. (UE) n. 2116/2021. 
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2.9 Disposizioni in materia di pubblicità  

Gli obblighi dei beneficiari in materia di pubblicità sono disciplinaƟ dall’art. 6 e dall’allegato III al regolamento 
di esecuzione (UE) 2022/129 della Commissione, punto 2) “Visibilità di determinate operazioni sostenute dal 
FEASR”. 

I beneficiari nell’ambito di intervenƟ finanziaƟ dal FEASR devono dare pubblicità al sostegno finanziario 
ricevuto dal Piano strategico della PAC, anche tramite l’uso adeguato dell’emblema dell’Unione 
conformemente alle norme stabilite dalla Commissione nel modo seguente: 

A. fornendo sul proprio sito web, ove tale sito esista, e sui siƟ di social media ufficiali una breve descrizione 
dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultaƟ, ed evidenziando il 
sostegno finanziario ricevuto dall’Unione;  

B. apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile sui 
documenƟ e sui materiali di comunicazione riguardanƟ l’aƩuazione dell’operazione, desƟnaƟ al pubblico 
o ai partecipanƟ, che presenƟ anche l’emblema dell’Unione conformemente alle caraƩerisƟche tecniche 
di cui all’allegato II del Reg. Ue 2022/129;  

C. esporre presso il luogo dell’operazione mezzi specifici per meƩere in evidenza il sostegno finanziario 
dell’Unione -targhe informaƟve, cartelloni permanenƟ, display eleƩronici, poster ecc.  

Per facilitare i beneficiari nell’assolvimento degli obblighi di informazione e comunicazione previsƟ dalla 
normaƟva europea, l’ADGR ha provveduto a fornire apposite Linee guida regionali, approvate con DGR n.392 
dell’8 aprile 2024 e pubblicate sul sito web del GAL Leader Siena. 

3. INTERVENTI FINANZIABILI E SPESE AMMISSIBILI 

3.1 InvesƟmenƟ finanziabili 

PremeƩendo che gli invesƟmenƟ di seguito previsƟ sono conformi a quanto indicato nel paragrafo “Finalità e 
descrizione generale” della scheda dell’intervento SRD09 del PSP e della SSL, ai quali si rimanda, ai sensi del 
presente Bando sono ammissibili a finanziamento le seguenƟ Azioni:  

AZIONE A: Investimenti finalizzati alla creazione o al rafforzamento di Centri multifunzionali per l’erogazione 
di servizi nelle aree rurali (a titolo esemplificativo: progetti di invecchiamento attivo, centri medici, centri 
prelievi, telemedicina, sedi per l’erogazione di servizi sociali, centri giovani, StruƩure per aƫvità educaƟva 
per bambini al di fuori dell’aƫvità scolasƟca, centri ludici per bambini portatori di handicap, ecc.); 

AZIONE B: InvesƟmenƟ finalizzaƟ ad aƫvità culturali e ricreaƟve che possano divenire punƟ di ritrovo per 
diversi target della ciƩadinanza (a Ɵtolo esemplificaƟvo auditorium, anfiteatri all’aperto, spazi polifunzionali); 

AZIONE C: InvesƟmenƟ in spazi in grado di offrire servizi ad hoc, come ad esempio aree di co-working e co-
study, spazi per noleggio aƩrezzature per la fruizione del territorio, realizzazione di spazi comuni per la 
gesƟone di prenotazioni on-line, porƟnerie e aree adibite a spazi comuni per alberghi diffusi. 

Per le Azioni sopra indicate sono previste le seguenƟ Ɵpologie di spesa: 

 InvesƟmenƟ Materiali  

- FabbricaƟ ed opere murarie (Costruzione di beni immobili, Miglioramento di beni immobili, 
Riqualificazione spazi pubblici, Opere edili di recupero, di ristruƩurazione e di riqualificazione di 
immobili e IntervenƟ per la sicurezza, l'agibilità, l'accessibilità e l'abbaƫmento delle barriere 
architeƩoniche); 

- Macchine, aƩrezzature ed impianƟ, arredi e dotazioni (Acquisto di nuove aƩrezzature, Aree giochi 
per bambini situaƟ in parchi pubblici, Acquisto e posa in opera di impianƟ, macchinari, arredi e 
aƩrezzature funzionali agli intervenƟ realizzaƟ, compreso hardware). In questa categoria potranno 
essere sostenuƟ anche acquisƟ di veicoli colleƫvi per invesƟmenƟ realizzaƟ esclusivamente 
nell’ambito delle Azioni A e B.  

28 mercoledì, 11 febbraio 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 6



 

13 
 

 I veicoli ammessi a finanziamento dovranno avere le seguenƟ caraƩerisƟche:  
- Non essere veicoli adibiƟ al servizio di linea o trasporto scolasƟco;  
- Avere una capienza massima di 9 posƟ compreso quello del conducente;  
- Essere aƩrezzaƟ anche per il trasporto di utenƟ con disabilità motorie (es. trasporto di 

carrozzine); 
- Essere uƟlizzaƟ in modo esclusivo per lo svolgimento delle aƫvità descriƩe nella relazione 

allegata alla domanda presentata, per tuƩa la durata del vincolo; 
- Non è ammissibile l’acquisto di veicoli usaƟ; 
- Il costo ammissibile sarà pari all’acquisto del mezzo e dell’eventuale allesƟmento dedicato al 

servizio da svolgere. In nessun caso saranno ammissibili altri oneri quali cosƟ di 
immatricolazione, IPT, bolli, ecc.; 

In nessun caso è ammesso l’acquisto di veicoli nell’ambito dell’Azione C “InvesƟmenƟ in spazi in grado di 
offrire servizi ad hoc, come ad esempio aree di co-working e co-study, spazi per noleggio aƩrezzature per la 
fruizione del territorio, realizzazione di spazi comuni per la gesƟone di prenotazioni on-line, porƟnerie e aree 
adibite a spazi comuni per alberghi diffusi”. 

 Dotazioni informaƟche (Acquisto di nuove aƩrezzature); 

Sono ammessi unicamente investimenti ricadenti nel territorio del GAL Leader Siena. 

I beni materiali realizzati o acquisiti devono essere localizzati o riconducibili all’Unità produttiva a cui è stata 
associata la domanda di sostegno. 

In tal senso, i beni immobili devono essere ubicati nell’ambito dell’unità produttiva o dell’unità locale nel 
territorio cui si riferisce l’intervento. 

 InvesƟmenƟ Immateriali  

- SoŌware 
- SiƟ web  
Sono ammissibili unicamente le spese relaƟve ad invesƟmenƟ realizzaƟ nell’unità produƫva o nell’unità 
locale, a seconda del caso di specie, individuata nella domanda. 

 Spese generali  

Le spese generali comprendono i cosƟ generali collegaƟ alle spese di cui ai punƟ precedenƟ, come onorari di 
architeƫ, ingegneri e consulenƟ, onorari per consulenze sulla sostenibilità ambientale ed economica, 
compresi gli studi di faƫbilità e quant’altro indicato nelle Disposizioni comuni domande di pagamento di 
Artea.  

Comprendono inoltre le spese propedeuƟche, intese come spese generali connesse alla progeƩazione 
dell’intervento proposto, inclusi gli studi di faƫbilità, che possono essere avviate prima della presentazione 
della domanda di sostegno entro un termine non superiore a 24 mesi. 

Le spese generali sono ammissibili nel limite massimo del 10%, calcolato sull’importo complessivo degli 
invesƟmenƟ materiali per l’esecuzione degli invesƟmenƟ finanziabili.  

 Sono escluse le spese generali collegate agli invesƟmenƟ immateriali ed alle aƫvità obbligatorie di 
informazione e pubblicità.  

 Le spese generali sono ammissibili quando direƩamente collegate all'operazione finanziata e necessarie 
per la sua preparazione o esecuzione.  

 Spese per Informazione e pubblicità 

Le spese relaƟve agli obblighi di pubblicità sono ammissibili nel limite massimo del 10%, calcolato sull’importo 
complessivo degli invesƟmenƟ finanziabili.  Gli obblighi sono definiƟ al paragrafo 2.9 del presente bando. 

Anche per gli investimenti immateriali, spese generali e spese per informazione e pubblicità, al fine di poter 
valutare la ragionevolezza dei costi, per la scelta del soggetto cui affidare l’incarico, in base non solo 
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all’aspetto economico, ma anche alla qualità del piano di lavoro e all’affidabilità del fornitore, è necessario 
che vengano presentate tre differenti offerte. 

Le tre offerte devono contenere, ove pertinenti, una serie di informazioni puntuali sul fornitore (elenco delle 
attività eseguite, curriculum delle pertinenti figure professionali della struttura o in collaborazione esterna, 
sulla modalità di esecuzione del progetto (piano di lavoro, figure professionali da utilizzare, tempi di 
realizzazione) e sui costi previsti. 

Ove non sia possibile disporre di tre offerte di preventivo, è necessario, dopo aver effettuato un’accurata 
indagine di mercato, predisporre una dichiarazione nella quale si attesti l’impossibilità di individuare altri 
soggetti concorrenti in grado di fornire i servizi oggetto del finanziamento, allegando una specifica relazione 
descrittiva, corredata degli elementi necessari per la relativa valutazione. 

La scelta del soggetto cui affidare l’incarico può essere effettuata anche in assenza della suddetta relazione. 
In tal caso, per valutare la congruità dei costi, si può fare riferimento ai parametri relativi al costo 
orario/giornaliero dei consulenti da utilizzare, ricavati dalle quotazioni di mercato desumibili dalle tariffe 
adottate da Amministrazioni Pubbliche per attività analoghe. 

Inoltre, al fine di effettuare un’adeguata valutazione del lavoro da eseguire, il beneficiario deve presentare 
una dettagliata relazione nella quale siano evidenziate, con una disaggregazione per voce di costo, le 
modalità operative che contrassegnano l’attività da svolgere, le risorse da impegnare e le fasi in cui è 
articolato il lavoro. 

3.2 InvesƟmenƟ/spese non ammissibili  

Non sono ammissibili, oltre alle Ɵpologie di invesƟmento non espressamente contemplate nel bando, le 
seguenƟ categorie di spesa:  

a. acquisto di diriƫ di produzione agricola e acquisto di diriƫ all’aiuto; 
b. acquisto di beni immobili e terreni; 
c. acquisto di animali e acquisto di piante annuali con le relaƟve spese di impianto; 
d. interessi passivi; 
e. invesƟmenƟ in infrastruƩure su larga scala che non rientrano nelle strategie di sviluppo locale di Ɵpo 

partecipaƟvo di cui all’arƟcolo 32 del regolamento (UE) 2021/1060; 
f. invesƟmenƟ di imboschimento non coerenƟ con obieƫvi in materia di ambiente e di clima in linea con i 

principi della gesƟone sostenibile delle foreste quali elaboraƟ negli orientamenƟ paneuropei per 
l’imboschimento e il rimboschimento; 

g. spese di manutenzione ordinaria e straordinaria1, di esercizio e funzionamento; 
h. spese per invesƟmenƟ finalizzaƟ al mero adeguamento alla normaƟva vigente, faƩe salve le specificità 

previste nell’ambito delle singole schede di intervento nel CSR 2023- 2027; 
i. spese connesse all’assistenza post-vendita dei beni di invesƟmento; 
j. l’acquisto di beni, merci, prodoƫ, macchinari e materiale: 

- usato; 
- gravaƟ da vincoli, ipoteche, diriƫ; 

 
1 Non sono considerate come spese di manutenzione ordinaria o straordinaria (e quindi possono essere ammissibili), le Ɵpologie di intervento 
configurabili come miglioramenƟ fondiari (ad esempio mureƫ a secco, viabilità etc..), che riguardano: 
- la realizzazione ex novo di una parte di un’opera, comprese quelle realizzate in conƟnuità con un’opera esistente; 
- l’introduzione di un elemento nuovo che non era già presente nell’opera, volto a migliorarne le caraƩerisƟche o a renderla funzionale alle 

modifiche del contesto in cui è inserita (ad esempio adeguamento delle sistemazioni idrauliche all’incremento dell’intensità delle piogge); 
- l’introduzione di nuove funzionalità o usi; 
- il miglioramento in modo sostanziale della funzionalità (ad esempio la realizzazione delle opere di regimazione delle acque o di altre opere 

murarie). 
Al contrario dei suddeƫ intervenƟ, che sono configurabili come miglioramenƟ fondiari, si considerano, invece, intervenƟ di manutenzione ordinaria 
o straordinaria tuƫ gli intervenƟ finalizzaƟ al semplice riprisƟno della funzionalità di opere esistenƟ (esempio imbrecciatura, recupero del sistema 
di regimazione delle acque etc.) ovvero quando siano realizzaƟ al di fuori di un progeƩo più complesso che abbia le finalità di cui al capoverso 
precedente. 
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k. gli invesƟmenƟ su fabbricaƟ ad uso abitaƟvo, inclusi gli alloggi, abitazioni; 
l. l'acquisto di beni non durevoli quali i materiali di consumo a ciclo breve; 
m. l'acquisto di mezzi di trasporto, inclusi i camion e le autoveƩure, anche se ad uso promiscuo, non 

rientranƟ nelle condizioni previste al par. 3.1 del presente bando;  
n. lavori, opere od acquisƟ non direƩamente connessi alla realizzazione del progeƩo, ovvero riferiƟ ad unità 

produƫve diverse da quella indicata in domanda di sostegno; 
o. l'acquisto di mobili, aƩrezzature per arredamenƟ degli uffici e oggeƫsƟca di arredamento non rientranƟ 

nelle condizioni previste al par. 3.1 del presente bando; 
p. spese e oneri amministraƟvi per canoni di allacciamento e fornitura di energia eleƩrica, gas, acqua, 

telefono; 
q. le spese generali relaƟve agli invesƟmenƟ immateriali; 
r. gli onorari professionali per i quali non sia documentato in una specifica relazione a firma del 

professionista, l’oggeƩo della prestazione; 
s. i lavori, le opere ed i materiali avenƟ caraƩere di parƟcolare presƟgio e alta decorazione, anche se 

prescriƩe in sede di autorizzazione edilizia e/o paesaggisƟca; in tal caso sono ammissibili i cosƟ per un 
importo pari al costo del materiale ordinario; 

t. cosƟ del personale dipendente; 
u. spese per noleggi; 
v. impianƟ finalizzaƟ alla generazione di energia da fonƟ rinnovabili con potenza superiore a 1MW. 

Inoltre non sono ammesse le spese relative ai lavori, servizi e forniture erogati da: 
1. Amministratori, soci e dipendenti dell’Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o affini entro il 

secondo grado; 
2. Società nella cui compagine societaria siano presenti i soci o gli amministratori dell’Azienda 
beneficiaria o i loro coniugi, parenti o affini entro il secondo grado; 
3. Società amministrate da Soci o Amministratori dell’Azienda beneficiaria. 

Le esclusioni di cui ai precedenti punti 1, 2 e 3 non si applicano nel caso in cui tra i soggetti interessati 
(Beneficiario e Fornitore) siano vigenti finalità mutualistiche indicate dagli articoli n. 2513 e 2515 del CODICE 
CIVILE e segnalate nello statuto societario della Società Cooperativa. 

Per ulteriori chiarimenti sull’ammissibilità di alcuni casi particolari di pagamenti si rinvia a quanto previsto 
dall’ADDENDUM A, allegato al presente bando. 

3.3 Ulteriori limitazioni collegate all'ammissibilità degli invesƟmenƟ 

Oltre a quanto indicato nel paragrafo 3 “IntervenƟ finanziabili e spese ammissibili” del presente bando si 
precisa quanto segue. 

Non è ammissibile a contributo l’imposta sul valore aggiunto (IVA) a meno che il costo della stessa: 

 non sia stato effeƫvamente e definiƟvamente sostenuto dal beneficiario; 
 non sia recuperabile dallo stesso. L'IVA che sia comunque recuperabile non può essere considerata 
ammissibile anche ove non venga effeƫvamente recuperata dal beneficiario finale. 

L’imposta di registro NON costituisce spesa ammissibile. 

L’IRAP NON è considerata spesa ammissibile. 

Ogni altro tributo e onere fiscale, previdenziale e assicurativo funzionale alle operazioni oggetto di 
finanziamento, NON costituisce spesa ammissibile. 

3.4 Condizioni di ammissibilità delle operazioni di investimento  

Fermo restando il rispeƩo delle perƟnenƟ disposizioni contenute nei seguenƟ documenƟ: 

- PSP nella sezione 4.7 “ElemenƟ comuni dei Ɵpi di intervenƟ di sviluppo rurale” rispeƫvamente nei 
paragrafi 4.7.3 (“ElemenƟ aggiunƟvi comuni per gli intervenƟ seƩoriali, per gli intervenƟ di sviluppo rurale, 
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oppure comuni sia per gli intervenƟ seƩoriali che per gli intervenƟ di sviluppo rurale”) sezione 1. 
“Ammissibilità delle spese al FEASR” e 4.7.1 “Elenco degli invesƟmenƟ non ammissibili”; 
- nelle Disposizioni comuni per gli intervenƟ di invesƟmento materiali e immateriali; 
- nelle Disposizioni comuni domande di pagamento di Artea. 

Il richiedente deve dichiarare in domanda di sostegno di essere consapevole che ai fini dell’ammissibilità si 
applica quanto segue:  

a) le spese effeƩuate devono essere: 

 imputabili ad un’operazione finanziata; vi deve essere una direƩa relazione tra le spese sostenute, le 
operazioni svolte e gli obieƫvi al cui raggiungimento l’intervento concorre;  
 perƟnenƟ rispeƩo all’operazione ammissibile e risultare conseguenza direƩa dell’operazione stessa;  
 congrue rispeƩo all’importo ammesso e comportare cosƟ commisuraƟ alla dimensione 
dell’operazione;  
 necessarie per aƩuare l’operazione oggeƩo della sovvenzione;  

I cosƟ devono essere ragionevoli, giusƟficaƟ e conformi ai principi di sana gesƟone finanziaria, in parƟcolare 
in termini di economicità e di efficienza;  

b) gli invesƟmenƟ devono essere conformi alla legislazione dell'Unione e nazionale/regionale in materia 
di tutela ambientale. Per gli invesƟmenƟ che richiedono una valutazione dell'impaƩo ambientale ai sensi della 
direƫva 2011/92/UE, gli aiuƟ sono concessi a condizione che il progeƩo di invesƟmento sia stato oggeƩo di 
tale valutazione e abbia oƩenuto l'autorizzazione prima della data di concessione degli aiuƟ individuali;  

c) le operazioni sostenute devono essere conformi al diriƩo applicabile unionale e alle disposizioni 
nazionali e regionali aƩuaƟve del diriƩo unionale;  

d) nel caso di acquisƟ di e aƩrezzature la presenza della marcatura “CE” ai sensi della normaƟva 
comunitaria vigente soddisfa la garanzia del rispeƩo dei requisiƟ comunitari;  

3.5 Valutazione di congruità e ragionevolezza  

I cosƟ, ivi compresi quelli relaƟvi alle spese generali, devono essere ragionevoli, giusƟficaƟ e conformi ai 
principi di sana gesƟone finanziaria, in parƟcolare in termini di economicità e di efficienza. 

Per dimostrare la ragionevolezza dei cosƟ, in alternaƟva all’uƟlizzo dei cosƟ semplificaƟ come metodo 
privilegiato, si può far ricorso ad uno dei seguenƟ metodi, adoƩato singolarmente o in maniera mista laddove 
l’adozione di un solo metodo non garanƟsca un’adeguata valutazione: 

a. confronto tra preventivi; 

b. prezzari o database aggiornati e realistici delle varie categorie di spesa, compresi lavori di impiantistica; 

c. valutazione tecnica indipendente sui costi. 

Nel caso in cui il metodo prescelto sia quello del confronto tra prevenƟvi, è necessario presentare almeno 3 
prevenƟvi riportanƟ in deƩaglio l’oggeƩo della fornitura e provenienƟ via PEC da 3 fornitori diversi o nel caso 
di fornitore estero è sufficiente l’invio per mail. 

A tale scopo, è necessario che il beneficiario fornisca una breve relazione tecnico/economica (All. E) illustrante 
la moƟvazione della scelta del prevenƟvo ritenuto valido. La relazione tecnico/economica non è necessaria 
se la scelta del prevenƟvo risulta essere quella con il prezzo più basso oppure nel caso che sia faƩo ricorso al 
MEPA. 

Nel caso di acquisto di beni e attrezzature afferenti ad impianti o processi innovativi o a progetti complessi 
e/o che necessitano di adattamenti specialistici, quando non sia possibile il confronto fra diverse offerte, la 
relazione deve essere sempre corredata da una dettagliata analisi tecnico/economica illustrativa della scelta 
del bene e dei motivi di unicità del preventivo proposto. 

Per la realizzazione di opere e/o l'acquisizione di servizi non compresi in prezziari, è necessario presentare 
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una relazione tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo proposto o di una 
relazione esplicativa qualora si è fatto ricorso ad analisi e comparazione di informazioni e dati pubblici per 
l’acquisizione di servizi similari (analisi di mercato o dati storici) oppure nel caso ci sia un regime di vendita 
monopolistica. 

Ai fini del presente Bando deve essere preso come riferimento ai fini della verifica della ragionevolezza della 
spesa, il “Prezzario dei Lavori della Toscana – anno 2025” consultabile al seguente indirizzo 
hƩp://prezzariollpp.regione.toscana.it/ (di seguito “Prezzario dei Lavori della Toscana”), in abbinamento a 
quanto previsto nei documenƟ aƩuaƟvi regionali, per la fornitura di materiali (esempio piante, pali etc. 
reperibili nelle sezioni “aƩrezzature” o “prodoƫ”) e per le spese non presenƟ nel prezzario.  

3.6 Cumulabilità 

In base a quanto previsto alla Sezione 4.7.3, paragrafo 2 del PSP, e al paragrafo “RequisiƟ di accesso generali” 
del documento “Disposizioni comuni”, il richiedente non deve aver oƩenuto/non deve oƩenere altri 
finanziamenƟ sulle stesse spese ammissibili tali da rendere: 

a) la percentuale cumulata di contribuzione superiore alla percentuale massima di contribuzione 
definita dal regolamento UE 2021/2115 per ogni singolo intervento del PSP/CSR; 

b) l’importo totale cumulato dei contribuƟ concessi superiore al 100% delle spese sostenute, nei casi in 
cui non sia definita una percentuale massima di contribuzione. 

In ogni caso non possono essere sostenute dal FEASR le medesime voci di spesa che hanno ricevuto un 
contributo da un altro fondo di cui all'arƟcolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060 o da un altro 
strumento dell'Unione o dal medesimo piano strategico della PAC. 

Il richiedente, al fine di evitare il doppio finanziamento, dovrà dichiarare di aver richiesto o meno per gli 
intervenƟ oggeƩo di contributo ai sensi del presente intervento il finanziamento con “altre fonƟ di aiuto”, 
nonché di aver percepito o meno sul medesimo intervento ulteriori contribuƟ. 

3.7 Norme di protezione ambientale  

Tuƫ gli intervenƟ, qualora siano effeƩuaƟ all'interno di siƟ Natura 2000 (SIC, ZPS) e (SIR), devono essere 
compaƟbili con le ‘Norme tecniche relaƟve alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei siƟ di 
importanza regionale’ di cui alla DGR n.644 del 5 Luglio 2004 e ss.mm. ii e alla DGR n. 454 del 16 giugno 2008 
e ss.mm.ii.  

Qualora gli invesƟmenƟ siano effeƩuaƟ all'interno di Aree proteƩe isƟtuite ai sensi della L. 394/91 e ss.mm.ii. 
e LR 30/2015 e ss.mm.ii., devono essere conformi ai contenuƟ previsƟ dagli strumenƟ di pianificazione e 
regolamentazione redaƫ dai soggeƫ gestori di tali aree proteƩe. 

 

4. CRITERI DI SELEZIONE 

Le domande di sostegno sono inserite nell’Elenco di cui al successivo paragrafo 6.3 “Elenchi domande 
pervenute ricevibili” in base al totale del punteggio oƩenuto dalla somma dei valori aƩribuiƟ alle singole 
priorità scelte dal richiedente in fase di presentazione della domanda di sostegno. Le domande di aiuto con 
un punteggio totale al di soƩo di 6 punƟ saranno escluse dal contributo.  

CRITERI DI SELEZIONE  

Principio  Punti 

Principio I - LOCALIZZAZIONE 
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I.A) L'UTE indicata in domanda ricade in paesi e aree rurali con popolazione non superiore 
a 200 residenti2 

1 

I.B) L'UTE indicata in domanda ricade in territori classificati ai sensi della L.R. n.11 del 
04/02/2025 "Valorizzazione Toscana diffusa" 3 

2 

I.C) L'UTE indicata in domanda ricade in territori rientranti nella zonizzazione delle Aree 
Interne 3 

1 

I.D) L'UTE indicata in domanda ricade in territori iscritti al Registro Nazionale dei Paesaggi 
Rurali Storici4 

1 

Principio II - ACCORDI E COLLABORAZIONI 

II.A) Presenza di protocolli e accordi di collaborazione in essere per la gestione e/o 
l’utilizzo della struttura oggetto di investimento 

1 

II.B) Presenza di protocolli e accordi di collaborazioni con soggetti diversi per lo 
svolgimento di attività integrative e migliorative del servizio 

1 

Principio III - TIPOLOGIA DI INVESTIMENTO E/O SERVIZI CREATI 

III.A) La domanda è riferita al completamento di interventi di recupero e/o di 
riqualificazione su attività già avviate, e riferiti ad investimenti ancora da svolgere, 
relativamente ad aree ed immobili dismessi ed in disuso da almeno 5 anni per contrastare 
il degrado urbano e rivitalizzare il territorio 

5 

III.B.1) La domanda prevede investimenti finalizzati alla creazione o al rafforzamento di 
Centri multifunzionali per l’erogazione di servizi nelle aree rurali: Progetti per 
invecchiamento attivo 

10 

III.B.2) La domanda prevede investimenti finalizzati alla creazione o al rafforzamento di 
Centri multifunzionali per l’erogazione di servizi nelle aree rurali: Centri medici, centri 
prelievi, telemedicina, ecc. 

10 

III.B.3) La domanda prevede investimenti finalizzati alla creazione o al rafforzamento di 
Centri multifunzionali per l’erogazione di servizi nelle aree rurali: Sedi per l’erogazione di 
servizi sociali  

8 

III.B.4) La domanda prevede investimenti finalizzati alla creazione o al rafforzamento di 
Centri multifunzionali per l’erogazione di servizi nelle aree rurali: Centri giovani 

7 

III.B.5) La domanda prevede investimenti finalizzati alla creazione o al rafforzamento di 
Centri multifunzionali per l’erogazione di servizi nelle aree rurali: Attività educativa per 
bambini al di fuori dell’attività scolastica 

7 

 
2 Per paesi e aree rurali, assimilabili alla definizione di “case sparse” di ISTAT, si intendono “abitazioni disseminate sul territorio comunale a distanza 
tale tra loro da non poter cosƟtuire nemmeno un nucleo abitato”. 
 
3 Legge Regionale n. 11/2025 “Valorizzazione della Toscana diffusa” (BURT n. 10, parte prima, del 10/02/2025) e successiva Delibera del Consiglio C.R.T. 
N. 10 DEL 12/03/2025, in aƩuazione della legge regionale stessa, con contestuale aggiornamento dell'elenco dei territori della Toscana diffusa 
(hƩps://www.regione.toscana.it/-/i-comuni-della-toscana-diffusa). Allegato H al presente bando. 
4 Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. hƩps://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19342. 
Allegato I al presente bando. 
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III.B.6) La domanda prevede investimenti finalizzati alla creazione o al rafforzamento di 
Centri multifunzionali per l’erogazione di servizi nelle aree rurali: Centri ludici per bambini 
portatori di handicap 

6 

III.C) La domanda prevede investimenti finalizzati ad attività culturali e ricreative che 
possano divenire punti di ritrovo per diversi target della cittadinanza (auditorium, 
anfiteatri all’aperto, spazi polifunzionali) 

3 

III.D) La domanda prevede investimenti in spazi in grado di offrire servizi ad hoc, come ad 
esempio aree di co-working e co-study, spazi per noleggio attrezzature per la fruizione del 
territorio, spazi comuni per la gestione di prenotazioni on-line, portinerie e aree adibite a 
spazi comuni per alberghi diffusi 

2 

Principio IV - LIVELLO DI PROGETTAZIONE 

IV.A) Progetto esecutivo formalmente approvato dall’organo competente 4 

Principio V - PARTECIPAZIONE INCONTRI INFORMATIVI DEL GAL  

V.A) Partecipazione agli incontri informativi organizzati dal GAL nell'ambito del 
Programma di Sviluppo Locale 2023-2027 

3 

 

Principio II: I punteggi di cui alle leƩere II.A) e II.B) NON sono tra loro cumulabili 
Principio III: I punteggi di cui alle leƩere III.B.1), III.B.2), III.B.3), III.B.4), III.B.5) e III.B.6) NON sono tra loro 
cumulabili 
Principio III: I punteggi di cui alle leƩere III.C) e III.D) NON sono tra loro cumulabili 

Punteggio massimo ammesso: 31 punƟ 

Punteggio minimo ammesso: 6 punƟ 

A parità di punteggio le domande sono ordinate secondo il minore contributo indicato in domanda di 
sostegno e, in caso di ulteriore parità, secondo l’ordine cronologico di presentazione della domanda. 

Tuƫ i criteri di selezione devono essere dichiaraƟ al momento della presentazione della domanda di sostegno 
e posseduƟ e verificaƟ prima dell’adozione dell’aƩo per l’assegnazione dei contribuƟ e prima del saldo (tranne 
il principio I). 

Se dalle verifiche faƩe in sede di istruƩoria di ammissibilità risulta una riduzione di punteggio richiesto, la 
domanda di sostegno viene ricollocata nell’Elenco di cui al successivo par. 6.3 “Elenchi domande pervenute 
ricevibili”. 

Se dalle verifiche faƩe prima della liquidazione del saldo emerge che uno o più criteri di selezione non sono 
confermaƟ si procederà a ridurre il punteggio iniziale per un valore pari a quello aƩribuito inizialmente a 
ciascuno di quesƟ. La domanda di pagamento viene ammessa al pagamento solo se a seguito della 
rideterminazione del nuovo punteggio quest’ulƟmo si posiziona entro quelli finanziabili.  

Nei casi in cui ciò non avvenga, si avrà la decadenza dal beneficio e conseguente revoca dell’aƩo per 
l’assegnazione del contributo con recupero degli aiuƟ eventualmente erogaƟ, maggioraƟ degli interessi. 

 

5. DURATA E TERMINI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

5.1 Decorrenza ammissibilità delle spese e inizio delle aƫvità  
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Secondo quanto previsto al paragrafo “EffeƩo incenƟvante” delle “Disposizioni comuni” e al paragrafo 9.1“ 
“Periodo di eleggibilità della spesa” delle “Disposizioni comuni domande di pagamento”, un progeƩo o una 
aƫvità è ammissibile a finanziamento a condizione che “l’avvio dei lavori del progeƩo o dell’aƫvità” e delle 
relaƟve spese abbiano inizio dal giorno successivo alla ricezione della domanda di sostegno e si concluda 
entro i termini indicaƟ nell’aƩo di assegnazione e comunque non oltre la presentazione della domanda di 
pagamento, faƩe salve le eccezioni stabilite dalla Sezione 4.7.3 del PSR. 

Pertanto, sono ammissibili al contributo solo:  

1) le spese sostenute dai beneficiari dopo la presentazione di una domanda di sostegno, ad eccezione delle 
spese generali effeƩuate nei 24 mesi prima della presentazione della domanda stessa e connesse alla 
progeƩazione dell’intervento proposto nella domanda di sostegno, inclusi gli studi di faƫbilità;  

2) le spese quietanzate prima della scadenza dei termini per la realizzazione fisica e finanziaria 
dell’operazione, stabilita nell’aƩo di assegnazione e in linea con quanto altro indicato nelle Disposizioni 
comuni domande di pagamento.  

5.1.1. Periodo di eleggibilità della spesa 

Una spesa è ammissibile se la data del documento di spesa e la data del relaƟvo pagamento, questa ulƟma 
intesa come data di bonifico eseguito, sono ricomprese tra il giorno successivo alla data di presentazione della 
domanda di sostegno ed il termine ulƟmo per la conclusione dell’operazione indicata nell’aƩo di assegnazione 
e comunque non oltre la presentazione della domanda di pagamento 

Quanto riportato nei punƟ precedenƟ, non si applica alle spese generali relaƟve a intervenƟ di invesƟmento 
(art. 73 e 74 reg. UE 2115/2021) effeƩuate sino a 24 mesi prima della presentazione della domanda di 
sostegno e connesse alla progeƩazione dell’intervento proposto, inclusi gli studi di faƫbilità. 

L’inizio/avvio delle aƫvità è così dimostrato: 

a) nel caso di intervenƟ soggeƫ a permesso a costruire, l’impresa richiedente deve indicare la data di 
presentazione al Comune competente della “Comunicazione di inizio lavori”, così come disposto dalla L.R. n. 
65/2014. Ai fini della dimostrazione del rispeƩo di quanto sopra si fa riferimento: 

 alla data in cui il gestore della PEC rende disponibile il documento informaƟco nella casella di posta 
eleƩronica cerƟficata del desƟnatario (nel caso di invio tramite PEC); 

 alla data del Ɵmbro postale di invio della comunicazione (nel caso di spedizione tramite raccomandata 
AR); 

 alla data del protocollo di arrivo al Comune (nel caso di consegna a mano); 
b) nel caso di invesƟmenƟ soggeƫ a Segnalazione CerƟficata di Inizio Aƫvità (SCIA di cui alla L.R. n. 65/2014) 
l'inizio dei lavori è aƩestato dalla data della presentazione della SCIA se successiva a quella della ricezione 
della domanda di sostegno. Nel caso in cui la data di presentazione della SCIA sia antecedente alla 
presentazione della domanda di sostegno, il richiedente deve produrre una dichiarazione nella quale viene 
indicata la data effeƫva di inizio dei lavori; 

c) nel caso di invesƟmenƟ eseguibili come aƫvità edilizia libera (di cui alla L.R. n. 65/2014), il richiedente deve 
produrre una dichiarazione nella quale viene indicata la data effeƫva di inizio dei lavori o deve indicare la 
data di presentazione al Comune competente della Comunicazione di Aƫvità di Edilizia Libera; 

d) nel caso di acquisto di macchinari e aƩrezzature il richiedente deve produrre documenƟ amministraƟvi 
relaƟvi agli acquisƟ effeƩuaƟ (contraƫ di acquisto o, in mancanza di quesƟ ulƟmi, faƩure dei beni acquistaƟ 
o altri giusƟficaƟvi di spesa) nei quali sia indicata la data effeƫva di acquisto; 

e) nel caso di invesƟmenƟ immateriali necessari alla realizzazione del progeƩo, il richiedente deve produrre 
documenƟ amministraƟvi (contraƫ per l’acquisizione dei servizi o, in mancanza di quesƟ ulƟmi, faƩure o altri 
giusƟficaƟvi di spesa) nei quali risulƟ la data di sƟpula o la data di acquisto; 

f) Per i soggeƫ di diriƩo pubblico l’avvio dei lavori corrisponde alla data di consegna dei lavori o del servizio 
o, nel caso di forniture, alla data dell’ordine di fornitura; 
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5.2 Proroga dei termini avvio lavori 

Nel caso in cui il beneficiario, per cause non dipendenƟ dalla propria volontà, non possa procedere all’avvio 
dei lavori nei termini prescriƫ, può richiedere una proroga del termine per l’avvio dei lavori. La richiesta di 
proroga deve contenere almeno: 

 una relazione deƩagliata che moƟva la richiesta, che illustri le cause del dilazionarsi dell’avvio dei 
lavori e delle spese;  

 eventuali documenƟ comprovanƟ le moƟvazioni della necessità della proroga. 

Il GAL Leader Siena valuta la richiesta e la concessione di una proroga per un massimo di 180 giorni 
limitatamente al periodo necessario a riprisƟnare le condizioni per la correƩa aƩuazione dell’intervento. 

- In caso di esito posiƟvo dell’istruƩoria il GAL determina la nuova scadenza per l’avvio dei lavori e provvede 
alla registrazione sul sistema ARTEA. Il provvedimento di autorizzazione della proroga viene trasmesso 
con PEC al beneficiario e modifica automaƟcamente ed unilateralmente l’aƩo per l’assegnazione dei 
contribuƟ. 

- In caso di esito negaƟvo il GAL riconferma il termine previsto nell’aƩo per l’assegnazione dei contribuƟ e 
comunica con PEC al beneficiario, la non acceƩazione. 

Il GAL comunica al beneficiario la risposta alla richiesta di proroga entro il termine di 10 giorni. 

Nel caso in cui il beneficiario ritardi l’avvio dei lavori senza aver chiesto e oƩenuto una autorizzazione di 
proroga sarà applicata una sanzione come disciplinato dall’OP ARTEA. 

5.3 Termine finale 

I lavori e le spese (quietanzate) dovranno concludersi entro il termine per la presentazione della domanda di 
pagamento a Ɵtolo di saldo indicato nell’AƩo per l’assegnazione dei contribuƟ, salvo modifica del suddeƩo 
termine per effeƩo di proroghe richieste e concesse nel rispeƩo delle disposizioni. In ogni caso, il termine 
ulƟmo per la presentazione delle domande di saldo non dovrà superare la data del 31.12.2027 faƩa salva 
diversa decisione della Giunta Regionale su proposta dell’ADG. 

6. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

Le domande devono essere soƩoscriƩe e presentate secondo le modalità indicate con specifico Decreto di 
Artea che disciplina anche la partecipazione al procedimento amministraƟvo. Le domande devono essere 
presentate esclusivamente mediante procedura informaƟzzata impiegando la modulisƟca disponibile sulla 
piaƩaforma gesƟonale dell’anagrafe regionale delle aziende agricole gesƟta da ARTEA (di seguito “Anagrafe 
ARTEA”) raggiungibile dal sito www.artea.toscana.it. 

6.1 Termini per la presentazione, la soƩoscrizione e la ricezione della domanda di sostegno 

Al fine della richiesta del contributo previsto dal presente Bando, il richiedente può presentare la domanda 
di sostegno a decorrere dal 12/02/2026 ed entro le ore 13.00 del 31/03/2026.  

Le domande di sostegno ricevute oltre il suddeƩo termine di scadenza non sono ammissibili a finanziamento.  

Sono ricevibili le domande chiuse, firmate e pervenute entro i termini e con le modalità stabilite nel presente 
Bando e da ARTEA.  

Ai fini dei termini di ricevibilità delle domande fa fede la data di ricezione.  

Le domande e la documentazione allegata e/o successivamente presentata non sono soggeƩe a imposta di 
bollo. 

Qualora il termine di presentazione di un’istanza scada di sabato o in un giorno fesƟvo, lo stesso è prorogato 
al primo giorno feriale successivo.  

Il richiedente dichiara in DUA di disporre di piena e completa informaƟva sulla normaƟva Privacy ai sensi degli 
arƩ. 13 e 14 del Regolamento Generale sulla protezione dei daƟ UE 679/16 e normaƟva nazionale.  
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Le domande devono essere riferite ad una unità produƫva principale, così come classificata nell’Anagrafe 
regionale delle aziende agricole presso ARTEA. 

Ogni categoria di richiedente può presentare una sola domanda di sostegno, anche nel caso di domanda 
presentata da un partenariato tra soggeƫ pubblici.  

Per quanto concerne la partecipazione al procedimento amministraƟvo si fa riferimento a quanto disposto 
dal decreto ARTEA n. 70 del 30/6/2016 e s.m.i. avente per oggeƩo “Disposizioni per la cosƟtuzione ed 
aggiornamento del Fascicolo Aziendale nell’Anagrafe delle Aziende Agricole di ARTEA e per la gesƟone della 
Dichiarazione Unica Aziendale (DUA)”.  

6.2 Fascicolo aziendale eleƩronico  

I soggeƫ che intendono accedere ai benefici previsƟ dal presente bando sono tenuƟ a documentare la propria 
posizione anagrafica mediante la cosƟtuzione, in Anagrafe ARTEA, del fascicolo aziendale eleƩronico ai sensi 
del DPR 503/1999 e della L.R. 45/2007, contenente almeno gli elemenƟ indicaƟ nel documento “Disposizioni 
comuni per gli intervenƟ di invesƟmento materiali e immateriali”.  

Il mancato aggiornamento del fascicolo aziendale eleƩronico, in riferimento esclusivamente agli elemenƟ 
necessari per l'istruƩoria della domanda di sostegno, comporta la sospensione dell’ammissibilità al 
contributo, fino alla sua regolarizzazione che dovrà avvenire entro e non oltre il termine fissato dal Gal 
nell’ambito delle eventuali richieste di integrazione.  

6.3. Elenchi domande pervenute ricevibili 

ARTEA, entro 15 giorni dalla chiusura dei termini per la ricezione delle domande rende disponibile al GAL 
l’elenco delle domande ricevibili pervenute, ordinate secondo i punteggi dichiarati in base ai criteri di 
selezione e recanti la spesa e il contributo richiesto. 

Successivamente all’invio della graduatoria provvisoria da parte di ARTEA verranno redaƩe due graduatorie 
così arƟcolate: 

 Graduatoria Linea A: domande di sostegno presentate da EnƟ pubblici territoriali e soggeƫ di 
diriƩo pubblico, in forma singola o associata e partenariaƟ tra soggeƫ pubblici, fino all’esaurimento della 
dotazione pari ad Euro 950.000,00; 

 Graduatoria Linea B: domande di sostegno presentate da Fondazioni e Associazioni non a scopo di 
lucro e Cooperative sociali fino all’esaurimento della dotazione pari ad Euro 150.000,00.  

L’elenco contiene almeno: 

- la denominazione del richiedente; 
- Il numero e la data di protocollo ARTEA assegnato alla domanda di sostegno; 
- il numero della domanda di sostegno (DUA); 
- il CUP ARTEA; 
- il punteggio derivante dai criteri di selezione indicati nella domanda di sostegno; 
- ogni altro elemento che determina l’ordine dell’elenco; 
- l’investimento complessivo previsto; 
- il contributo richiesto (eventualmente ridotto, se necessario, al massimale stabilito dal bando); 
- il contributo richiesto cumulato, 
- l’UTE di riferimento; 

6.4 Approvazione dell’elenco delle domande ricevibili 

Il GAL Leader Siena, entro 20 giorni dal momento in cui l’Elenco delle domande di sostegno ricevibili è reso 
disponibile da ARTEA, prende aƩo del suddeƩo elenco e lo approva con Delibera del Consiglio di 
Amministrazione, depurandolo dai daƟ personali ivi contenuƟ (denominazione del richiedente, CUAA). 

La Delibera del C.d.A. di presa d’atto dell’elenco e l’elenco delle domande di sostegno è pubblicato sul sito 
del GAL Leader Siena all’indirizzo www.leadersiena.it. 

38 mercoledì, 11 febbraio 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 6



 

23 
 

La pubblicazione della Delibera cosƟtuisce noƟfica personale ed assolve alla comunicazione individuale. Dal 
momento dell’approvazione della suddeƩa Delibera possono essere avviate le aƫvità istruƩorie delle 
domande di sostegno che presentano il punteggio più alto e che, secondo l’ordine dell’elenco, hanno richiesto 
un contributo che, complessivamente, rientra nella dotazione finanziaria messa a bando.  

Il GAL Leader Siena procede alla istruƩoria delle domande relaƟvamente alla ammissibilità, alla verifica e 
determinazione dei punteggi, alla ammissibilità e quanƟficazione delle spese e di ogni altro elemento 
istruƩorio previsto nel bando, inserendo gli esiƟ delle istruƩorie nel sistema informaƟvo di ARTEA.  

ARTEA rende conseguentemente e contestualmente disponibile, tramite il proprio Sistema InformaƟvo, 
l’aggiornamento dell’elenco delle domande finanziabili che possono essere istruite dal Gal, nel limite massimo 
delle risorse disponibili assegnate al bando anche a seguito di eventuali incremenƟ della dotazione 
finanziaria. Tale aggiornamento avviene in maniera costante e conƟnuaƟva ed è finalizzato ad organizzare le 
aƫvità istruƩorie. Pertanto lo stesso non comporta l’adozione di nuovi decreƟ di modifica dell’elenco delle 
domande ricevibili.  

6.5 Procedure per l’istruƩoria delle domande di sostegno 

Il GAL Leader Siena, competente per l’istruƩoria delle domande di sostegno: 

- svolge l’istruƩoria della domanda sulla base dei documenƟ immessi nel sistema ARTEA e di quelli inviaƟ 
tramite PEC a seguito di richiesta di integrazione; 

- verifica la sussistenza dei requisiƟ di accesso e di selezione e, ove richiesto di canƟerabilità; 
- entro i temini stabiliƟ nella tabella di cui al paragrafo 18 “TempisƟca e fasi del procedimento” del presente 

bando e delle Disposizioni comuni effeƩua le verifiche del caso, aƩestandone gli esiƟ mediante: 
 registrazione delle verifiche effeƩuate sull’apposita modulisƟca presente sul sistema ARTEA;  
 determinazione degli intervenƟ ammessi e degli imporƟ di invesƟmento e di contributo ammessi;  
 registrazione, ove necessario, sul portale RNA dell’importo concesso al beneficiario a Ɵtolo di “de 

minimis” o di aiuƟ di stato. Nel caso in cui, per gli aiuƟ in “de minimis”, con l’assegnazione in oggeƩo il 
beneficiario supera il massimale previsto, l’istruƩore competente assegna al beneficiario un contributo 
pari alla differenza tra gli imporƟ già percepiƟ e il limite di 300.000,00 euro in tre anni; 
 redazione e soƩoscrizione del verbale di sopralluogo qualora vi sia stata una visita sul luogo.  

Il GAL provvede a: 

- individuare le domande ammesse a contributo a seguito di un esito posiƟvo dell’istruƩoria; 
- individuare le domande di sostegno che sono escluse dal finanziamento a seguito di un esito negaƟvo 

dell’istruƩoria; 
- individuare le domande di sostegno che a seguito dell’istruƩoria sono da ricollocare in elenco per effeƩo 

di una modifica del punteggio dei criteri di selezione; 
- approvare formalmente gli esiƟ dell’istruƩoria; 
- redigere gli aƫ per l’assegnazione dei contribuƟ, con tuƩe le condizioni e prescrizioni del caso; 
- registrare sul sistema ARTEA gli aƫ emessi per l’assegnazione del sostengo e le eventuali domande 

respinte, oggeƩo di rinuncia o non finanziabili, comprese le date degli aƫ stessi, 
- dare comunicazione moƟvata ai richiedenƟ la cui domanda è stata respinta. 

Nel caso che, durante l’istruƩoria, risulƟ necessario procedere a richieste di integrazione i termini della fase 
istruƩoria sono sospesi. 

In tal caso il soggeƩo competente, nella leƩera di richiesta di integrazione, indica un termine perentorio non 
inferiore a 5 giorno e non superiore a 30 per la presentazione della stessa. 

L’individuazione delle domande istruibili, tenuto conto della dotazione finanziaria messa a bando, del 
contributo massimo assegnabile ad ogni beneficiario previsto dal bando e dell’esito di ogni singola istruƩoria 
con esito posiƟvo, negaƟvo o non finanziabile per ricollocazione, registrate sul sistema ARTEA, è resa 
disponibile per il Gal , con modalità on line, tramite l’apposito applicaƟvo REDASH che rileva gli esiƟ istruƩori 
inseriƟ e che determina la ricollocazione delle domande sulla base di quesƟ e individua le eventuali nuove 
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domande istruibili sulla base delle risorse che si sono rese disponibili per rinunce, esiƟ negaƟvi, non 
finanziabilità. Il GAL procede alle istruƩorie delle singole domande, fino all’esaurimento delle risorse, sulla 
base delle risultanze dell’applicaƟvo REDASH.  

Le istruƩorie terminano con l’approvazione da parte del GAL Leader Siena degli aƫ di assegnazione dei 
contribuƟ per un importo complessivo pari all’importo totale messo a bando e pertanto non risultano ulteriori 
domande finanziabili.  

6.6 AƩo di assegnazione dei contribuƟ 

A seguito dell’istruƩoria delle domande di sostegno il GAL provvede a predisporre l’aƩo di assegnazione dei 
contribuƟ per le domande risultate ammissibili e finanziabili. 

L’aƩo di assegnazione deve contenere almeno i seguenƟ elemenƟ:  

a) intestazione del beneficiario e numero della sua domanda;  
b) descrizione e importo degli invesƟmenƟ ammessi;  
c) importo del contributo assegnato, con evidenziata la quota di partecipazione del fondo comunitario 

FEASR;  
d) importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” (se perƟnente); 
e) quando perƟnente, i terreni o gli altri beni immobili oggeƩo di intervento; 
f) la data di inizio lavori;  
g) importo erogabile a Ɵtolo di anƟcipo e le modalità e i tempi per la eventuale presentazione della domanda 

di anƟcipo;  
h) l'obbligo di fornire tuƩe le informazioni uƟli al monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e delle spese;  
i) ove opportuno, i termini e la scadenza per la presentazione del monitoraggio dell’avanzamento dei lavori 

e delle spese;  
j) i termini e le modalità per la presentazione delle richieste di variante;  
k) i termini e le modalità per la presentazione delle richieste di proroga;  
l) il termine per la presentazione della domanda di pagamento del saldo;  
m) le indicazioni in merito alle modalità di pagamento dei fornitori ed alle modalità di rendicontazione 

ammesse;  
n) altre prescrizioni e condizioni specifiche, compresi gli obblighi di pubblicità dei contribuƟ ricevuƟ dal 

beneficiario;  
o) gli impegni che graveranno sul beneficiario durante l’esecuzione dei lavori e successivamente al saldo dei 

contribuƟ;  
p) ove perƟnente, una liberatoria dell'amministrazione a danni causaƟ nella esecuzione delle operazioni da 

ogni responsabilità;  
q) la clausola che prevede che in caso di violazioni degli obblighi da parte del beneficiario si applicano le 

riduzioni o la revoca del contributo, secondo quanto disposto dal presente Bando e dalle Disposizioni 
stabilite in esecuzione del D. Lgs. n. 42 del 17 marzo 2023 e ss.mm.ii.;  

r) le modalità inerenƟ il traƩamento dei daƟ personali ai sensi dell’art. 99 “Comunicazione ai beneficiari 
della pubblicazione di daƟ che li riguardano” del Reg. (UE) n. 2021/2116, in conformità delle prescrizioni 
del regolamento “GDPR” (UE) 2016/679 e del regolamento (UE) 2018/1725, che prevedono che “gli StaƟ 
membri informano i beneficiari dei diriƫ loro conferiƟ dalle norme sulla protezione dei daƟ personali e 
delle procedure applicabili per esercitarli”;  

s) la clausola che in caso di modifica delle disposizioni aƩuaƟve regionali, per le fasi successive all’emissione 
dell’aƩo di assegnazione dei contribuƟ, valgono le nuove disposizioni se più favorevoli al beneficiario. In 
tal caso, l’aƩo di assegnazione dei contribuƟ si intende aggiornato e/o soƩoposto automaƟcamente alle 
nuove disposizioni; 

t) gli altri elemenƟ che il presente bando prevede siano inseriƟ nell’aƩo di assegnazione.  

6.7 Approvazione della graduatoria 

La graduatoria delle domande ammesse a contributo, non ammissibili e non finanziabili è formata sulla base 
degli esiti dell’attività istruttoria svolta dal GAL seguendo l’elenco delle domande ricevibili definito con atto 
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del C.d.A come descritto nel paragrafo precedente. 

Le istruttorie si intendono completate quando sono approvati gli atti di assegnazione dei contributi per un 
importo complessivo pari all’importo messo a bando. 

Nel caso in cui la dotazione messa a bando non consenta di finanziare tutti i progetti per intero (caso in cui 
l’ultimo progetto in elenco prevede un contributo superiore alle disponibilità) si può procedere a 
finanziamento parziale su espressa accettazione del beneficiario e fermo restando l’impegno dello stesso a 
coprire con proprie risorse la quota non finanziata. 

Dal momento della conclusione delle attività istruttorie per la totale assegnazione delle risorse disponibili, il 
C.d.A del GAL prende atto degli esiti di tali attività e, con proprio atto, provvede all’approvazione della 
graduatoria. 

L’aƩo comprenderà due graduatorie così arƟcolate: 

 Graduatoria Linea A: domande di sostegno presentate da EnƟ pubblici territoriali e soggeƫ di 
diriƩo pubblico, in forma singola o associata e partenariaƟ tra soggeƫ pubblici, fino all’esaurimento della 
dotazione pari ad Euro 950.000,00; 

 Graduatoria Linea B: domande di sostegno presentate da Fondazioni e Associazioni non a scopo di 
lucro e Cooperative sociali fino all’esaurimento della dotazione pari ad Euro 150.000,00.  

La graduatoria ha natura ricognitiva ed è approvata dal C.d.A del GAL successivamente agli atti di 
assegnazione emessi, nel rispetto della tempistica indicata nel paragrafo “Tempistica e fasi del procedimento” 
del documento “Disposizioni Comuni” e del presente bando, al fine di garantire informazione e trasparenza 
circa l’utilizzo delle risorse pubbliche e le attività svolte. 

La graduatoria indica, in appositi allegati: 

a. le domande ammesse a contributo; 
b. le domande non ammissibili; 
c. le domande non finanziabili per carenza di risorse. 
La graduatoria contiene, per ciascun progetto, almeno le seguenti informazioni: 
a. domande ammesse a contributo 
- denominazione del beneficiario; 
- il numero e la data di protocollo ARTEA assegnato alla domanda di sostegno; 
- il CUP ARTEA; 
- il numero della domanda di sostegno (DUA); 
- il punteggio riconosciuto sulla base dei criteri di selezione; 
- l’invesƟmento complessivo previsto; 
- l’invesƟmento complessivo ammesso; 
- il contributo richiesto (eventualmente ridoƩo, se necessario, al massimale stabilito dal bando); 
- il contributo assegnato; 
- l’UTE di riferimento. 
b. domande non ammissibili 
- il numero e la data di protocollo ARTEA assegnato alla domanda di sostegno; 
- il CUP ARTEA; 
- il numero della domanda di sostegno (DUA) depurato del CUAA; 
- il riferimento alla Delibera con cui è stato approvato l’esito istruƩorio di inammissibilità. 
c. domande non finanziabili per carenza di risorse 
- il numero e la data di protocollo ARTEA assegnato alla domanda di sostegno; 
- il numero della domanda di sostegno (DUA) depurato del CUAA; 
- il CUP ARTEA; 
- il punteggio derivante dai criteri di selezione indicaƟ nella domanda di sostegno; 
- ogni altro elemento che determina l’ordine dell’elenco; 
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- l’invesƟmento complessivo previsto; 
- il contributo richiesto (eventualmente ridoƩo, se necessario, al massimale stabilito dal bando); 
- l’UTE di riferimento; 

L’atto di approvazione della graduatoria da parte del C.d.A del GAL e la graduatoria allegata sono pubblicati 
sul BURT e ne è data evidenza sul sito del GAL Leader Siena nell’apposita sezione graduatorie del CSR 2023-
2027. 

Le domande ammesse a contributo (lettera a) restano pubblicate per anni 5 ai sensi del D. Lgs. 33/2013 all'art. 
8, comma 3). 

Qualora nelle domande appartenenti alla graduatoria di soggetti potenzialmente finanziabili si verifichino 
economie e/o si rendano disponibili eventuali maggiori risorse finanziarie derivanti da fondi aggiuntivi, le 
economie e le maggiori risorse finanziarie devono essere utilizzate per finanziare domande ammissibili e non 
finanziate per carenza di risorse sullo stesso bando (se presenti), seguendo l’ordine della graduatoria. 

Fino all’approvazione di un nuovo bando, il GAL quindi, in caso di disponibilità finanziarie procederà 
all’adozione di ulteriori provvedimenti per lo scorrimento della graduatoria e l’individuazione di ulteriori 
domande di sostegno potenzialmente finanziabili. 

Nel caso in cui, successivamente all’approvazione della graduatoria, il C.d.A del GAL disponga lo stanziamento 
di ulteriori risorse per il finanziamento delle domande inserite tra le domande non finanziabili per carenza di 
risorse con conseguente modifica del bando, il GAL provvede alle necessarie attività istruttorie in modo 
analogo a quanto precedentemente riportato e il C.d.A approva una graduatoria di scorrimento. 

In tal caso, al fine di garantire i tempi di pubblicazione dei dati personali previsti per la normativa sulla privacy, 
la graduatoria delle domande ammesse a contributo è riferita solamente alle nuove domande ammesse. 

Gli elenchi delle domande non finanziabili per carenza di risorse cessano di avere validità quando, per lo 
stesso intervento del PSP, sia stato approvato un nuovo bando. 

Per ogni domanda con esito istruttorio positivo ammessa a finanziamento viene rilasciato, ai sensi di quanto 
stabilito dalla Deliberazione n. 24/2004 del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica 
(CIPE), in attuazione della legge n. 144 del 17 maggio 1999 e s.m.i., il Codice Unico Progetto (CUP) che 
accompagna ciascuna domanda dall’approvazione del provvedimento di assegnazione delle risorse fino al 
suo completamento. Gli enti pubblici che ricevono un verbale istruttorio positivo devono provvedere 
direttamente all’attribuzione del Codice Unico di Progetto (CUP) al progetto e comunicare lo stesso codice al 
GAL, prima dell’atto di concessione. Per tutti gli altri soggetti, il CUP attribuito al progetto viene rilasciato, ai 
sensi di quanto stabilito dalla deliberazione del CIPE, dal GAL e comunicato al beneficiario.  

Ai sensi di quanto stabilito al comma 2.2 della citata Deliberazione, il codice CUP deve essere riportato su 
tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei e informatici come specificato al paragrafo 8.1 
“Istruttoria domanda di pagamento a saldo” del presente bando. 

7. RICHIESTA DI ANTICIPO 

I beneficiari del contributo agli invesƟmenƟ possono chiedere al competente organismo pagatore il 
versamento di un anƟcipo non superiore al 50 % dell'aiuto pubblico concesso. 

L’erogazione di un anƟcipo a beneficiari privaƟ è subordinata alla presentazione da parte degli stessi di una 
idonea garanzia a copertura del 100% del valore dell’anƟcipo stesso, prestata da soggeƫ autorizzaƟ, che 
consenta l’escussione direƩa di tale importo laddove il diriƩo all'anƟcipo sia successivamente revocato 
totalmente o parzialmente. 

Se il beneficiario è un Ente Pubblico, in sostituzione della garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, deve 
essere presentato un atto di un organo deliberante dell'Ente/Autorità con il quale lo stesso si impegna alla 
restituzione totale o parziale delle somme richieste a titolo di anticipo, della durata di 18 mesi dalla data di 
scadenza del progetto, qualora gli interventi previsti dal progetto non vengano realizzati, gli obiettivi non 
raggiunti, oppure l’intervento sia oggetto di revoca totale o parziale. 
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Nel caso in cui il progeƩo usufruisca di una proroga è necessario adeguare la scadenza della polizza alla nuova 
scadenza del progeƩo. 

Le richieste di anticipo non sono ricevibili se presentate oltre i 12 mesi successivi la data dell’atto di 
assegnazione. 

L’anticipo deve essere richiesto, in un'unica soluzione, dopo l’inizio delle attività previste dal progetto oggetto 
di assegnazione 

Il richiedente deve riportare nella domanda di anticipo la data di inizio dei lavori e allegare alla stessa i 
seguenti documenti: 

- copia della garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa con scadenza almeno 6 mesi dopo il termine ultimo 
per la presentazione della domanda di pagamento a titolo di saldo (data scadenza progetto previsto nell’atto 
per l’assegnazione dei contributi, considerate eventuali proroghe). Qualora entro trenta giorni dalla predetta 
scadenza non pervenga al Fideiussore da parte di A.R.T.E.A. la comunicazione di svincolo, la garanzia sarà 
automaticamente prorogata per due semestralità, come previsto dai modelli approvati da ARTEA. La garanzia 
fidejussoria rilasciata a favore di ARTEA (Organismo Pagatore) è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto ed è redatta conformemente al modello approvato da ARTEA. La garanzia fidejussoria firmata 
digitalmente deve essere inviata ad ARTEA attraverso modalità PEC. 

- una dichiarazione a firma del direttore lavori, ove previsto, dalla quale risulti che i lavori/acquisti sono iniziati 
e la data di inizio degli stessi; 

- nel caso di acquisti già effettuati alla data di presentazione della domanda di anticipo, copia del documento 
di spesa.  

Per i procedimenti di importo assegnato superiore alle soglie previste dalla Normativa nazionale relativa 
all’informazione ANTIMAFIA, il richiedente deve presentare le dichiarazioni antimafia con le modalità 
operative presenti nella sezione “Dichiarazioni per AMF massiva” dell’anagrafica aziendale di ciascun 
beneficiario. 

Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo corrisposto, ad esso vanno applicati gli 
interessi legali ed ogni altra disposizione prevista dalla normativa nazionale e unionale e tali interessi saranno 
calcolati dall’Organismo Pagatore. 

7.1 Istruttoria richiesta Di Anticipo 

Ai fini dell’erogazione dell’anticipo, il GAL Leader Siena, acquisisce e verifica la dichiarazione di inizio lavori e 
la garanzia fidejussoria, in merito alla: 

 conformità della garanzia; 
 scadenza della garanzia; 
 coerenza tra importo della garanzia e anticipo corrispondente; 
 coerenza e conformità della dichiarazione di inizio lavori; 
 verifica inoltre, ove pertinente, la documentazione antimafia. 

Il Gal approva, con idoneo provvedimento, gli esiƟ delle verifiche istruƩorie svolte sulla domanda di 
pagamento ed inserisce la domanda in un elenco di liquidazione e successivamente soƩoscrivere digitalmente 
l’elenco di liquidazione dei contribuƟ speƩanƟ al beneficiario. 

Gli estremi del provvedimento di approvazione (numero e data aƩo) devono essere registraƟ nel relaƟvo 
campo dell’elenco di liquidazione. 

Per le sole richieste con esito negaƟvo provvede alla comunicazione delle moƟvazioni al beneficiario e a 
ARTEA tramite PEC. 

ARTEA, si accerta dell’idoneità dell’Istituto emittente la garanzia fidejussoria, in quanto ricompreso 
nell’elenco degli istituti abilitati al rilascio di garanzia e verifica presso la Sede Centrale di tale Istituto la 
validazione della garanzia fidejussoria. 

In caso di validazione negativa, ARTEA provvederà a comunicare tale esito al beneficiario. 
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8. RICHIESTA DI SALDO 

La domanda di pagamento contiene la richiesta di erogazione del pagamento a titolo di saldo. 

Le domande di pagamento del saldo devono pervenire in forma completa, compresi gli allegati, entro il 
termine stabilito nell’atto per l’assegnazione dei contributi o nell’eventuale atto di proroga del termine per 
la presentazione della domanda di pagamento. 

La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema ARTEA. 

Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al termine ultimo per 
la presentazione della stessa indicato nell’atto di assegnazione o nell’eventuale proroga relativamente agli 
investimenti ammessi a contributo, inserendo nella relativa sezione di rendicontazione dell’operazione, per 
ciascuna spesa sostenuta, i seguenti elementi: 

 Riferimenti del documento di spesa 
 Riferimenti del documento di pagamento 
 Copia informatica del documento di spesa 
 Copia informatica del documento di pagamento. 

Tutti i documenti di spesa e i giustificativi di pagamento allegati alla singola voce di spesa rendicontata 
devono permettere di effettuare agevolmente la verifica delle stesse e la pertinenza con l’operazione 
realizzata e devono consentirne il controllo. 

Le spese, rendicontate con modalità diverse da quelle indicate nei punti precedenti, comportano 
l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato con le modalità che saranno indicate dalle 
disposizioni nazionali5 e regionali in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 
marzo 20236 

Sono ammesse solo le spese sostenute e rendicontate correttamente nella domanda di pagamento e 
corredate dei giustificativi e di quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nei successivi paragrafi. 

L’istruttoria della domanda di pagamento si svolge sui documenti di spesa registrati nella domanda di 
pagamento e nei relativi moduli istruttori. 

Nelle more dell’approvazione delle disposizioni nazionali e regionali relative al Decreto Legislativo n. 
42/2023, integrato e corretto dal D. Lgs. 188/2023, le eventuali anomalie rilevate vengono segnalate al 
soggetto beneficiario con l’indicazione che ‘il procedimento comporta l’applicazione di una riduzione o di una 
revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 
e DM n. 93348 del 26.02.2024 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena verranno 
definite le relative disposizioni nazionali e regionali’. 

Durante le fasi istruttorie sulla documentazione di rendicontazione, deve essere assicurata da parte del 
soggetto beneficiario la reperibilità dei documenti in originale oggetto di rendicontazione, oltreché in caso di 
eventuali controlli successivi. 

La presentazione della domanda di saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di 
calendario dallo stesso, comporta una riduzione pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo 
per il quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile (in analogia 
con quanto indicato dall’articolo 5 del Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023); un ritardo nella 
presentazione della domanda di pagamento oltre i 25 giorni di calendario dal termine prescritto comporta la 
decadenza dal contributo e la revoca dell’atto per l’assegnazione dei contributi e contestuale recupero 
dell’eventuale anticipazione erogata. 

 
5 DM MASAF n. 93348 del 26/02/2024 
6 ‘Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un 
meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune’ 
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Nel caso della presentazione della domanda di saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 
giorni di calendario dallo stesso, sono riconosciute ai fini istruttori, per la determinazione dell’investimento 
realizzato, tutte le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento. 

La documentazione di rendicontazione deve essere resa disponibile su supporto informatico ed inserita ed 
inserita in domanda nell’apposita sezione. 

Di seguito viene elencata la documentazione minima necessaria per la domanda di pagamento del saldo, da 
prodursi contestualmente alla domanda mediante inserimento nel sistema ARTEA: 

1. relazione firmata dal richiedente in cui è riportata una descrizione 

 dell’attuale tipologia, dimensioni ed ’indirizzo produttivo aziendale, in coerenza con quanto 
indicato nel fascicolo aziendale elettronico; 

 degli invesƟmenƟ previsƟ e realizzaƟ dando evidenza delle eventuali varianƟ o adaƩamenƟ 
tecnici realizzaƟ; 

 degli obieƫvi raggiunti; 
2. elaboraƟ grafici (architeƩonici, struƩurali etc..) comprendenƟ, nel caso di invesƟmenƟ su beni immobili, 

della relaƟva cartografia topografica (scala minima 1: 10.000) e catastale; 
3. nel caso di lavori a misura, computo metrico consunƟvo dei lavori effeƫvamente eseguiƟ e della relaƟva 

spesa, redaƩo con la stessa impostazione del computo prevenƟvo, o tale da permeƩerne un facile 
raffronto, accompagnato dalla relaƟva contabilità consunƟva analiƟca dei lavori e comprensivo della 
contabilità degli eventuali beni e servizi forniƟ direƩamente dal richiedente o dai suoi coadiuvanƟ; il 
documento deve evidenziare le eventuali differenze rispeƩo al computo metrico iniziale, nonché, nel caso 
di fornitura direƩa di beni e servizi, delle modalità con cui gli stessi sono staƟ eseguiƟ, specificando i mezzi 
tecnici impiegaƟ, il materiale autoprodoƩo ed l’idoneo personale uƟlizzato per la realizzazione delle 
singole Ɵpologie di lavoro; 

4. ove perƟnente, copia della dichiarazione di regolare esecuzione delle opere struƩurali a firma del 
direƩore lavori, così come presentata al Comune; 

5. ove perƟnente, indicazione degli estremi dei permessi (con esclusione del permesso a costruire e della 
VIA) e/o delle autorizzazioni (incluso lo studio di incidenza di cui al paragrafo “Norme di protezione 
ambientale” nel Documento “Disposizioni Comuni per gli invesƟmenƟ materiali e immateriali -
Presentazione IstruƩoria e Valutazione delle domande di sostegno”) necessari alla realizzazione degli 
intervenƟ (o Ɵtolo equivalente nel caso di enƟ pubblici); 

6. ove necessario, comunicazione al Comune di inizio lavori o dichiarazione del tecnico relaƟva all’effeƫva 
data di inizio lavori; 

7. documentazione fotografica7 tale da permeƩere la valutazione dell’intervento realizzato; 
8. per le opere/intervenƟ che lo richiedono: 

 cerƟficazione di agibilità ovvero dichiarazione in merito del direƩore dei lavori; 
 cerƟficazione di conformità dell’impianƟsƟca eleƩrica (se non compreso nel cerƟficato di agibilità); 
 cerƟficazione di conformità dell’impianƟsƟca idrotermosanitaria (se non compreso nel cerƟficato di 

agibilità); 
9. copia di eventuali contraƫ di appalto dei lavori con relaƟvo elenco prezzi; 
10. copia informaƟche delle faƩure; 

 se eleƩroniche in formato XML; 
 se cartacee in formato PDF 

relaƟve ai lavori, acquisƟ e servizi inerenƟ il progeƩo, corredate dai relaƟvi documenƟ di pagamento; 

 
7 Potrà essere richiesta documentazione geo riferita ovvero precedente alla realizzazione del progeƩo ove ne ricorrano le necessita istruƩorie o le 
prescrizioni dell’aƩo di assegnazione e post realizzazione del progetto 
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11. copia delle cerƟficazioni aƩestanƟ che le macchine, le aƩrezzature, gli impianƟ produƫvi e 
idrotermosanitari rispondono alle norme CE; 

12. eventuale dichiarazione di non recuperabilità dell’IVA ai sensi della normaƟva nazionale in materia; 
13. dichiarazione, che per ciascuna faƩura o altro documento contabile avente forza probante equivalente, 

relaƟva ad acquisƟ di materiali o servizi il beneficiario non ha ricevuto note di credito salvo quelle ivi 
indicate; 

14. Autodichiarazione sul cumulo: in caso di cumulo del contributo con altri contribuƟ pubblici o agevolazioni, 
il beneficiario aƩesta, soƩo la propria responsabilità ai sensi del DPR n. 445/2000, arƩ. 46 e 47, aƩraverso 
specifica dichiarazione allegata in domanda di pagamento, se sulle voci di costo rendicontate non sono 
staƟ richiesƟ o oƩenuƟ altri contribuƟ pubblici o agevolazioni non cumulabili o per imporƟ eccedenƟ il 
limite di cumulabilità, né ha in corso richieste al medesimo Ɵtolo, oppure di aver usufruito di altri 
contribuƟ pubblici o agevolazioni con indicazione dei relaƟvi imporƟ; 

Per i procedimenƟ di importo assegnato superiore alle soglie previste dalla NormaƟva nazionale relaƟva 
all’informazione ANTIMAFIA, il richiedente deve presentare le dichiarazioni anƟmafia con le modalità 
operaƟve presenƟ nella sezione “Dichiarazioni per AMF massiva” dell’anagrafica aziendale di ciascun 
beneficiario. 

Per gli Enti Pubblici, oltre ai documenti sopra riportati devono essere presentati anche: 

1. cerƟficato di regolare esecuzione dei lavori emesso dal D.L. e confermato dal Responsabile del 
Procedimento o collaudo ai sensi della normaƟva sui Lavori Pubblici; 

2. relazione sul progeƩo realizzato, a firma congiunta del direƩore dei lavori e del responsabile dei 
lavori, che evidenzi le eventuali differenze rispeƩo al progeƩo iniziale approvato e che aƩesƟ la regolare 
esecuzione dei lavori, la data di inizio e di fine dei lavori/invesƟmenƟ (per fine dei lavori/invesƟmenƟ si 
intende la data di chiusura dei lavori e dei pagamenƟ), la data dell’ulƟmo sopralluogo del direƩore dei lavori; 

3. documentazione relaƟva alle procedure di selezione dei fornitori e all’affidamento/esecuzione 
degli appalƟ in oƩemperanza alle normaƟve vigenƟ in materia di appalƟ pubblici, tenuto conto degli obblighi 
di riservatezza in relazione alle procedure in corso. La documentazione deve anche evidenziare le misure 
prese al fine di pubblicizzare l’appalto; 

Quanto indicato può essere integrato da ulteriori documenti nei casi in cui il soggetto competente ne riscontri 
la necessità. 

Nel caso che, durante l’istruttoria, risulti necessario acquisire ulteriore documentazione, i termini della fase 
istruttoria sono sospesi. 

In tal caso l’istruttore competente nella lettera di richiesta della documentazione indica il termine massimo 
per la presentazione della stessa. 

La mancata presentazione della documentazione integrativa nei termini indicati comporta l’applicazione di 
una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato con le modalità che saranno indicate dalle disposizioni 
nazionali8 e regionali in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 

8.1 IstruƩoria della domanda di pagamento a saldo 

La presentazione della domanda di pagamento a saldo attiva la fase di accertamento finale di verifica 
dell’operazione oggetto del contributo. 

In fase di accertamento deve essere effettuata, oltre alla verifica della documentazione prodotta, almeno 
una visita sul luogo, per la verifica delle realizzazioni e/o degli acquisti previsti nella domanda di sostegno e 
confermati dall’atto per l’assegnazione dei contributi. 

 
8 DM MASAF n. 93348 del 26/02/2024 
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L’Istruttoria della domanda di saldo verifica anche i requisiti di accesso e i criteri di selezione per i quali le 
Disposizioni comuni sulla Domanda di sostegno o il bando prevedono che siano posseduti e verificati anche 
prima della liquidazione del saldo degli aiuti. 

La verifica documentale comprende: 

1) la valutazione della relazione finale, firmata dal beneficiario, in relazione a quella presentata con la 
domanda di sostegno; 

2) la verifica del possesso di tutte le certificazioni/autorizzazioni obbligatorie relative alla destinazione dei 
beni oggetto del finanziamento; 

3) la verifica della conformità dei documenti giustificativi della spesa e dei pagamenti alla contabilità 
consuntiva dei lavori e/o acquisti;  

4) la definizione dell’importo complessivo della spesa ammessa e del relativo contributo spettante, nei limiti 
di quanto assegnato; 

5) la verifica delle condizioni di accesso, dei criteri di selezione quando previsto, e della coerenza all’attuale 
indirizzo produttivo e dimensione aziendale; 

6) Per gli Enti pubblici; la verifica della conformità dell’operazione con la normativa nazionale e regionale in 
materia di appalti pubblici. 

La visita sul luogo è articolata in modo da accertare: 
1) la conformità di quanto realizzato con l’operazione ammessa a contributo; 
2) l’avvenuta fornitura e l’esistenza dei prodotti e dei servizi/lavori acquisiti o realizzati; 
3) la corrispondenza degli investimenti alle spese oggetto della domanda; 
4) il funzionamento e la funzionalità degli investimenti alle attività previste nella domanda di sostegno; 
5) la verifica del corretto adempimento degli obblighi di pubblicità previsti dal paragrafo ‘Disposizioni in 

materia di informazione e pubblicità’ del presente bando. 

Gli originali delle sole faƩure cartacee o degli altri documenƟ contabili cartacei avenƟ forza probante 
equivalente, elencaƟ nella domanda di pagamento, devono essere annullaƟ mediante l’apposizione della data 
e di un Ɵmbro da parte del GAL recante la dicitura: 

 

 

Su tutte le fatture, esclusi i documenti di spesa relativi alle spese propedeutiche emessi prima della 
presentazione della domanda di sostegno, deve essere verificata la presenza del CUP CIPE ovvero del CUP 
ARTEA corrispondente al progetto oggetto di finanziamento. 

Le fatture, se prive di CUP CIPE o CUP ARTEA, non saranno considerate ammissibili. Almeno uno dei due 
CUP deve essere presente. Si dà atto che l’indicazione del CUP CIPE o del CUP ARTEA deve essere riportata 
preferibilmente nella ‘Descrizione’ della fattura ovvero nel suo contenuto PENA LA NON AMMISSIBILITA’ 
DELLA SPESA.  

Il GAL Leader Siena provvede quindi: 

 a redigere e sottoscrivere il verbale di sopralluogo, controfirmato dal beneficiario o da un suo 
rappresentante e allegare copia informatica del documento analogico sottoscritto; 

 a registrare nel sistema ARTEA tutte le verifiche effettuate e i relativi risultati, specificando le 
motivazioni che hanno determinato l’esito istruttorio, registrando tutte le operazioni effettuate nel 
modulo istruttorio di accertamento finale. 

Il Gal approva, con idoneo provvedimento, gli esiti delle verifiche istruttorie svolte sulla domanda di 
pagamento e inserisce la domanda in un elenco di liquidazione e successivamente sottoscrivere digitalmente 

 
CSR 2024-2027 
Spesa imputata all’intervento n. …...... [CUP ARTEA/CUP CIPE] per euro ……. 

sigla dell’istruttore 
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l’elenco di liquidazione dei contributi spettanti al beneficiario. Gli estremi del provvedimento di approvazione 
(numero e data atto) devono essere registrati nel relativo campo dell’elenco di liquidazione. 

Per le domande di pagamento con esito istruttorio non positivo, il Gal: 

 a comunicare al beneficiario tramite PEC le motivazioni, specificando che il beneficiario ha dieci giorni 
di tempo entro i quali presentare le proprie osservazioni; 

 a comunicare ad ARTEA le misure adottate in caso di constatazione di irregolarità. 
 nel caso di esito non positivo, ove pertinente, ad adottare relativo atto di recupero, con le modalità 

indicate da ARTEA e a registrare la data relativa al primo verbale amministrativo o giudiziario che rilevi 
l’esistenza, o la potenziale esistenza, di una irregolarità; 

 il Gal a conclusione dell’accertamento del debito, dovrà inserire le ulteriori informazioni necessarie 
negli appositi moduli informatici per consentire ad ARTEA di dare seguito agli adempimenti di propria 
competenza. 

In sede di istruttoria della domanda di pagamento debbono essere applicate, se del caso, le riduzioni o le 
revoche dell’aiuto calcolato con le modalità che saranno indicate dalle disposizioni nazionali e regionali in 
attuazione con quanto disposto dal D.L n. 42 del 17 marzo 2023 e successivo DM n. 93348 del 26/02/2024. 

9. GESTIONE DEI FLUSSI FINANZIARI E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

In conformità con l’arƟcolo 123 del Reg. UE n.2115/2021, è necessario che i beneficiari del contributo 
“adoperino un sistema contabile disƟnto o un apposito codice contabile per tuƩe le transazioni relaƟve ad 
una operazione”. 

Per rendere trasparenƟ e documentabili tuƩe le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione degli 
intervenƟ approvaƟ, le spese potranno essere sostenute uƟlizzando esclusivamente conƟ correnƟ bancari o 
postali intestaƟ o cointestaƟ al beneficiario. 

Non sono pertanto ammissibili pagamenƟ provenienƟ da conƟ correnƟ intestaƟ ad altri soggeƫ, neppure 
nel caso in cui il beneficiario abbia la delega ad operare su di essi. 

Nel caso parƟcolare di pagamento di una fornitura tramite finanziaria o isƟtuto bancario, la spesa si considera 
sostenuta direƩamente dal beneficiario, ancorché l’importo non sia transitato sul suo conto corrente, ma sia 
direƩamente trasmesso dall’isƟtuto che eroga il presƟto al fornitore del bene oggeƩo del contributo, 
unicamente qualora nel contraƩo di finanziamento si riscontrino le seguenƟ condizioni: 

1) l’ordine di pagamento nei confronƟ del fornitore è dato dal beneficiario stesso alla banca erogatrice del 
presƟto; 

2) il bene risulta di proprietà del beneficiario e nessun privilegio speciale ex art. 46 del decreto legislaƟvo n. 
385 del 1° seƩembre 1993 viene isƟtuito sul bene medesimo oggeƩo dell’acquisto cui è espressamente 
finalizzato il presƟto, ma unicamente il privilegio legale sui beni aziendali ex art. 44. 

Il beneficiario, per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese inerenƟ a un progeƩo approvato, con 
documenƟ intestaƟ allo stesso, uƟlizza le seguenƟ modalità: 

1) Bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre la ricevuta del bonifico o della Riba, con 
riferimento a ciascun documento di spesa rendicontato. Tale documentazione, rilasciata dall’isƟtuto di 
credito, deve essere allegata al perƟnente documento di spesa. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite 
“home banking”, il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale 
risulƟ la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione a 
cui la stessa fa riferimento. Nel caso in cui dai documenƟ presentaƟ non si evinca che la transazione è 
irrevocabile occorre richiedere la stampa dell'estraƩo conto riferito all'operazione o qualsiasi altro 
documento che dimostri l'avvenuta transazione. La ricevuta del bonifico o della Riba deve essere completa 
degli elemenƟ che permeƩono di collegarla al documento di spesa di cui rappresenta la quietanza e cioè: 

 il numero proprio di idenƟficazione; 
 la data di emissione; 
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 la causale di pagamento, completa del numero della faƩura a cui si riferisce (per esempio: 
saldo/acconto n. ……, faƩura n. ..., del ………, della diƩa ………………………………); 

 i daƟ idenƟficaƟvi dell’ordinante il pagamento, che devono corrispondere a quelli del desƟnatario 
ulƟmo del progeƩo; 

 l’importo pagato, che deve corrispondere all’importo del documento di cui cosƟtuisce quietanza; 
 Codice Unico di progeƩo - CUP CIPE - ovvero CUP ARTEA 

Il pagamento di un documento di spesa deve essere effeƩuato di norma con un bonifico specifico (o più 
bonifici specifici in caso di più pagamenƟ successivi, per esempio in caso di acconƟ e saldo). Nel caso di 
pagamenƟ effeƩuaƟ in diverse forme, deve essere anche allegata una tabella riassunƟva dei documenƟ di 
pagamento in cui evidenziare i pagamenƟ parziali ed il totale pagato. Nel caso di pagamenƟ di più documenƟ 
di spesa con un solo bonifico/Riba, nella causale del bonifico/Riba devono essere indicaƟ i singoli documenƟ 
di spesa. 

2) Carta di credito, carta di debito e/o bancomat. Deve essere intestata direƩamente al beneficiario. Tale 
modalità, può essere acceƩata, purché il beneficiario produca l’estraƩo conto rilasciato dall’isƟtuto di credito 
di appoggio riferito all’operazione con il quale è stato effeƩuato il pagamento individuato e comunicato dal 
beneficiario al momento della presentazione della domanda di sostegno, salvo successive variazioni che 
devono essere comunicate. Sono ammessi pagamenƟ tramite carte prepagate purché intestata direƩamente 
al beneficiario e purché il beneficiario produca l’estraƩo conto rilasciato dall’IsƟtuto di credito. 

3) PagamenƟ effeƩuaƟ tramite il modello F24 relaƟvo ai contribuƟ previdenziali, ritenute fiscali e oneri 
sociali: in sede di rendicontazione deve essere fornita copia del modello F24 e copia della quietanza dell’ente 
accertante il pagamento (Agenzia delle Entrate, Banca, Ufficio Postale), inoltre occorre presentare una 
dichiarazione, redaƩa da parte del legale rappresentante soƩo forma di autocerƟficazione, che deƩagli la 
composizione del pagamento medesimo riepilogando i daƟ idenƟficaƟvi dei vari documenƟ di spesa pagaƟ 
tramite il modello e indichi le voci di spesa e gli imporƟ portaƟ in rendicontazione. Per quanto riguarda il 
pagamento tramite “F24” effeƩuato in compensazione occorre predisporre la stessa documentazione di cui 
al capoverso precedente. 

Nel caso di pagamenƟ effeƩuaƟ da enƟ pubblici, il momento del pagamento è idenƟficato dalla data di 
esecuzione del mandato da parte della tesoreria che deve essere effeƩuato entro il termine ulƟmo indicato 
nell’aƩo di assegnazione per la presentazione della domanda di pagamento a saldo. 

Tuƫ i documenƟ di spesa e i giusƟficaƟvi di pagamento devono essere riportaƟ come indicato nel paragrafo 
“Richiesta di saldo”, in modo tale che sia possibile effeƩuare agevolmente la ricerca delle spese 
dell’operazione e ne consenta quindi il controllo tempesƟvo. 

In nessun caso è ammesso il pagamento in contanƟ o in natura. 

In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle indicate. 

Si specifica inoltre che le faƩure rendicontate devono risultare interamente pagate. 
Nel caso in cui una faƩura non risultasse interamente pagata non è ammesso a rendicontazione l’importo 
dell’intero documento di spesa. 

Il beneficiario deve assicurare la pronta reperibilità dei documenƟ di spesa in caso di eventuali controlli. 

Il CUP ARTEA/CIPE non è richiesto nel caso di spese propedeuƟche sostenute precedentemente la 
presentazione della domanda di sostegno faƩa eccezione per gli EnƟ Pubblici per i quali è sempre 
necessario individuare il CUP di riferimento. 

 

10. CAMBIO DEL BENEFICIARIO 

Il “Cambio del beneficiario” è determinato da modifiche riguardanƟ l’azienda o la compagine sociale che 
comportano variazioni del Codice Unico di idenƟficazione dell’Azienda Agricola (CUAA) registrato 
nell’anagrafe regionale delle aziende agricole.  
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Il cambio del beneficiario è disciplinato in maniera diversa a seconda della fase dell’iter procedurale in cui è 
presentato:  

a) nel periodo compreso tra la data di presentazione della domanda di sostegno e l’approvazione del 
provvedimento di concessione del contributo non sono ammessi cambi di beneficiario, ad esclusione di: casi 
di cambio derivanƟ da successione per causa di morte del beneficiario, incapacità professionale di lunga 
durata del beneficiario opportunamente documentata o in caso di scorrimenƟ di graduatorie che siano 
disposƟ a seguito di incremento della dotazione finanziaria iniziale del bando oggeƩo di domanda.  

b) dopo l’approvazione del provvedimento di concessione del contributo e prima dell’erogazione del 
contributo a saldo, il cambio di beneficiario è ammesso se il subentrante possiede:  

 i requisiƟ di accesso previsƟ dal bando;  
 un punteggio dei criteri di selezione sufficiente per essere ammissibile al beneficio in base alla 

graduatoria dei soggeƫ finanziabili, ad esclusione dei casi di successione ereditaria e di 
trasformazione societaria ai sensi dell’arƟcolo 2498 del Codice Civile.  

c) dopo l’erogazione del contributo a saldo e fino al termine del periodo di impegno ex post di cui al paragrafo 
“Stabilità delle operazioni, periodo di non alienabilità e vincolo di desƟnazione” delle Disposizioni comuni il 
cambio di beneficiario è ammesso se il subentrante possiede i requisiƟ di accesso previsƟ dal bando.  

In tuƫ i casi, ad esclusione di quelli di successione ereditaria e di trasformazione societaria ai sensi 
dell’arƟcolo 2498 del Codice Civile, verrà rideterminata la percentuale di contribuzione speƩante.  

Il soggeƩo subentrante deve presentare via PEC la comunicazione di cambio di beneficiario entro i tempi 
stabiliƟ dalla tabella “TempisƟca e fasi del procedimento” di cui al paragrafo 18 del presente bando. Il ritardo 
o la mancata presentazione della richiesta comporta l’applicazione di sanzioni (riduzioni o esclusioni), come 
disciplinate con specifica delibera della Giunta Regionale. Tale comunicazione dovrà essere corredata da:  

a) una specifica relazione che indichi le ragioni del cambio di beneficiario dell’azienda;  
b) dichiarazione da parte del soggeƩo subentrante di possedere i requisiƟ di accesso;  
c) documentazione prodoƩa, quando dovuta, dal soggeƩo subentrante, relaƟva ai criteri di selezione;  
d) dichiarazione di acceƩazione da parte del soggeƩo subentrante:  

 del nuovo punteggio dei criteri di selezione, quando previsto;  
 del riposizionamento in graduatoria, quando previsto;  
 dell’eventuale nuova percentuale di contribuzione;  
 dell’eventuale riduzione del contributo;  

e) assunzione, da parte del soggeƩo subentrante, di tuƫ gli impegni derivanƟ dalla concessione del 
contributo come specificaƟ negli aƫ/contraƫ di cui alla successiva leƩera f);  
f) aƫ/contraƫ con i quali è stato formalizzato il cambio di Ɵtolarità; in tali aƫ deve essere previsto 
espressamente:  

 la descrizione e gli estremi del progeƩo presentato e approvato (CUP ARTEA/CUP CIPE);  
 la descrizione degli impegni che aƩraverso il cambio di beneficiario passano dal cedente al 

subentrante;  
 la descrizione degli eventuali contribuƟ assegnaƟ al cedente e non ancora a lui liquidaƟ;  
 le spese sostenute dal cedente e collegate agli invesƟmenƟ previsƟ in domanda;  
 i contribuƟ percepiƟ dal cedente e collegaƟ agli invesƟmenƟ previsƟ in domanda;  
 l’impegno del cedente a rendere disponibile la documentazione relaƟva alle spese, per consenƟre al 

subentrante una correƩa rendicontazione in domanda di pagamento;  
 l’impegno del subentrante alla resƟtuzione del contributo maggiorato degli interessi nel caso di 

riduzione/revoca dello stesso.  

Il GAL verifica la documentazione e la sussistenza dei requisiƟ richiesƟ ed istruisce l’istanza. In relazione ai 
punteggi dei criteri di selezione, quando previsto, si procederà ad un ricalcolo. Nei casi in cui il nuovo 
punteggio risulƟ essere inferiore a quello derivato dalla domanda iniziale presentata dal soggeƩo cedente, si 
procede al riposizionamento della stessa in graduatoria e all’eventuale rivalutazione della sua finanziabilità. 
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In relazione alla percentuale di contribuzione, si procederà a rivalutare i requisiƟ e a determinare la 
percentuale speƩante. Nei casi in cui la nuova percentuale di contribuzione risulƟ essere inferiore a quella 
derivata dalla domanda iniziale, si procede alla rideterminazione del contributo. Nei casi in cui il punteggio 
dei criteri di selezione e/o la percentuale di contribuzione risulƟno superiori a quelli derivaƟ dalla domanda 
iniziale presentata dal cedente, verranno aƩribuiƟ quelli derivaƟ dalla domanda iniziale presentata dal 
cedente. Nel caso in cui la domanda di cambio del beneficiario intervenga dopo l’erogazione del contributo a 
saldo, le specifiche modalità di riconoscimento dei contribuƟ percepiƟ dal soggeƩo cedente e/o delle spese 
da lui sostenute, saranno definite dalle disposizioni di ARTEA.  

11. VARIANTI IN CORSO D’OPERA ED ADATTAMENTI TECNICI 

Non sono ammissibili variazioni sostanziali agli invesƟmenƟ che comportano modifiche agli obieƫvi ed ai 
parametri che hanno reso l'iniziaƟva finanziabile tali da inficiare la finanziabilità stessa. Le varianƟ e gli 
adaƩamenƟ tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità, non comportano una 
riduzione del punteggio tale da non rendere più finanziabile la domanda di sostegno e se non modificano la 
valutazione di merito in base alla quale il progeƩo è stato ammesso a finanziamento.  

Nel rispeƩo di tale condizione, sono considerate varianƟ in parƟcolare:  

1. cambio di sede dell'invesƟmento;  
2. modifica delle superfici su cui ricadono gli invesƟmenƟ faƩa eccezione per quanto previsto nell’ambito dei 
successivi adaƩamenƟ tecnici;  
3. modifiche di deƩaglio o soluzioni tecniche miglioraƟve di uno o più invesƟmenƟ o aƫvità che possono 
comportare anche una variazione della spesa tra invesƟmenƟ/aƫvità superiore al 25% della spesa 
complessiva del progeƩo ammesso e riportato nell’aƩo di assegnazione.  

Non sono considerate varianƟ al progeƩo originario, bensì adaƩamenƟ tecnici:  

1. i cambi di prevenƟvo, purché sia garanƟta la possibilità di idenƟficare il bene oggeƩo di modifica e fermo 
restando l’importo del contributo concesso in sede di istruƩoria di ammissibilità;  
2. le modifiche alle superfici non direƩamente interessate dall’invesƟmento;  
3. le modifiche alle superfici direƩamente interessate dall’invesƟmento quando si rendono necessari per il 
completamento dell’opera in coerenza con la localizzazione, l’obieƫvo e l’aƫvità programmata;  
4. le modifiche di deƩaglio o soluzioni tecniche miglioraƟve di uno o più invesƟmenƟ o aƫvità che possono 
comportare anche una variazione della spesa tra invesƟmenƟ/aƫvità pari o inferiore al 25% della spesa 
ammessa per l’intervento.  

Condizioni e periodo di ammissibilità  

Nel periodo fra la presentazione della domanda di sostegno e il provvedimento di concessione del contributo 
non sono ammesse varianƟ e adaƩamenƟ tecnici, tranne che l’eventuale cambio delle superfici non 
direƩamente interessate dagli invesƟmenƟ. Dopo il provvedimento di concessione del contributo, le varianƟ 
devono essere prevenƟvamente richieste e autorizzate. Fanno eccezione le varianƟ che consistono in una 
semplice “non esecuzione” di una spesa prevista per le quali la comunicazione deve comunque essere faƩa 
tempesƟvamente (in ulƟma istanza può essere faƩa in fase di domanda di pagamento finale). Le modifiche 
che non sono considerate varianƟ (adaƩamenƟ tecnici) possono essere eseguite senza prevenƟva richiesta 
ma devono comunque essere comunicate nella domanda di pagamento finale all’ufficio competente 
dell’istruƩoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità.  

Altre condizioni  

Nel caso in cui le varianƟ e gli adaƩamenƟ tecnici comportano una riduzione della spesa ammissibile, il 
contributo viene ridoƩo in proporzione. L’enƟtà del contributo oggeƩo di riduzione cosƟtuisce economia che 
non è riuƟlizzabile dal beneficiario. Nel caso in cui le varianƟ e gli adaƩamenƟ tecnici comportano un aumento 
della spesa complessiva per intervento, la maggiore spesa resta a carico del beneficiario. Nel caso in cui la 
variante venga realizzata senza prevenƟva autorizzazione, il beneficiario è soggeƩo ad applicazione di 
sanzione descriƩa di seguito. La sanzione non si applica nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla 
richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggeƩo richiedente. La variante senza prevenƟva 
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autorizzazione è realizzata soƩo la propria responsabilità dal beneficiario che è comunque tenuto a darne 
evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento al GAL, che ne valuta l’ammissibilità.  

La mancanza o il ritardo della presentazione prevenƟva della richiesta di variante comporta l’applicazione di 
sanzioni (riduzioni o esclusioni), come disciplinate con specifica delibera della Giunta regionale.  

Per quanto riguarda le operazioni realizzate da EnƟ Pubblici e Organismi di diriƩo pubblico9, le modifiche in 
corso d’opera in caso di opere e di lavori pubblici potranno essere ammesse esclusivamente qualora ricorrano 
le circostanze espressamente individuate dall’art. 120, commi 1 e 3, del D. Lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.  

11.1 Richiesta di variante in corso d’opera  

Le richieste di variante in corso d’opera devono essere presentate tramite sistema informaƟvo di ARTEA entro 
i tempi stabiliƟ nel paragrafo 18 “TempisƟca e fasi del Procedimento” del presente bando.  

Alla richiesta di variante, il richiedente/beneficiario deve allegare:  

 una relazione deƩagliata che moƟva la richiesta di variante ed i termini previsƟ per la realizzazione degli 
stessi;  

 indicazione degli invesƟmenƟ oggeƩo della variante;  
 eventuali documenƟ necessari per la realizzazione della variante (es. varianƟ ai documenƟ edilizi, 

prevenƟvi, VIA).  

Quanto indicato potrà essere integrato da ulteriori documenƟ nei casi in cui il GAL ne riscontri la necessità.  

11.2 IstruƩoria della variante in corso d’opera  

L’istruƩoria della variante, da effeƩuarsi nei termini indicaƟ nella tabella al par. 18 “TempisƟca e fasi del 
Procedimento” consiste nella verifica degli elemenƟ tecnici di richiesta/comunicazione.  

Nel caso di esito posiƟvo, il GAL provvede:  
1. a registrare nel sistema ARTEA le verifiche effeƩuate, rideterminando l’elenco delle spese complessive del 
progeƩo, nonché l’importo del contributo e l’eventuale ricollocazione in graduatoria;  
2. ad adoƩare un provvedimento, relaƟvo agli esiƟ dell’istruƩoria, che modifica i termini del precedente aƩo 
per l’assegnazione del contributo;  
3. a comunicare ai soggeƫ interessaƟ l’esito moƟvato della richiesta/comunicazione.  

Nel caso di varianƟ che comporƟno un aumento del costo dell’invesƟmento, il beneficiario deve impegnarsi 
alla completa realizzazione del progeƩo, fermo restando che l’importo del contributo non può essere in 
nessun caso aumentato rispeƩo a quello assegnato.  

Nel caso di varianƟ che comporƟno una diminuzione del costo dell’invesƟmento, l’importo del contributo 
assegnato viene ridoƩo, nel rispeƩo delle percentuali di cofinanziamento previste dall’intervento. In relazione 
alla percentuale di contribuzione, si procederà a rivalutare i requisiƟ e a determinare la percentuale speƩante.  

Nei casi in cui la nuova percentuale di contribuzione risulƟ essere inferiore a quella derivata dalla domanda 
iniziale, si procede alla rideterminazione del contributo.  

Il provvedimento di autorizzazione della variante viene trasmesso con PEC al beneficiario. Il provvedimento 
di autorizzazione delle varianƟ modifica automaƟcamente l’aƩo per l’assegnazione del contributo.  

12. PROROGA DEI TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDI DI PAGAMENTO A SALDO 

Il termine di presentazione della domanda di pagamento a saldo è stabilito nell’aƩo di concessione.   

Per i progeƫ per i quali è stato dato l’avvio dei lavori o dell’aƫvità, è possibile concedere una o più proroghe 
del termine di presentazione della domanda di pagamento a saldo previsto nell’aƩo per l’assegnazione dei 

 
9 Al Responsabile Unico del Procedimento, con assunzione di responsabilità per tale accertamento, è demandata la verifica della ricorrenza delle cause, 
delle condizioni e dei presupposƟ di cui al citato art. 120 D. Lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii. 
Per il finanziamento delle modifiche sarà possibile aƫngere ai fondi accantonaƟ nella voce imprevisƟ del quadro economico rideterminato, che non 
potrà superare il 10% dell’importo dei lavori appaltaƟ. (DA VERIFICARE CON PARAGRAFO SPESE AMMISSIBILI) 
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contribuƟ per la presentazione della domanda di pagamento; tale proroga può arrivare a 180 giorni 
complessivi e viene concessa a modifica dell’aƩo per l’assegnazione dei contribuƟ già emanato dal GAL.  

Nel caso in cui, per cause indipendenƟ dalla volontà del beneficiario, nel termine della proroga già concessa 
non fosse possibile concludere i lavori già avviaƟ e realizzaƟ per almeno il 50% della spesa del progeƩo 
ammesso a contributo, è concedibile, dopo una valutazione delle moƟvazioni addoƩe, un ulteriore periodo 
di proroga. Il termine massimo della proroga concedibile è stabilito in ulteriori 180 giorni.  

Nel caso in cui il beneficiario sia un Ente pubblico soƩoposto a vincoli di spesa derivanƟ dall’applicazione 
nazionale del così deƩo PaƩo di stabilita e crescita (PSC) disciplinato dalla normaƟva dell’Unione Europea 
oppure sia soƩoposto comunque a vincoli di bilancio o a problemaƟche inerente la gesƟone dell’appalto 
pubblico, la proroga del termine di cui sopra può essere concessa anche oltre i termini sopra stabiliƟ, per il 
periodo streƩamente necessario ad effeƩuare i pagamenƟ nei tempi consenƟƟ dal vincolo suddeƩo, tenuto 
conto dei tempi tecnici legaƟ alla realizzazione del progeƩo e dei tempi uƟli per evitare il rischio di disimpegno 
automaƟco dei fondi FEASR (regola n+2).  

Al fine di consenƟre il raggiungimento degli obieƫvi di spesa previsƟ per la programmazione FEASR 2023-27, 
in ogni caso, il termine ulƟmo per la presentazione delle domande di saldo non deve essere fissato, negli aƫ 
di concessione, oltre il 31.12.2027 faƩa salva diversa decisione della Giunta Regionale su proposta dell’ADGR.  

Le richieste di proroga del termine di presentazione della domanda di pagamento a saldo devono essere 
presentate tramite sistema informaƟvo di ARTEA entro i tempi stabiliƟ dalla tabella al paragrafo 18 
“TempisƟca e fasi del Procedimento” del bando, pena la non ricevibilità della richiesta stessa.  

Alla richiesta di proroga devono essere allegaƟ:  

 relazione deƩagliata che moƟva la richiesta, che illustri le cause del dilazionarsi dei lavori e delle 
spese;  

 documentazione per la dimostrazione dell’effeƫvo avvio dei lavori o dell’aƫvità;  
 eventuali documenƟ comprovanƟ le moƟvazioni della necessità della proroga;  
 nel caso in cui il beneficiario abbia ricevuto l’anƟcipo, l’impegno alla completa conclusione dei lavori 

e alla rendicontazione delle relaƟve spese entro la nuova scadenza e l’impegno a prorogare la polizza 
fideiussoria per assicurare il periodo di copertura in caso di accoglimento della richiesta. L’impegno a 
prorogare la polizza fideiussoria non si rende necessario nel caso in cui la scadenza della fidejussione 
inizialmente definita, assicuri la copertura della nuova scadenza individuata a seguito di concessione 
di proroga.  

Il GAL Leader Siena: 

 Se l’istruƩoria di richiesta di proroga, verificata la documentazione e le moƟvazioni del dilazionarsi dei 
lavori e delle spese è favorevole, determina la nuova scadenza per la presentazione della domanda di 
pagamento e provvede alla registrazione sul sistema ARTEA. Il provvedimento di autorizzazione della 
proroga viene trasmesso con PEC al beneficiario e modifica automaƟcamente ed unilateralmente l’aƩo 
per l’assegnazione dei contribuƟ. Nei casi in cui sia presente una fidejussione che non assicuri la copertura 
della nuova scadenza individuata, la concessione della proroga è vincolata alla trasmissione ad ARTEA 
nella nuova garanzia fidejussoria.  

 Se l’istruƩoria di richiesta di proroga, verificata la documentazione e le moƟvazioni del dilazionarsi dei 
lavori e delle spese è negaƟva, riconferma il termine previsto nell’aƩo per l’assegnazione dei contribuƟ e 
comunica con PEC al beneficiario, la non acceƩazione.  

 

13. CORREZIONE DI ERRORI PALESI NELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

Il richiedente o il beneficiario può chiedere la correzione di errori palesi commessi nella compilazione 
di una domanda. 

Si intende ‘errore palese’ un errore relativo a fatti, stati o condizioni posseduti alla data di presentazione 
della domanda stessa e desumibili da atti, elenchi o altra documentazione in possesso di ARTEA e/o del Gal 
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e/o del richiedente. 

Il GAL valuta se ammettere o meno la correzione richiesta. 

Nel caso in cui l'ufficio competente riscontri errori palesi in fase di istruttoria delle domande di pagamento, 
richiede l’eventuale integrazione documentale e procede alla relativa correzione, dandone se necessario, 
comunicazione al richiedente. 

Per le domande di pagamento la richiesta deve pervenire tramite PEC al GAL entro e non oltre 30 giorni di 
calendario dalla ricezione della domanda di pagamento nel sistema ARTEA e, in ogni caso, antecedentemente 
la data di inizio dell’istruttoria di accertamento finale. 

13.1 Termini e istruttoria della correzione 

Le istanze di correzione della domanda di pagamento, sottoscritte dal richiedente, devono pervenire tramite 
PEC al Gal entro e non oltre 30 giorni di calendario dalla ricezione della domanda di pagamento nel sistema 
ARTEA e, in ogni caso, antecedentemente la data di inizio dell’istruttoria di accertamento finale. 

La data di inizio dell’istruttoria dell’accertamento finale è considerata la data dell’avvio del procedimento 
dell’istruttoria di saldo. Se non è presente la data di avvio del procedimento si considera, quale data di inizio 
dell’istruttoria, la data della comunicazione della visita in situ. 

Le istanze pervenute oltre le date sopraindicate, non sono ricevibili. 

14. DECADENZA DAL CONTRIBUTO 

La domanda ammessa a finanziamento decade totalmente nei seguenƟ casi:  

1) mancato rispeƩo degli Impegni indicaƟ ai par. 23.6 e 24.6;  
2) esito negaƟvo del controllo in loco ed ex post e dei sopralluoghi effeƩuaƟ.  

14.1 Procedimento di decadenza 

Qualora sia accertata la violazione degli impegni e delle faƫspecie previste, viene avviato il procedimento 
finalizzato alla pronuncia della decadenza dai benefici previsƟ dall’Intervento.  

L’avvio del procedimento di decadenza avviene aƩraverso l’invio tramite PEC al beneficiario di apposita 
comunicazione prevista dagli arƟcoli 7 e 10 bis della legge 241/90; nella comunicazione di avvio si invita il 
beneficiario a fornire controdeduzioni entro e non oltre quindici giorni dalla data di ricevimento.  

Il GAL, nel termine di 30 giorni, esteso a 45 giorni nel caso di parƟcolare complessità ovvero quando l’esame 
dei presupposƟ della decadenza riguarda più soggeƫ delegaƟ coinvolƟ nel controllo e nello svolgimento 
dell’iter amministraƟvo, adoƩano con Delibera del C.d.A il provvedimento di decadenza o di archiviazione e 
lo trasmeƩono via PEC al beneficiario.  

Qualora siano state erogate somme a Ɵtolo di anƟcipo o di saldo ARTEA richiede la resƟtuzione delle somme 
già ricevute dal beneficiario, aumentate degli interessi legali maturaƟ. 

15. CAUSE DI FORZA MAGGIORE O CIRCOSTANZE ECCEZIONALI 

Ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n. 2021/201610 , qualora per “cause di forza maggiore” o circostanze 
eccezionali come ivi definite, il beneficiario si trovi nella necessità di cessare l’attività e/o cedere l’unità 

 
10 1. Ai fini del finanziamento, della gesƟone e del monitoraggio della PAC, la «forza maggiore» e le «circostanze eccezionali» possono essere 
riconosciute in parƟcolare nei seguenƟ casi: 

a) una calamità naturale grave o un evento meteorologico grave che colpisce seriamente l'azienda; 
b) la distruzione fortuita dei fabbricaƟ aziendali adibiƟ all'allevamento; 
c) un'epizoozia, la diffusione di una fitopaƟa o di un organismo nocivo per le piante che colpisce la totalità o una parte, del patrimonio zootecnico o 

delle colture del beneficiario;  
d) l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva essere previsto alla data di presentazione della 

domanda; 
e) il decesso del beneficiario; 
f) l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario. 
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tecnico economica (UTE), ovvero una unità produttiva o una unità locale, o comunque di recedere dagli 
impegni assunti anche temporaneamente, in corso di realizzazione delle opere o successivamente al 
percepimento dei contributi, lo stesso deve darne tempestivamente comunicazione per iscritto, tramite PEC, 
al GAL. 

La suddetta comunicazione, unitamente alla documentazione a corredo probante le cause di forza maggiore, 
deve essere presentata entro 30 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. 

Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine, il beneficiario conserva il diritto all'aiuto e non 
è richiesto il rimborso né parziale né integrale degli aiuti percepiti; oltre tale termine, il beneficiario sarà 
soggetto a sanzioni ed esclusioni con le modalità che saranno indicate dalle disposizioni nazionali e regionali 
in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023. e successivo DM n. 93348 
del 26/02/2024. 

Il GAL dovrà comunicare al soggetto richiedente l’esito delle verifiche fatte entro 30 giorni lavorativi dalla 
presentazione della suddetta comunicazione. 

16. RICHIESTE E COMUNICAZIONI COLLEGATE AL PROCEDIMENTO 

Le ulteriori richieste e comunicazioni relative al procedimento in oggetto, e non definite nei precedenti 
paragrafi, devono essere presentate su carta libera al GAL tramite PEC. 

Ai fini della ricevibilità di tali richieste/comunicazioni di integrazione/ variazione fa fede la data di ricezione, 
e non di spedizione. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di dichiarazioni sostitutive di atto 
di notorietà, occorre ottemperare a quanto indicato rispettivamente negli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000. 

Le comunicazioni di cui al capoverso precedente devono essere presentate, se del caso, entro 30 giorni 
lavorativi dal verificarsi dell’evento. 

Il GAL dovrà comunicare al soggetto richiedente l’esito delle verifiche fatte entro 30 giorni dalla 
presentazione della suddetta comunicazione. 

17. MONITORAGGIO 

È fatto obbligo a ciascun beneficiario finale di fornire tutte le informazioni utili al monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, secondo quanto stabilito nell’atto per l’assegnazione dei contributi. 

Al beneficiario è altresì richiesta la disponibilità a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di 
Gestione o l’Organismo Pagatore, e/o suoi incaricati ne rilevino la necessità al fine di redigere successivi 
documenti riguardanti il monitoraggio e valutazione degli interventi del Complemento di Sviluppo Rurale. 

 

18. TEMPISTICA E FASI DEL PROCEDIMENTO 

La tabella soƩostante riporta in sintesi le fasi principali dei procedimenƟ oggeƩo del presente provvedimento 
con la relaƟva tempisƟca, al neƩo di eventuali sospensioni e/o interruzioni dei termini del procedimento (art. 
6 L. 241/90 s.m.i.): 

 FASI DEL PROCEDIMENTO RESPONSABILE 
DELLA FASE 

TERMINI *** 

1 Presentazione domanda di sostegno Richiedente Entro il termine di scadenza 
stabilito dal bando 

2 Ricezione domande di sostegno ARTEA Entro il termine di scadenza del 
bando 
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3 Protocollazione domande di sostegno ARTEA Entro 1 gg dalla ricezione della 
domanda 

4 Verifica ricevibilità delle domande 
presentate ed invio elenco via PEC al GAL 
per l’avvio della fase istruƩoria 

ARTEA Entro i 5 gg successivi al termine di 
scadenza del bando 

5 Decreto di approvazione delle domande 
ricevibili GAL Leader Siena 

Entro 20 gg dalla recezione 
dell’elenco delle domande 
ricevibili 

6 Comunicazione avvio del procedimento 
istruƩorio con indicazione del/la 
responsabile 

GAL Leader Siena 
Entro 30 gg dall’approvazione 
dell’elenco provvisorio 

7 IstruƩoria ammissibilità e emissione aƩo 
per l’assegnazione dei contribuƟ GAL Leader Siena 

Entro i 60 gg successivi all’avvio 
del procedimento (90 gg nel caso 
nei 60 gg sia incluso il mese di 
agosto) 

8 Conclusione delle aƫvità istruƩorie; 
approvazione dei decreƟ di assegnazione 
nei contribuƟ necessari per assegnare 
l’intero importo messo a bando 

GAL Leader Siena 

Entro 180 gg dal decreto di 
approvazione dell’elenco delle 
domande ricevibili salvo proroghe 

9 Approvazione della graduatoria 

GAL Leader Siena 

Entro i 30 gg successivi alla data di 
conclusione delle istruƩorie (data 
dell’ulƟmo aƩo di assegnazione 
del contributo che consente il 
completo uƟlizzo della dotazione 
messa a bando) 

10 Presentazione della domanda di proroga 
per l’avvio lavori 

Beneficiario Entro la scadenza per l’avvio dei 
lavori 

11 IstruƩoria della domanda di proroga per 
l’avvio lavori GAL Leader Siena Entro 10 gg dalla presentazione di 

proroga 

12 Presentazione domanda di variante 
successiva all’emissione dell’aƩo di 
assegnazione dei contribuƟ 

Beneficiario Almeno 60 gg di calendario prima 
del termine ulƟmo per la 
presentazione della domanda di 
pagamento 

13 IstruƩoria domanda di variante GAL Leader Siena Entro 30 gg dalla presentazione 

14 Presentazione domanda di proroga della 
presentazione della domanda di 
pagamento a saldo 

Beneficiario Entro la scadenza per la 
presentazione della domanda di 
pagamento stabilita nell’aƩo di 
assegnazione (cioè l’ulƟmo giorno 
uƟle prima di incorrere nella 
penalizzazione dell’1% per ogni gg 
di ritardo) 
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15 IstruƩoria domanda di proroga della 
presentazione del saldo GAL Leader Siena Entro 10 gg dalla presentazione di 

proroga 

16 Comunicazione cambio di beneficiario Beneficiario Entro 30 gg dall’avvenuto cambio 

17 IstruƩoria cambio di beneficiario GAL Leader Siena Entro 30 gg dalla richiesta 

18 Richiesta di riconoscimento cause di forza 
maggiore o circostanze eccezionali 

Beneficiario Entro 30 gg dall’evento fata salva 
la riconosciuta impossibilità 
temporanea a formulare la 
richiesta 

19 IstruƩoria richiesta di riconoscimento 
cause di forza maggiore o circostanze 
eccezionali 

GAL Leader Siena 
Entro 30 gg dalla richiesta 

20 Comunicazione e richiesta riconoscimento 
di eventuali errori palesi 

Beneficiario Entro 30 gg dalla data del 
provvedimento di approvazione 
dell’elenco provvisorio delle 
domande di sostegno 

21 IstruƩoria richiesta riconoscimento di 
eventuali errori palesi GAL Leader Siena Entro 30 gg dalla richiesta 

22 Richieste e comunicazioni collegate al 
procedimento 

Beneficiario Entro 30 gg dalla data dell’evento 

23 IstruƩoria richieste e comunicazioni 
collegate al procedimento GAL Leader Siena Entro 30 gg dalla richiesta 

24 Presentazione domanda di pagamento a 
saldo 

Beneficiario Entro il termine stabilito nell’aƩo 
per l’assegnazione dei contribuƟ o 
proroga 

25 IstruƩoria domanda di pagamento a saldo GAL Leader Siena Entro 60 giorni dalla data di 
recezione della domanda (90 
giorni nel caso che nei 60 giorni sia 
incluso il mese di agosto) 

26 Determinazione degli elenchi di 
liquidazione  

GAL Leader Siena  Entro 10 giorni dalla 
chiusura dell’istruƩoria della 
domanda di pagamento a saldo  

27 Autorizzazione al pagamento OP - ARTEA Entro 60 giorni dalla data di 
ricezione dell’elenco di 
liquidazione (70 giorni nel caso 
che nei 60 giorni sia incluso il 
mese di agosto) 

28 Autorizzazione al pagamento in presenza di 
polizza fidejussoria 

OP-ARTEA Entro 15 giorni dalla validazione 
della polizza fidejussoria (30 giorni 
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nel caso che nei 30 giorni sia 
incluso il mese di agosto) 

29 Autorizzazione delle Domande a controllo 
in loco11 

OP-ARTEA12 30 giorni supplementari ai termini 
per l’autorizzazione al pagamento. 

*** i termini riportaƟ nella tabella si intendono riferiƟ ai giorni di calendario 

19. SANZIONI E RIDUZIONI 

In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, obblighi e alle condizioni di 
accesso/ammissibilità, altri obblighi, impegni previsti per l'intervento, ai sensi della normativa europea (Reg. 
(UE) n. 2021/2015 e Reg. (UE) n. 2021/2016, in particolare il Titolo IV, Capo IV), del Capitolo 7.3 del PSN PAC 
Italia e delle norme attuative nazionali, si applicano riduzioni del sostegno progressive in funzione delle 
inadempienze rilevate, che possono arrivare fino alla decadenza della domanda di sostegno e al recupero 
degli importi eventualmente erogati nei casi e nelle modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia 
di riduzioni e sanzioni. Per il dettaglio in merito alle sanzioni e esclusioni si rimanda a quanto sarà disciplinato 
dalle Disposizioni stabilite in esecuzione del D. Lgs. n.42 del 17 marzo 2023 e ss.mm.ii. 
 

20. INFORMATIVA PRIVACY (ART. 13 REG. (UE) N. 2016/679 “REGOLAMENTO GENERALE SULLA 
PROTEZIONE DEI DATI”) 

Il richiedente deve consenƟre, ai sensi della normaƟva nazionale e del Regolamento UE 679/2016 
(Regolamento generale sulla protezione dei daƟ) e s.m.i. ai sensi degli art. 13 e 14 del Regolamento 
medesimo, il traƩamento e la tutela dei daƟ personali.  

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 e s.m.i. viene data informazione che i daƟ personali saranno traƩaƟ 
in modo lecito, correƩo e trasparente. A tal fine viene faƩo presente quanto segue:  

1. Il GAL Leader Siena è il Ɵtolare del traƩamento (daƟ di contaƩo: Via Adua 19 Abbadia San Salvatore 
(Si) www.leadersiena.it – Telefono:+39 0577 775067 Mail: info@leadersiena.it PEC: 
leadersiena@cgn.legalmail.it.  
2. Finalità e modalità del traƩamento dei daƟ: Il traƩamento dei daƟ personali sarà effeƩuato per le 
seguenƟ finalità:  
 Partecipazione a questo Bando e pubblicazione della graduatoria sul BURT;  
 Erogazione dei benefici e il pagamento dei contribuƟ ammessi ed effeƩuazione dei controlli.  

Per tali fini potranno essere traƩaƟ anche categorie parƟcolari di daƟ personali ai sensi dell’art. 9 del Reg. 
(UE) 2016/679 e s.m.i. e daƟ relaƟvi a condanne penali e reaƟ “daƟ giudiziari” come definiƟ dall’art. 10 del 
Reg. (U19E) 2016/679 e s.m.i.  

I daƟ, traƩaƟ con modalità cartacee e con l’ausilio di mezzi informaƟci, saranno conservaƟ per tuƩo il tempo 
necessario alla durata di ogni fase del procedimento presso le struƩure interessate. Saranno conservaƟ in 
conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministraƟva e traƩaƟ esclusivamente dal 
personale e da collaboratori del Ɵtolare o dai soggeƫ espressamente nominaƟ come responsabili del 
traƩamento.  

 
11   Il 5% delle domande in liquidazione sono estraƩe a campione per un controllo supplementare in loco (art.5 DM controlli) 

12 In caso di domanda estraƩa a campione per il CONTROLLO in LOCO il responsabile del procedimento del controllo in loco è ARTEA. Tale 
circostanza può determinare, in caso di esito parzialmente posiƟvo con decurtazione parziale del contributo o negaƟvo con decadenza del 
progeƩo, la modifica dell’importo in liquidazione proposto con l’elenco di liquidazione dal Gal ed approvato con proprio AƩo. In virtù di questa 
circostanza, sia nei contraƫ ovvero negli aƫ di assegnazione dei contribuƟ che negli Aƫ di approvazione degli elenchi di liquidazione 
redaƫ dal Gal, deve essere data evidenza che ‘in caso di controllo in loco, ARTEA, in qualità di responsabile del procedimento, potrà modificare 
l’importo accertato della spesa e il relaƟvo contributo’. Sarà ARTEA, in qualità di responsabile del procedimento di controllo in loco, a comunicare 
l'eventuale avvio del procedimento ed indicare il Dirigente responsabile. Tale comunicazione verrà inviata per conoscenza anche al Gal di 
riferimento. 
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3. Il conferimento dei daƟ in oggeƩo ha natura obbligatoria, in quanto necessario per gli adempimenƟ 
necessari per istruire la domanda e per l’eventuale concessione dei benefici richiesƟ. Il rifiuto del 
conferimento dei daƟ determinerà l’impossibilità parziale o totale di istruire la domanda, con conseguente 
esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio.  
4. I daƟ personali sono comunicaƟ, per le finalità sopra indicate e per gli aspeƫ di rispeƫva competenza 
ad ARTEA, ad AGEA, alla Ragioneria dello Stato, al MIPAAF e alla Unione Europea.  
5. Sono oggeƩo di diffusione i provvedimenƟ riguardanƟ l’iter della domanda per i quali è stata disposta 
la pubblicazione sul B.U.R.T. e sulla banca daƟ degli aƫ amministraƟvi della Giunta Regionale Toscana.  
6. Il partecipante al presente Bando ha il diriƩo di accedere ai daƟ personali che lo riguardano, di 
chiederne la reƫfica, la limitazione o la cancellazione se incompleƟ, erronei o raccolƟ in violazione della 
legge, nonché di opporsi al loro traƩamento per moƟvi legiƫmi rivolgendo le richieste al Responsabile della 
protezione dei daƟ (urp_dpo@regione.toscana.it). 
7. Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei daƟ personali, come previsto dall'art. 
77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

21. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i, i responsabili del procedimento sono:  

a) per la trasmissione dell’elenco delle domande pervenute e ricevibili: il Dirigente del SeƩore di ARTEA;  
b) per la formazione dell’Elenco e della graduatoria: il GAL Leader Siena;  
c) per l’aƫvità istruƩoria delle domande: il GAL Leader Siena. 

Per informazioni relaƟve al presente bando è possibile consultare il sito www.leadersiena.it oppure la 
referente Silvia Nocci all’indirizzo silvia.nocci@leadersiena.it 

22. DISPOSIZIONI FINALI 

Si precisa che la verifica di tuƫ gli elemenƟ concorsuali necessari per la sƟpula dell’aƩo per l’assegnazione 
dei contribuƟ è effeƩuata in base a quanto indicato dal documento “Disposizioni Comuni” approvato con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 742 del 25/06/2024.  

Dopo l’adozione dell’aƩo di assegnazione e ad esclusione delle disposizioni concorsuali, si rimanda invece a 
quanto stabilito nelle Disposizioni comuni, nei documenƟ aƩuaƟvi regionali previsƟ dal CSR, nelle Disposizioni 
comuni domande di pagamento, vigenƟ al momento dell’espletamento delle procedure ad esse relaƟve, se 
più favorevoli per il beneficiario.  

In caso di modifica delle presenƟ disposizioni comuni, le nuove disposizioni si applicano, se più favorevoli, 
anche ai beneficiari dei bandi emessi precedentemente, ad esclusione delle disposizioni concorsuali 
(condizioni di ammissibilità del richiedente, requisiƟ di ammissibilità e di ricevibilità della domanda di aiuto 
e criteri di selezione). 

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, fermo restando quanto sopra riportato, si rinvia 
alle Disposizioni Comuni e alle Disposizioni comuni domande di pagamento in parƟcolare per quanto segue:  

1. Fascicolo aziendale eleƩronico; 
2. Impegni dei beneficiari;  
3. Proroga dei termini;  
4. Domanda di pagamento;  
5. Cause di forza maggiore o circostanze eccezionali;  
6. Richieste e comunicazioni collegate al procedimento;  
7. Monitoraggio;  
8. TempisƟca e fasi del procedimento;  
9. Correzione di errori palesi;  
10. Sanzioni e riduzioni;  
11. Possesso di UTE/UPS;  
12. Periodo di non alienabilità e vincolo di desƟnazione.  
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Si precisa inoltre che in qualsiasi caso di controversia aƫnente all’ammissione, l’erogazione, la revoca, il 
recupero ovvero la resƟtuzione dei contribuƟ di cui al presente bando le parƟ convengono l’applicazione degli 
interessi di cui all’art. 1284 primo comma c.c. 
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23. LINEA A. OPERAZIONI PRESENTATE DA ENTI PUBBLICI TERRITORIALI E SOGGETTI DI DIRITTO PUBBLICO, 
IN FORMA SINGOLA O ASSOCIATA E PARTENARIATI TRA SOGGETTI PUBBLICI 

23.1 RichiedenƟ/Beneficiari 

Sono ammessi a presentare domanda di sostegno e a beneficiare del contributo eventualmente concesso i 
seguenƟ soggeƫ: 

 EnƟ pubblici territoriali e soggeƫ di diriƩo pubblico, in forma singola o associata; 
 PartenariaƟ tra soggeƫ pubblici. 

È ammessa l’associazione tra enƟ pubblici quando cosƟtuita nelle forme previste dalla legge, con 
individuazione di un ente capofila, sulla base di apposita convenzione che regola i rapporƟ tra i singoli soggeƫ 
interessaƟ, anche per quanto riguarda la correlata partecipazione finanziaria. 

Nell’ambito del bando ogni ente pubblico può presentare una sola domanda di aiuto come singolo ente, 
oppure come aderente ad un’unica associazione che presenta domanda di aiuto. 

La condizione relaƟva all’ammissibilità del soggeƩo richiedente in forma associata deve essere mantenuta 
fino al termine previsto per la conclusione dell’operazione. 

23.2 Dotazione finanziaria 

L’importo complessivo dei fondi messi a disposizione per la Linea A è pari ad Euro 950.000,00, salvo 
integrazioni disposte dal Consiglio di Amministrazione del GAL. 

23.3 Aliquote di contributo 

Per i soggeƫ ammissibili sulla Linea A, a copertura dei cosƟ ammissibili per la realizzazione di invesƟmenƟ 
non produƫvi, è prevista una intensità di contributo pari al 100% del valore della spesa ammissibile. 

Per i soggeƫ richiedenƟ è ammissibile la spesa pubblica massima di Euro 150.000,00 e minima di Euro 
50.000,00. 

23.4 Regime di AiuƟ  

Per quanto riguarda gli intervenƟ aƩuaƟ da EnƟ pubblici territoriali e soggeƫ di diriƩo pubblico, in forma 
singola o associata e da PartenariaƟ tra soggeƫ pubblici (Rif. Linea A), il presente contributo non cosƟtuisce 
Aiuto di Stato ai sensi dell’arƟcolo 107, paragrafo 1, del TraƩato sul Funzionamento dell’Unione Europea 
(TFUE), poiché il beneficiario non è qualificabile come impresa, ai sensi della giurisprudenza e della prassi 
comunitaria, in quanto l’aƫvità esercitata non ha caraƩere economico né incide sugli scambi tra StaƟ membri. 

Il contributo è erogato per l’esercizio di funzioni pubbliche essenziali proprie dell’Ente di natura 
amministraƟva e isƟtuzionale, nell’ambito delle competenze aƩribuite ex arƟcolo 118 della CosƟtuzione, e 
non configura vantaggio economico seleƫvo in favore di soggeƫ operanƟ sul mercato; non è pertanto 
soggeƩo alla disciplina europea sugli aiuƟ di Stato, in conformità all’arƟcolo 107 TFUE, alla Comunicazione 
della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato (2016/C 262/01), nonché alle indicazioni del Manuale sugli 
aiuƟ di Stato della Commissione Europea. 

23.5 RequisiƟ di ammissibilità del richiedente/beneficiario 

Per poter essere ammessi al contributo e poter ricevere il relaƟvo pagamento i richiedenƟ devono dichiarare 
in domanda di sostegno di essere consapevoli che devono soddisfare i seguenƟ requisiƟ di ammissibilità:  

1. Non aver oƩenuto altri finanziamenƟ pubblici sulle stesse spese ammissibili oggeƩo della domanda 
di sostegno. Il richiedente che successivamente alla presentazione della domanda di sostegno oƩenga/abbia 
oƩenuto la concessione/assegnazione di un altro contributo pubblico sulle stesse spese ammissibili, prima 
dell’emissione dell’aƩo per l’assegnazione del contributo a valere sul PSP deve rinunciare all’altro contributo 
oƩenuto, oppure rinunciare totalmente o in parte al contributo richiesto nella domanda di sostegno relaƟva 
al presente bando; 
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2. Realizzare gli invesƟmenƟ oggeƩo della domanda di sostegno su o per la gesƟone di beni immobili 
(terreni e fabbricaƟ) in possesso del richiedente in base a uno dei Ɵtoli elencaƟ e con le limitazioni di cui al 
paragrafo “Possesso di UTE/UPS” del presente bando e del documento “Disposizioni Comuni”;  

Nel caso in cui non siano anche proprietari, i soggeƫ richiedenƟ devono essere in possesso di:  

 un contraƩo di concessione/affiƩo/convenzione per le aree e/o delle infrastruƩure interessate;  
 l’assenso della proprietà all’esecuzione dell’intervento e l’impegno della proprietà (All. C) a garanƟre 

la funzionalità e la funzione specifica e dell’obieƫvo del presente bando per 5 anni dalla data di 
erogazione del saldo. 

3. Documentare la propria posizione anagrafica mediante la cosƟtuzione, in Anagrafe ARTEA, del 
fascicolo aziendale eleƩronico ai sensi del DPR 503/1999 e della L.R. 45/2007, nel rispeƩo di quanto indicato 
in merito nelle “Disposizioni comuni”; 

Ai fini dell’ammissibilità al contributo il requisito di cui al: 
 punto 1) deve essere posseduto e verificato prima dell’emissione dell’aƩo di assegnazione dei 

contribuƟ e prima del saldo degli aiuƟ; 
 punto 2) deve essere posseduto al momento della presentazione della domanda di sostegno e si 

rimanda al paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” del documento “Disposizioni Comuni” per quanto 
aƫene i termini, le modalità inerenƟ al possesso, il momento della verifica dei Ɵtoli di possesso; 

 punto 3) deve essere posseduto e verificato prima della presentazione della domanda di sostegno e 
prima dell’emissione dell’aƩo di assegnazione del contributo; 

 Il mancato soddisfacimento della condizione di cui al: 
 punto 1) porta all’esclusione o alla decadenza dal beneficio per gli invesƟmenƟ che non soddisfano 

deƩo criterio di ammissibilità e il recupero degli aiuƟ eventualmente erogaƟ, maggioraƟ degli 
interessi; 

 punto 2) la mancata dimostrazione deli Ɵtoli di possesso porta all’esclusione dal beneficio; 
 punto 3), la mancata cosƟtuzione del fascicolo aziendale non permeƩe la presentazione della 

domanda di sostegno. Nel rispeƩo di quanto previsto al paragrafo “Fascicolo eleƩronico aziendale” 
del documento “Disposizioni comuni”, il fascicolo aziendale, dopo la sua cosƟtuzione, deve essere 
aggiornato, con riferimento esclusivo agli elemenƟ necessari per l'istruƩoria della domanda di 
sostegno. Il suo mancato aggiornamento comporta la sospensione dell’ammissibilità al contributo 
fino alla sua regolarizzazione che dovrà avvenire entro e non oltre il termine fissato dagli Uffici 
competenƟ per l’istruƩoria nell’ambito delle eventuali richieste di integrazione. 

Il richiedente è consapevole che il contributo è concesso agli intervenƟ che: 

1) ricadono all'interno del territorio del GAL e rispondono a quanto previsto nei paragrafi 
"Localizzazione degli invesƟmenƟ materiali" e "Localizzazione degli invesƟmenƟ immateriali" del documento 
"Disposizioni comuni" e al par. 2.1 del presente bando; 
2) soddisfano il requisito della canƟerabilità nei modi e nei termini previsƟ al par. 24.8 "CanƟerabilità 
degli invesƟmenƟ" del presente bando e del documento "Disposizioni Comuni"; 
3) soddisfano le disposizioni previste al paragrafo 3.7 "Norme di protezione ambientale" del bando; 
4) soddisfano le disposizioni previste dal PSP - Csr Toscana 2023-2027 e del bando al par. 24.7 sulla 
decorrenza dell'ammissibilità delle spese e inizio delle aƫvità; 
5)  soddisfano le disposizioni previste dal PSP - Csr Toscana 2023-2027 e/o previste nel par. 3.2 
“InvesƟmenƟ/spese non ammissibili” del presente bando; 
6) sono conformi al diriƩo applicabile unionale e alle disposizioni nazionali e regionali aƩuaƟve del 
diriƩo unionale; nel caso di acquisƟ di macchinari e aƩrezzature la presenza della marcatura “CE” ai sensi 
della normaƟva vigente soddisfa la garanzia del rispeƩo dei requisiƟ unionali;  
7) sono inclusi nel Par. 3.1 “InvesƟmenƟ finanziabili " del bando; 
8) soddisfano le disposizioni previste al par. 3.3 "Ulteriori limitazioni collegate all'ammissibilità degli 
invesƟmenƟ" del presente bando; 
9) rispeƩano le condizioni di complementarietà descriƩe nel paragrafo 5.2 “Demarcazioni e 
complementarietà" del CSR Toscana 2023-27; 
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10) se effeƩuaƟ allo scopo di oƩemperare ai requisiƟ comunitari di nuova introduzione, non siano ancora 
scaduƟ i termini per cui deƫ requisiƟ diventano obbligatori per l’azienda; 

In caso di mancata conferma dei criteri di selezione per i quali il bando prevede la verifica anche in sede di 
istruƩoria della domanda di pagamento a saldo, la domanda viene ammessa a pagamento solo se a seguito 
della rideterminazione del punteggio si posiziona tra quelle finanziabili; 

Nel caso in cui dovesse oƩenere la concessione/assegnazione di un altro contributo pubblico sulle stesse 
spese ammissibili, deve comunicarlo, nei modi e nei termini fissaƟ al paragrafo "RequisiƟ di accesso generali" 
delle "Disposizioni Comuni" e acceƩare le condizioni previste nel suddeƩo paragrafo; 

Al fine di garanƟre il rispeƩo delle disposizioni, il richiedente un contributo FEASR, al momento della 
presentazione della domanda di sostegno, deve presentare una dichiarazione, nella forma di 
autocerƟficazione ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 ‘Testo unico delle disposizioni legislaƟve e 
regolamentari in materia di documentazione amministraƟva’ così come specificato nelle “Disposizioni 
Comuni” paragrafo “RequisiƟ d’accesso generali”. 

23.6 Impegni del richiedente/beneficiario 

Il richiedente si impegna a: 

1. produrre, al momento della presentazione della domanda di pagamento, Ɵtoli che prevedano il 
possesso dei beni immobili in cui ricadono gli invesƟmenƟ per almeno 5 anni successivi alla presentazione 
della domanda di saldo, faƩo salvo il rispeƩo degli impegni di cui al par. 2.8 del presente bando “Stabilità 
delle operazione, periodo di non alienabilità e vincoli di desƟnazione” e delle Disposizioni comuni domande 
di pagamento; 
2. rispeƩare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui al paragrafo "Disposizioni in 
materia di pubblicità" delle “Disposizioni Comuni” e paragrafo 2.9 del presente bando; 
3. rispeƩare gli altri impegni elencaƟ al paragrafo 2.8 del bando " Stabilità delle operazioni, periodo di 
non alienabilità e vincolo di desƟnazione” delle “Disposizioni Comuni domande di pagamento”.  
4. mantenere, in caso di variazione della composizione dell’UTE/UPS dalla presentazione della 
domanda di pagamento a saldo e fino alla conclusione degli impegni le disposizioni contenute nel documento 
“Disposizioni comuni" e nel documento “Disposizioni comuni domande di pagamento”; 
5. garanƟre il possesso dei beni immobili oggeƩo degli intervenƟ o dei beni immobili ad essi collegaƟ 
in base alle condizioni descriƩe nel paragrafo “Possesso di UTE/UPS” del documento “Disposizioni comuni” e 
paragrafo 2.6 del presente bando; 
6. nel caso di ammissione a contributo della domanda di sostegno, a rispeƩare quanto previsto al 
paragrafo "RequisiƟ di accesso generali" delle "Disposizioni Comuni" in merito alla cumulabilità dei 
finanziamenƟ pubblici; 
7. garanƟre le condizioni di canƟerabilità previste nel paragrafo “CanƟerabilità degli invesƟmenƟ” del 
presente bando e delle “Disposizioni Comuni”; 
8. garanƟre il rispeƩo delle condizioni previste al paragrafo “Avvio dei lavori” del documento 
"Disposizioni Comuni" e paragrafo 5.1 e 24.7 “Decorrenza ammissibilità delle spese e inizio delle aƫvità” del 
presente bando; 
9. presentare apposito aƩo di impegno a favore di Artea apposito aƩo di impegno, nei casi previsƟ dal 
par. 7 “Richiesta di anƟcipo” del presente bando; 
10. rispeƩare le disposizioni previste al paragrafo "VarianƟ in corso d’opera e adaƩamenƟ tecnici" del 
documento “Disposizioni Comuni” e paragrafo 11 del bando; 
11. comunicare, nei tempi stabiliƟ al paragrafo "Cambio del beneficiario" del documento “Disposizioni 
Comuni”, gli eventuali cambi di beneficiario come deƩagliato nel paragrafo 10 del bando; 
12. presentare le domande di pagamento nei termini indicaƟ nell'aƩo di assegnazione dei contribuƟ, 
salvo la concessione di proroghe; 
13. sostenere direƩamente tuƩe le spese collegate all’invesƟmento; 
14. rispeƩare le disposizioni contenute nel paragrafo “GesƟone dei flussi finanziari e modalità di 
pagamento” del documento "Disposizioni comuni domande di pagamento" e al par. 9 del presente Bando; 
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15. aggiornare il fascicolo eleƩronico, con riferimento esclusivamente agli elemenƟ necessari per 
l’istruƩoria delle istanze; 
16. realizzare gli invesƟmenƟ conformemente a quanto previsto nella domanda di sostegno e ammesso 
nell'aƩo di assegnazione dei contribuƟ, salvo eventuali adaƩamenƟ tecnici e/o varianƟ, se autorizzate; 
17. rispeƩare tuƩe le disposizioni, limitazioni ed esclusioni previste dalla NormaƟva Unionale, Nazionale, 
Regionale, dai documenƟ di aƩuazione e dagli aƫ/provvedimenƟ amministraƟvi degli EnƟ/Organismi 
competenƟ; 
18. assumersi ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose causaƟ in conseguenza della 
realizzazione delle opere ammesse a contributo; 
19. garanƟre il rispeƩo della normaƟva in materia di appalƟ pubblici, anche di seƩore, come specificato 
al paragrafo "Operazioni realizzate da EnƟ Pubblici, Organismi di diriƩo pubblico e altri soggeƫ soƩoposƟ 
alla normaƟva sugli appalƟ pubblici” del documento Disposizioni Comuni domande di pagamento e del 
paragrafo 24.9 del presente Bando; 
20. garantire la corretta manutenzione e funzionalità dei beni immobili o dei macchinari o di quanto altro 
finanziato, per tutto il periodo di realizzazione dell’investimento e per il periodo di vincolo ex post di cui al 
paragrafo “Stabilità delle operazioni, periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento 
Disposizioni Comuni. 

23.7 Decorrenza ammissibilità delle spese e inizio delle aƫvità 

Per i soggeƫ di diriƩo pubblico l’avvio dei lavori corrisponde alla data di consegna dei lavori o di affidamento 
del servizio o alla data dell’ordine di fornitura. 

Inoltre, si stabilisce che l’avvio dei lavori/aƫvità dovrà intervenire entro la data indicata nell’aƩo di 
assegnazione del contributo.  

Il rispeƩo del termine ulƟmo entro il quale il beneficiario deve avviare i lavori o le aƫvità, di cui sopra, verrà 
verificato nel corso della istruƩoria della domanda di pagamento a saldo/proroga/anƟcipo.  

Nel caso in cui il beneficiario, per cause non dipendenƟ dalla propria volontà, non possa procedere all’avvio 
dei lavori nei termini prescriƫ, può richiedere una proroga del termine per l’avvio dei lavori con le modalità 
previste dalle Disposizioni comuni. 

Nel caso in cui il beneficiario ritardi l’avvio dei lavori senza aver chiesto e oƩenuto una autorizzazione di 
proroga sarà applicata una sanzione come disciplinato da ARTEA. 

23.8 CanƟerabilità degli invesƟmenƟ  

Al momento della presentazione della domanda di sostegno è richiesta la canƟerabilità per le opere e gli 
intervenƟ soggeƫ a permesso a costruire, ai sensi della L.R. n. 65/2014 e ss.mm.ii., e/o soggeƫ a Valutazione 
di ImpaƩo Ambientale (VIA), ai sensi della legge regionale 10/2010 e ss.mm.ii. e del DM 30/3/2015 n. 52 e 
ss.mm.ii., secondo quanto di seguito indicato.  

➢ OPERE E LAVORI  

Per i progeƫ di lavori e opere pubbliche, al momento della presentazione della domanda di sostegno, deve 
essere disponibile almeno il "progeƩo di faƫbilità tecnico economico", formalmente approvato dall’organo 
preposto, così come disciplinato dal D. Lgs. vo 31 marzo 2023 n. 36 allegato I7.  

Per le opere e gli intervenƟ che sono soggeƫ a permesso di costruire ai sensi della L.R. n. 65/2014 e ss.mm. 
ii, lo stesso deve essere acquisito entro la data stabilita nell’aƩo di assegnazione del contributo per l’avvio dei 
lavori.  

Per le opere soggeƩe a valutazione di impaƩo ambientale – VIA -, il progeƩo conƟene lo studio di impaƩo 
ambientale, e la VIA deve essere acquisita entro la data stabilita nell’aƩo di assegnazione del contributo per 
l’avvio dei lavori.  

Per le altre Ɵpologie di opere non soggeƩe a VIA o permesso a costruire o aƩo equivalente, l'acquisizione dei 
relaƟvi permessi/autorizzazioni necessari e preliminari alla realizzazione degli intervenƟ stessi, può avvenire 
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anche dopo la presentazione della domanda di sostegno purché nei tempi stabiliƟ nell’aƩo di assegnazione 
del contributo per l’avvio dei lavori.  

➢ SERVIZI E FORNITURE  

Per gli invesƟmenƟ che prevedono l’acquisizione di servizi o forniture, ai fini della “canƟerabilità” è richiesto 
che il progeƩo presentato sia sviluppato ad un livello di completezza tale da consenƟre l’avvio, nei termini 
stabiliƟ dall’aƩo di assegnazione del contributo, dei procedimenƟ amministraƟvi necessari alla sua 
realizzazione (procedure di affidamento o appalto) e il successivo completamento nei termini previsƟ dall’aƩo 
di assegnazione del contributo.  

Tuƫ i requisiƟ di canƟerabilità che non sono richiesƟ al momento della domanda di sostegno, vengono 
verificaƟ in fase di istruƩoria delle domande di saldo.  

Al fine di garanƟre lo stato di avanzamento della spesa ed il raggiungimento dei target previsƟ dal PSP e dal 
CSR, per i soggeƫ pubblici l’aƩo di assegnazione del contributo stabilisce il termine ulƟmo entro il quale il 
beneficiario deve avviare i lavori o le aƫvità, che verrà verificato nel corso della istruƩoria della domanda di 
pagamento a saldo/proroga/anƟcipo. 

Tale termine deve tener conto dei tempi previsƟ dal Codice dei contraƫ per l’espletamento dei procedimenƟ 
amministraƟvi collegaƟ alle procedure di affidamento o appalto nonché dei termini previsƟ dal PSP per la 
conclusione degli invesƟmenƟ. 

Per i soggeƫ pubblici, ai fini della dimostrazione dell’inizio/avvio delle aƫvità, valgono anche gli aƫ previsƟ 
dalla normaƟva sugli appalƟ equivalenƟ a quelli sopra riportaƟ.  

Il rispeƩo del termine ulƟmo entro il quale il beneficiario deve avviare i lavori o le aƫvità, di cui sopra, verrà 
verificato nel corso della istruƩoria della domanda di pagamento a saldo/proroga/anƟcipo.  

Nel caso in cui il beneficiario, per cause non dipendenƟ dalla propria volontà, non possa procedere all’avvio 
dei lavori nei termini prescriƫ, può richiedere una proroga del termine per l’avvio dei lavori con le modalità 
previste dalle Disposizioni comuni. 

Nel caso in cui il beneficiario ritardi l’avvio dei lavori senza aver chiesto e oƩenuto una autorizzazione di 
proroga sarà applicata una sanzione come disciplinato da ARTEA. 

23.9 ContenuƟ della domanda di sostegno – DocumenƟ da allegare alla domanda 

La domanda di sostegno deve essere presentata in forma completa, deve cioè contenere tuƩe le informazioni 
e i documenƟ necessari ai fini dell’istruƩoria e della valutazione di merito del progeƩo, secondo le indicazioni 
contenute nel presente bando e nel documento Disposizioni. 

Alla domanda di sostegno deve essere allegata la documentazione, in un formato acceƩato dal sistema 
informaƟvo di ARTEA, che consenta la verifica dei requisiƟ di accesso e dei criteri di selezione dichiaraƟ dal 
soggeƩo richiedente, nonché tuƫ gli elemenƟ uƟli per la valutazione di merito del progeƩo e l’istruƩoria 
della domanda. 

Nel caso di difformità tra i daƟ riportaƟ nelle singole sezioni della domanda di sostegno inserita sul sistema 
informaƟvo di ARTEA e quelli riportaƟ nella documentazione allegata alla stessa e di seguito elencata, vale 
quanto indicato nella sezione della domanda e non negli allegaƟ, faƩo salvo quanto riconoscibile come errore 
palese. 

Documentazione da presentare a pena di esclusione 

La seguente documentazione è essenziale per consenƟre l’aƫvità istruƩoria e di valutazione e deve essere 
obbligatoriamente presentata contestualmente alla domanda di sostegno, a pena di esclusione: 

 
Relazione Tecnico-AnaliƟca deƩagliata (All. A1) corredata da documentazione fotografica relaƟva 
all’intervento che contenga: 

1. gli elemenƟ descriƫvi dell’Ente, ulteriori rispeƩo a quelli disponibili nel fascicolo aziendale:  
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 una descrizione delle aƫvità da realizzare e degli obieƫvi che si intende raggiungere, una sƟma dei 
tempi di realizzazione, l’indicazione delle relaƟve spese;  

 nel caso di invesƟmenƟ, il metodo di calcolo uƟlizzato per la sƟma dei cosƟ delle voci di spesa del 
progeƩo;  

 gli elemenƟ di valutazione della ragionevolezza dei cosƟ e la descrizione dei documenƟ uƟlizzaƟ per 
la definizione della sƟma di cui al par. 3.5 del presente bando;  

 la moƟvazione/dimostrazione dell’aƩribuzione dei punteggi relaƟvi ai criteri di selezione;  
 la localizzazione degli intervenƟ;  
 ove richiesto l’indicazione degli elemenƟ aƩestanƟ i requisiƟ di canƟerabilità (indicazione degli 

estremi del permesso a costruire e/o della valutazione di impaƩo ambientale – VIA);  
2. ProgeƩo di faƫbilità tecnico economico o ProgeƩo EsecuƟvo iniziale completo degli allegaƟ previsƟ 

dalla normaƟva di riferimento e del relaƟvo aƩo di approvazione da parte dell’organo preposto; 
3. Documentazione a dimostrazione del possesso delle condizioni di ammissibilità del beneficiario; 
4. Documentazione a dimostrazione del possesso dei requisiƟ relaƟvi ai criteri di selezione, come 

specificaƟ dal bando;  
5. In caso di progeƫ presentaƟ in partenariato da PartenariaƟ tra EnƟ Pubblici, Accordo approvato e 

soƩoscriƩo dai partecipanƟ (All. B); 
6. In caso il soggeƩo richiedente non sia anche proprietario del bene oggeƩo di intervento, assenso 

della proprietà all’esecuzione dell’intervento e l’impegno della proprietà a garanƟre la funzionalità e 
la funzione specifica e dell’obieƫvo del presente bando per 5 anni dalla data di erogazione del saldo 
(All. C); 

7. Dichiarazione requisiƟ di ammissibilità, condizioni di accesso e assunzione impegni (All. D1); 
8. Relazione di scelta del prevenƟvo (All. E), se perƟnente; 
9. Dichiarazione assenza vantaggi economici (All. F); 
10. Dichiarazione regime IVA (All. G); 
11. Ulteriore documentazione indicata nel bando come essenziale a pena di esclusione. L’assenza di uno 

o più di quesƟ documenƟ o delle informazioni che devono essere contenute nella relazione tecnico-
analiƟca comporta la non ammissibilità della domanda di sostegno e quindi l’esclusione dal 
contributo.  

12. Ogni altro documento uƟle alla valutazione del progeƩo 

L’assenza di uno o più di quesƟ documenƟ o delle informazioni che devono essere contenute nella relazione 
tecnico-analiƟca comporta la non ammissibilità della domanda di sostegno e quindi l’esclusione dal 
contributo. 

Ove perƟnenƟ per la definizione del progeƩo e per la sƟma della ragionevolezza dei cosƟ, dovranno essere 
forniƟ elaboraƟ grafici e/o compuƟ metrici esƟmaƟvi e/o prevenƟvi.  

23.10 Richiesta di integrazione 

Qualora si constaƟ l’assenza, l’incompletezza o l’invalidità dei documenƟ e delle informazioni di cui al 
precedente punto e ciò pregiudichi la compiuta e correƩa istruƩoria della domanda di sostegno il GAL potrà 
richiedere, con aƩo moƟvato, l’integrazione documentale e/o i chiarimenƟ necessari. Tale richiesta, che potrà 
essere formulata una sola volta, dovrà indicare specificatamente i documenƟ e/o le informazioni mancanƟ o 
da chiarire, assegnando al soggeƩo richiedente un termine perentorio non superiore a 30 giorni, decorrenƟ 
dalla ricezione della comunicazione, per provvedere all’adempimento. 

Decorso inuƟlmente il termine perentorio di cui al precedente capoverso, la domanda sarà valutata sulla 
scorta della documentazione e delle informazioni acquisite agli aƫ, senza tenere conto degli elemenƟ 
integraƟvi non pervenuƟ o tardivamente prodoƫ. 

Qualora la carenza documentale o informaƟva riscontrata precluda la valutazione nel merito del progeƩo, la 
domanda sarà dichiarata inammissibile con provvedimento moƟvato. 
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23.11 Operazioni realizzate da EnƟ Pubblici, Organismi di diriƩo pubblico e altri soggeƫ soƩoposƟ alla 
normativa sugli appalti pubblici 

Nel caso di operazioni realizzate da Enti Pubblici ed Organismi di diritto pubblico, deve essere garantito il 
rispetto della normativa nazionale 

 sugli appalti di cui al Decreto Legislativo, 31/03/2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici” fatto salvo 
per le procedure di gara già avviate e che la legge sottopone alla normativa previgente (D. Lgs. n. 
50/2016); 

 sulla tracciabilità dei flussi finanziari indicata dalla Legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano 
Straordinario contro le mafie”, entrata in vigore il 7 settembre 2010; 

Ai fini dell’ammissibilità della spesa per l’esecuzione di opere, servizi e forniture, gli Enti pubblici DEVONO 
utilizzare13: 

 contratto di affidamento nell’osservanza dei limiti della soglia comunitaria; 
 contratto di affidamento a seguito di gara ad evidenza pubblica; 
 contratto di affidamento diretto “in house providing”; 
 convenzione con altra Amministrazione pubblica che si impegna ad eseguire i lavori. 

Nel caso in cui la scelta dell’Ente ricada nell’affidamento “in house providing”, per la legittimità dello stesso 
è necessario che concorrano i seguenti elementi, così come previsto dalla su indicata direttiva: 

1) l’amministrazione aggiudicatrice eserciti sul soggetto affidatario un “controllo analogo” a quello esercitato 
sui propri servizi; 
2) il soggetto affidatario svolga più dell’80% delle prestazioni effettuate a favore dell’amministrazione 
aggiudicatrice o di un altro ente pubblico controllato dalla prima; 
3) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di 
forme di partecipazione private che non comportano controllo o potere di veto e che non esercitano 
un'influenza dominante sulla medesima persona giuridica. 

In tutte le procedure di selezione dei fornitori gli enti pubblici dovranno fornire garanzie in merito alla 
ragionevolezza dei costi, compreso il caso di ricorso a società in-house. In particolare nel caso degli ”in house 
providing” tali garanzie dovranno fare riferimento alla ragionevolezza dei costi di personale sostenuti 
direttamente, alla congruità delle spese generali, e al rispetto delle procedure di selezione di fornitori terzi 
di beni e servizi. 

Per quanto riguarda la qualità dei servizi offerti dalle strutture in-house, questi dovranno essere avvicinati (in 
termini di qualità, profili professionali e costi) alle migliori esperienze di mercato. 

Il rispetto di tali disposizioni deve essere garantito anche nella fase di scelta del soggetto incaricato della 
progettazione e direzione lavori. 

Inoltre, per tutte le spese sostenute devono essere rispettate le norme comunitarie sulla pubblicità 
dell’appalto e sulla effettiva concorrenza fra più fornitori, nonché rispettare le norme su varianti, affidamenti 
di servizi supplementari e rispetto dei termini/proroghe. 

In merito alla concessione dell’anticipo valgono le regole generali che indicano di potere richiedere il 
versamento di un anticipo non superiore al 50 % del contributo riconosciuto per l'investimento. Qualora la 
richiesta risulti superiore (caso in cui sia stata richiesta una variante con diminuzione dell’investimento) 
l’organismo pagatore rideterminerà in fase di istruttoria preliminare all’autorizzazione l’importo spettante. 

In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta il soggetto beneficiario ha quindi facoltà: 

 nel rispetto del ‘codice dei contratti pubblici ’e previa eventuale richiesta di variante motivata, di 
destinare alla realizzazione del progetto le risorse residue derivanti dal ribasso 

 
13 Con specifico riferimento agli aggiornamenƟ del Codice degli appalƟ. 
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ovvero 
 di non destinare alla realizzazione del progetto le risorse residue derivanti dal ribasso, che non 

verranno quindi rendicontate e genereranno economie. 

Allegati: 

All. A1 - Modello Relazione Tecnica 
All. B - Modello Accordo di partenariato 
All. C – Assenso del proprietario ad effeƩuare gli intervenƟ 
All. D1 – Dichiarazione requisiƟ di ammissibilità, condizioni di accesso e assunzione impegni; 
All. E – Relazione di scelta del prevenƟvo di spesa; 
All. F – Dichiarazione Assenza vantaggi economici; 
All. G – Dichiarazione regime IVA; 
All. H - Elenco territori classificaƟ ai sensi della L.R. n.11 del 04022025 Valorizzazione Toscana diffusa e 
zonizzazione “Aree interne”; 
All. I - Elenco territori iscriƫ al Registro Nazionale dei Paesaggi Rurali Storici; 
Addendum A – Casi parƟcolari nei pagamenƟ. 
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24. LINEA B. OPERAZIONI PRESENTATE DA FONDAZIONI E ASSOCIAZIONI NON A SCOPO DI LUCRO E 
COOPERATIVE SOCIALI 

24.1 RichiedenƟ/Beneficiari 

Sono ammessi a presentare domanda di sostegno e a beneficiare del contributo eventualmente concesso i 
seguenƟ soggeƫ: 

 Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro (escluso fondazioni bancarie), ai sensi dell’art. 4 del 
D. Lgs. 117/2017 s.m.i., in possesso dei seguenƟ requisiƟ:  

 non avere scopo di lucro  
 compaƟbilità dello scopo sociale dei soggeƫ con le aƫvità da realizzare 
 essere operanƟ sul territorio del GAL.  
 Essere iscriƫ al Registro Unico Nazionale del Terzo SeƩore (RUNTS) 

 
Sono escluse le fondazioni bancarie, i parƟƟ poliƟci e le organizzazioni sindacali 
 
 CooperaƟve sociali, ai sensi della L. n. 381/1991 e del D. Lgs. n. 112/2017, nel rispeƩo dei limiƟ 
dimensionali previsƟ per le PMI ai sensi dell'Allegato 1 del Reg. (UE) n. 2022/2472. 

Nell’ambito del bando ogni soggeƩo può presentare una sola domanda di aiuto  

24.2 Dotazione finanziaria 

L’importo complessivo dei fondi messi a disposizione per la Linea B è pari ad Euro 150.000,00, salvo 
integrazioni disposte dal Consiglio di Amministrazione del GAL. 

24.3 Aliquote di contributo 

Per i soggeƫ ammissibili sulla Linea B, a copertura dei cosƟ ammissibili per la realizzazione di invesƟmenƟ 
non produƫvi e non aƫnenƟ aƫvità di impresa, è prevista una intensità di contributo pari all’80% del valore 
della spesa ammissibile. 

Per i soggeƫ richiedenƟ è ammissibile la spesa pubblica massima di Euro 150.000,00 e minima di Euro 
50.000,00. 

24.4 Regime di AiuƟ 

Per quanto riguarda gli intervenƟ aƩuaƟ da Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro, ai sensi dell’art. 
4 del D. Lgs. 117/2017 s.m.i. e CooperaƟve sociali ai sensi della L. n. 381/1991 e del D. Lgs. n. 112/2017 (Rif. 
Linea B) il contributo pubblico è concesso nel rispeƩo del regime de minimis di cui al Reg. (UE) 2023/2831. 

Ai sensi dell’art. 3, par. 2 del Reg. (UE) n. 2023/2831 del 13.12.2023, l’importo complessivo degli aiuƟ “de 
minimis” concessi ad un’impresa unica non potrà essere superiore ad Euro 300.000,00 nell’arco di tre anni. 

L’osservanza delle disposizioni sugli aiuƟ di Stato è un obbligo derivante dalla normaƟva unionale in materia 
di concorrenza e pertanto comporta, in caso di non osservanza, l’illegalità del contributo. 

24.5 RequisiƟ di ammissibilità del richiedente/beneficiario 

Per poter essere ammessi al contributo e poter ricevere il relaƟvo pagamento i richiedenƟ devono dichiarare 
in domanda di sostegno di essere consapevoli che devono soddisfare i seguenƟ requisiƟ di ammissibilità:  

1. Chiedere il contributo per intervenƟ non realizzaƟ nell’ambito di aƫvità di impresa; 
2. Di possedere i requisiti di PMI ai sensi dell'Allegato 1 del Reg. (UE) n. 2022/2472;  
3. Non aver ottenuto altri finanziamenti pubblici sulle stesse spese ammissibili oggetto della domanda 
di sostegno. Il richiedente che successivamente alla presentazione della domanda di sostegno ottenga/abbia 
ottenuto la concessione/assegnazione di un altro contributo pubblico sulle stesse spese ammissibili, prima 
dell’emissione dell’atto per l’assegnazione del contributo a valere sul PSP deve rinunciare all’altro contributo 
ottenuto, oppure rinunciare totalmente o in parte al contributo richiesto nella domanda di sostegno relativa 
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al presente bando; 
4. Realizzare gli invesƟmenƟ oggeƩo della domanda di sostegno su o per la gesƟone di beni immobili 
(terreni e fabbricaƟ) in possesso del richiedente in base a uno dei Ɵtoli elencaƟ e con le limitazioni di cui al 
par. “Possesso di UTE/UPS” del presente bando e del documento “Disposizioni Comuni”;  
Nel caso in cui non siano anche proprietari, i soggeƫ richiedenƟ devono essere in possesso di:  
- un contraƩo di concessione/affiƩo/convenzione per le aree e/o delle infrastruƩure interessate;  
- l’assenso della proprietà all’esecuzione dell’intervento e l’impegno della proprietà a garanƟre la 

funzionalità e la funzione specifica e dell’obieƫvo del presente bando per 5 anni dalla data di erogazione 
del saldo; 

5. Documentare la propria posizione anagrafica mediante la cosƟtuzione, in Anagrafe ARTEA, del 
fascicolo aziendale eleƩronico ai sensi del DPR 503/1999 e della L.R. 45/2007, nel rispeƩo di quanto indicato 
in merito nelle “Disposizioni comuni”; 
6. Essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali e 
assicurativi ai sensi dell'art.1, comma 553 della l. 266/05 e ss.mm. ii; 
7. Non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o in una situazione che soddisfi le 
condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta 
dei suoi creditori. Tale requisito si applica anche alle imprese che svolgono attività non inserite tra quelle che 
hanno l’obbligo di una contabilità ordinaria e alle imprese di nuova costituzione ovvero che alla data della 
ricezione della domanda di sostegno non sono in possesso di tre esercizi finanziari approvati; 
8. Essere in regola con la certificazione antimafia ai sensi del D. Lgs. 159/2011 e s.m.i. 
9. Nel caso di CooperaƟve sociali, il soggeƩo richiedente dichiara di essere in regola con gli obblighi 
inerenƟ la polizza assicuraƟva a copertura dei danni direƩamente cagionaƟ da calamità naturali ed evenƟ 
catastrofali, così come disciplinata dalla L. 213/2023 e dal D. L. 39/2025, come converƟto con L. 78/2025 e 
s.m.i. 

Ai fini dell’ammissibilità al contributo il requisito di cui al: 

 punto 1) deve essere posseduto e verificato prima dell’emissione dell’aƩo di assegnazione dei 
contribuƟ, e prima del saldo degli aiuƟ; 
 punto 2) deve essere posseduto e verificato prima dell’emissione dell’aƩo di assegnazione dei 
contribuƟ, e prima del saldo degli aiuƟ; 
 punto 3) deve essere posseduto e verificato prima dell’emissione dell’aƩo di assegnazione dei 
contribuƟ, e prima del saldo degli aiuƟ; 
 punto 4) deve essere posseduto al momento della presentazione della domanda di sostegno e si 
rimanda al paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” del documento “Disposizioni Comuni” per quanto aƫene 
i termini, le modalità inerenƟ al possesso, il momento della verifica dei Ɵtoli di possesso; 
 punto 5) deve essere posseduto e verificato prima della presentazione della domanda di sostegno e 
prima dell’emissione dell’aƩo di assegnazione del contributo; 
 punto 6) deve essere posseduto e verificato prima dell’emissione dell’aƩo di assegnazione dei 
contribuƟ e prima del saldo degli aiuƟ; 
 punto 7) deve essere posseduto e verificato prima dell’emissione dell’aƩo di assegnazione dei 
contribuƟ e prima del saldo degli aiuƟ; 
 punto 8) deve essere posseduto e verificato prima dell’erogazione di un eventuale anƟcipo e prima 
del saldo degli aiuƟ; 
 punto 9) deve essere posseduto e verificato prima dell’emissione dell’aƩo di assegnazione dei 
contribuƟ e prima del saldo degli aiuƟ. 
 

Il mancato soddisfacimento della condizione di cui al: 

 punto 1) porta all’esclusione o alla decadenza dal beneficio per gli invesƟmenƟ che non soddisfano 
deƩo criterio di ammissibilità e il recupero degli aiuƟ eventualmente erogaƟ, maggioraƟ degli interessi; 
 punto 2) porta all’esclusione o alla decadenza dal beneficio per gli invesƟmenƟ che non soddisfano 
deƩo criterio di ammissibilità e il recupero degli aiuƟ eventualmente erogaƟ, maggioraƟ degli interessi; 
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 punto 3) (cumulabilità) porta all’esclusione o alla decadenza dal beneficio per gli invesƟmenƟ che 
non soddisfano deƩo criterio di ammissibilità e il recupero degli aiuƟ eventualmente erogaƟ, maggioraƟ 
degli interessi; 
 punto 4) la mancata dimostrazione deli Ɵtoli di possesso porta all’esclusione dal beneficio; 
 punto 5), la mancata cosƟtuzione del fascicolo aziendale non permeƩe la presentazione della 
domanda di sostegno. Nel rispeƩo di quanto previsto al paragrafo “Fascicolo eleƩronico aziendale” del 
documento Disposizioni comuni”, il fascicolo aziendale, dopo la sua cosƟtuzione, deve essere 
aggiornato, con riferimento esclusivo agli elemenƟ necessari per l'istruƩoria della domanda di sostegno. 
Il suo mancato aggiornamento comporta la sospensione dell’ammissibilità al contributo fino alla sua 
regolarizzazione che dovrà avvenire entro e non oltre il termine fissato dagli Uffici competenƟ per 
l’istruƩoria nell’ambito delle eventuali richieste di integrazione.; 
 punto 9) porta all’esclusione dal beneficio. 

 

Il richiedente è consapevole che il contributo è concesso agli intervenƟ che: 

1) ricadono all'interno del territorio del GAL e rispondono a quanto previsto nei paragrafi 
"Localizzazione degli invesƟmenƟ materiali" e "Localizzazione degli invesƟmenƟ immateriali" del documento 
"Disposizioni comuni" e 2.1 del presente bando 
2) soddisfano il requisito della canƟerabilità nei modi e nei termini previsƟ al paragrafo 25.8 
"CanƟerabilità degli invesƟmenƟ" del presente bando e del documento "Disposizioni Comuni"; 
3) soddisfano le disposizioni previste al paragrafo 3.7 "Norme di protezione ambientale" del bando; 
4) soddisfano le disposizioni previste dal PSP - Csr Toscana 2023-2027 e del presente bando sulla 
decorrenza dell'ammissibilità delle spese e inizio delle aƫvità; 
5)  soddisfano le disposizioni previste dal PSP - Csr Toscana 2023-2027 e/o previste nel paragrafo 3.2 
“InvesƟmenƟ/spese non ammissibili" del presente bando; 
6) sono conformi al diriƩo applicabile unionale e alle disposizioni nazionali e regionali aƩuaƟve del 
diriƩo unionale; nel caso di acquisƟ di macchinari e aƩrezzature la presenza della marcatura “CE” ai sensi 
della normaƟva vigente soddisfa la garanzia del rispeƩo dei requisiƟ unionali;  
7) sono inclusi nel par.  3.1 “IntervenƟ finanziabili e spese ammissibili " del bando; 
8) soddisfano le disposizioni previste al par. 3.3 "Ulteriori limitazioni collegate all'ammissibilità degli 
invesƟmenƟ" del presente bando; 
9) rispeƩano le condizioni di complementarietà descriƩe nel paragrafo 5.2 “Demarcazioni e 
complementarietà" del CSR Toscana 2023-27; 
10) se effeƩuaƟ allo scopo di oƩemperare ai requisiƟ comunitari di nuova introduzione, non siano ancora 
scaduƟ i termini per cui deƫ requisiƟ diventano obbligatori per l’azienda; 
11) l’impresa richiedente non deve essere beneficiaria di altri aiuƟ “de minimis” concessi durante i tre 
anni precedenƟ di importo tale da superare, a livello di impresa unica, con il nuovo contributo richiesto, la 
somma di Euro 300.000,00. Ai fini del suddeƩo massimale gli aiuƟ sono espressi in termini di sovvenzione 
direƩa di denaro. Tuƫ i valori uƟlizzaƟ sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere; 
12) sono in regola con le disposizioni in materia di aiuti ex art.107 del Trattato che istituisce la Comunità 
Europea, individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione Europea. 
In caso di mancata conferma dei criteri di selezione per i quali il bando prevede la verifica anche in sede di 
istruƩoria della domanda di pagamento a saldo, la domanda viene ammessa a pagamento solo se a seguito 
della rideterminazione del punteggio si posiziona tra quelle finanziabili; 

Nel caso in cui dovesse oƩenere la concessione/assegnazione di un altro contributo pubblico sulle stesse 
spese ammissibili, deve comunicarlo, nei modi e nei termini fissaƟ al paragrafo "RequisiƟ di accesso generali" 
delle "Disposizioni Comuni" e acceƩare le condizioni previste nel suddeƩo paragrafo; 

Al fine di garanƟre il rispeƩo delle disposizioni, il richiedente un contributo FEASR, al momento della 
presentazione della domanda di sostegno, deve presentare una dichiarazione, nella forma di 
autocerƟficazione ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n.445 ‘Testo unico delle disposizioni legislaƟve e 
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regolamentari in materia di documentazione amministraƟva’ così come specificato nelle “Disposizioni 
Comuni” paragrafo “RequisiƟ d’accesso generali”. 

24.6 Impegni del richiedente/beneficiario 

Il richiedente si impegna a: 

1. produrre, al momento della presentazione della domanda di pagamento, Ɵtoli che prevedano il 
possesso dei beni immobili in cui ricadono gli invesƟmenƟ per almeno 5 anni successivi alla presentazione 
della domanda di saldo, faƩo salvo il rispeƩo degli impegni di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e 
vincoli di desƟnazione” delle Disposizioni comuni domande di pagamento” e paragrafo 2.8 del presente 
bando; 
2. rispeƩare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui al paragrafo "Disposizioni in 
materia di pubblicità" delle “Disposizioni Comuni” e paragrafo 2.9 del presente bando; 
3. rispeƩare gli altri impegni elencaƟ al paragrafo 2.8 del bando "Stabilità delle operazioni, Periodo di 
non alienabilità e vincolo di desƟnazione” e delle “Disposizioni Comuni domande di pagamento”.  
4. mantenere, in caso di variazione della composizione dell’UTE/UPS dalla presentazione della 
domanda di pagamento a saldo e fino alla conclusione degli impegni le disposizioni contenute nel documento 
“Disposizioni comuni" e nel documento “Disposizioni comuni domande di pagamento”; 
5. garanƟre il possesso dei beni immobili oggeƩo degli intervenƟ o dei beni immobili ad essi collegaƟ 
in base alle condizioni descriƩe nel paragrafo “Possesso di UTE/UPS” del documento “Disposizioni comuni” e 
paragrafo 2.6 del presente bando; 
6. nel caso di ammissione a contributo della domanda di sostegno, a rispeƩare quanto previsto al 
paragrafo "RequisiƟ di accesso generali" delle "Disposizioni Comuni" in merito alla cumulabilità dei 
finanziamenƟ pubblici; 
7. garanƟre le condizioni di canƟerabilità previste nel paragrafo “CanƟerabilità degli invesƟmenƟ” del 
presente bando e delle “Disposizioni Comuni; 
8. garanƟre il rispeƩo delle condizioni previste al paragrafo “Avvio dei lavori” del documento 
"Disposizioni Comuni" e paragrafo 25.7 del presente bando “Decorrenza ammissibilità delle spese e inizio 
delle aƫvità”; 
9. presentare apposita fideiussione a favore di Artea nei casi previsƟ dal par. “Richiesta di anƟcipo” del 
presente bando; 
10. rispeƩare le disposizioni previste al paragrafo "VarianƟ in corso d’opera e adaƩamenƟ tecnici" del 
documento “Disposizioni Comuni” e paragrafo 11 del bando; 
11. comunicare, nei tempi stabiliƟ al paragrafo "Cambio del beneficiario" del documento “Disposizioni 
Comuni”, gli eventuali cambi di beneficiario come deƩagliato nel paragrafo 10 del bando; 
12. presentare le domande di pagamento nei termini indicaƟ nell'aƩo di assegnazione dei contribuƟ, 
salvo la concessione di proroghe; 
13. sostenere direƩamente tuƩe le spese collegate all’invesƟmento; 
14. rispeƩare le disposizioni contenute nel paragrafo “GesƟone dei flussi finanziari e modalità di 
pagamento” del documento "Disposizioni comuni domande di pagamento" e al paragrafo 9.1 del presente 
Bando; 
15. aggiornare il fascicolo eleƩronico, con riferimento esclusivamente agli elemenƟ necessari per 
l’istruƩoria delle istanze; 
16. realizzare gli invesƟmenƟ conformemente a quanto previsto nella domanda di sostegno e ammesso 
nell'aƩo di assegnazione dei contribuƟ, salvo eventuali adaƩamenƟ tecnici e/o varianƟ, se autorizzate; 
17. rispeƩare tuƩe le disposizioni, limitazioni ed esclusioni previste dalla NormaƟva Unionale, Nazionale, 
Regionale, dai documenƟ di aƩuazione e dagli aƫ/provvedimenƟ amministraƟvi degli EnƟ/Organismi 
competenƟ; 
18. assumersi ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose causaƟ in conseguenza della 
realizzazione delle opere ammesse a contributo; 
19. rispeƩare gli obblighi di pubblicazione ex art. 35 del D.L. n. 34 del 30/04/2019, nei casi previsƟ dalla 
citata normaƟva. 
20. garantire la corretta manutenzione e funzionalità dei beni immobili o dei macchinari o di quanto altro 
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finanziato, per tutto il periodo di realizzazione dell’investimento e per il periodo di vincolo ex post di cui al 
paragrafo “Stabilità delle operazioni, periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento 
Disposizioni Comuni. 

24.7 Decorrenza ammissibilità delle spese e inizio delle aƫvità 

Fermo restando quanto riportato nelle “Disposizioni comuni domande di pagamento” in merito alla 
dimostrazione dell’inizio/avvio dei lavori/delle aƫvità, in linea con quanto previsto dalle “Disposizioni 
comuni”, per i soggeƫ di diriƩo privato l’avvio dei lavori corrisponde alla data di avvio del canƟere o alla 
data del primo impegno giuridicamente vincolante.  

Inoltre, si stabilisce che l’avvio dei lavori/aƫvità dovrà intervenire entro la data indicata nell’aƩo di 
assegnazione del contributo.  

Il rispeƩo del termine ulƟmo entro il quale il beneficiario deve avviare i lavori o le aƫvità, di cui sopra, verrà 
verificato nel corso della istruƩoria della domanda di pagamento a saldo/proroga/anƟcipo.  

Nel caso in cui il beneficiario, per cause non dipendenƟ dalla propria volontà, non possa procedere all’avvio 
dei lavori nei termini prescriƫ, può richiedere una proroga del termine per l’avvio dei lavori con le modalità 
previste dalle Disposizioni comuni. 

Nel caso in cui il beneficiario ritardi l’avvio dei lavori senza aver chiesto e oƩenuto una autorizzazione di 
proroga sarà applicata una sanzione come disciplinato da ARTEA. 

24.8 CanƟerabilità degli invesƟmenƟ  

Al momento della presentazione della domanda di sostegno è richiesta la canƟerabilità per le opere e gli 
intervenƟ soggeƫ a permesso a costruire, ai sensi della L.R. n. 65/2014 e ss.mm.ii., e/o soggeƫ a Valutazione 
di ImpaƩo Ambientale (VIA), ai sensi della legge regionale 10/2010 e ss.mm.ii. e del DM 30/3/2015 n. 52 e 
ss.mm.ii., secondo quanto di seguito indicato.  

- Il permesso a costruire e/o la VIA devono essere staƟ acquisiƟ prima della presentazione della 
domanda di sostegno. 
- Per intervenƟ e opere non soggeƩe a permesso a costruire e/o a VIA, l'acquisizione dei relaƟvi 
permessi/autorizzazioni necessari e preliminari alla realizzazione degli intervenƟ stessi può avvenire anche 
dopo la presentazione della domanda di sostegno, purché nei tempi indicaƟ dal bando per l’avvio dei lavori.  

Tuƫ i requisiƟ di canƟerabilità che non sono richiesƟ al momento della domanda di sostegno, vengono 
verificaƟ in fase di istruƩoria delle domande di saldo.  

24.9 ContenuƟ della domanda di sostegno – DocumenƟ da allegare alla domanda 

La domanda di sostegno deve essere presentata in forma completa, deve cioè contenere tuƩe le informazioni 
e i documenƟ necessari ai fini dell’istruƩoria e della valutazione di merito del progeƩo, secondo le indicazioni 
contenute nel presente bando e nel documento Disposizioni. 

Alla domanda di sostegno deve essere allegata la documentazione, in un formato acceƩato dal sistema 
informaƟvo di ARTEA, che consenta la verifica dei requisiƟ di accesso e dei criteri di selezione dichiaraƟ dal 
soggeƩo richiedente, nonché tuƫ gli elemenƟ uƟli per la valutazione di merito del progeƩo e l’istruƩoria 
della domanda. 

Nel caso di difformità tra i daƟ riportaƟ nelle singole sezioni della domanda di sostegno inserita sul sistema 
informaƟvo di ARTEA e quelli riportaƟ nella documentazione allegata alla stessa e di seguito elencata, vale 
quanto indicato nella sezione della domanda e non negli allegaƟ, faƩo salvo quanto riconoscibile come errore 
palese. 

Documentazione da presentare a pena di esclusione 

La seguente documentazione è essenziale per consenƟre l’aƫvità istruƩoria e di valutazione e deve essere 
obbligatoriamente presentata contestualmente alla domanda di sostegno, a pena di esclusione: 
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1. Relazione Tecnico-AnaliƟca deƩagliata (All. A2) corredata da documentazione fotografica relaƟva 
all’intervento che contenga: 
 gli elemenƟ descriƫvi del richiedente, ulteriori rispeƩo a quelli disponibili nel fascicolo aziendale;  

• una descrizione delle aƫvità da realizzare e degli obieƫvi che si intende raggiungere, una sƟma dei 
tempi di realizzazione, l’indicazione delle relaƟve spese;  

• nel caso di invesƟmenƟ, il metodo di calcolo uƟlizzato per la sƟma dei cosƟ delle voci di spesa del 
progeƩo;  

• gli elemenƟ di valutazione della ragionevolezza dei cosƟ e la descrizione dei documenƟ uƟlizzaƟ per 
la definizione della sƟma di cui al par. 3.5;  

• la moƟvazione/dimostrazione dell’aƩribuzione dei punteggi relaƟvi ai criteri di selezione;  
• la localizzazione degli intervenƟ;  
• ove richiesto l’indicazione degli elemenƟ aƩestanƟ i requisiƟ di canƟerabilità (indicazione degli 

estremi del permesso a costruire e/o della valutazione di impaƩo ambientale – VIA);  
2. Documentazione a dimostrazione del possesso delle condizioni di ammissibilità del beneficiario; 
3. Documentazione a dimostrazione del possesso dei requisiƟ relaƟvi ai criteri di selezione, come 
specificaƟ dal bando;  
4. In caso il soggeƩo richiedente non sia anche proprietario del bene oggeƩo di intervento, assenso 
della proprietà all’esecuzione dell’intervento e l’impegno della proprietà a garanƟre la funzionalità e la 
funzione specifica e dell’obieƫvo del presente bando per 5 anni dalla data di erogazione del saldo (All. C); 
5. Dichiarazione requisiƟ di ammissibilità, condizioni di accesso e assunzione impegni (All. D2); 
6. Relazione di scelta del prevenƟvo di spesa (All. E) 
7. Dichiarazione regime IVA (All. G); 
8. AƩo cosƟtuƟvo e statuto; 
9. Ulteriore documentazione indicata nel bando come essenziale a pena di esclusione. L’assenza di uno 
o più di quesƟ documenƟ o delle informazioni che devono essere contenute nella relazione tecnico-analiƟca 
comporta la non ammissibilità della domanda di sostegno e quindi l’esclusione dal contributo.  
10. Ogni altro documento uƟle alla valutazione del progeƩo 
L’assenza di uno o più di quesƟ documenƟ o delle informazioni che devono essere contenute nella relazione 
tecnico-analiƟca comporta la non ammissibilità della domanda di sostegno e quindi l’esclusione dal 
contributo. 

Ove perƟnenƟ per la definizione del progeƩo e per la sƟma della ragionevolezza dei cosƟ, dovranno essere 
forniƟ elaboraƟ grafici e/o compuƟ metrici esƟmaƟvi e/o prevenƟvi.  

24.10 Richiesta di integrazione 

Qualora si constaƟ l’assenza, l’incompletezza o l’invalidità dei documenƟ e delle informazioni di cui al 
precedente punto e ciò pregiudichi la compiuta e correƩa istruƩoria della domanda di sostegno il GAL Leader 
Siena potrà richiedere, con aƩo moƟvato, l’integrazione documentale e/o i chiarimenƟ necessari. Tale 
richiesta, che potrà essere formulata una sola volta, dovrà indicare specificatamente i documenƟ e/o le 
informazioni mancanƟ o da chiarire, assegnando al soggeƩo richiedente un termine perentorio non superiore 
a 30 giorni, decorrenƟ dalla ricezione della comunicazione, per provvedere all’adempimento. 

Decorso inuƟlmente il termine perentorio di cui al precedente capoverso, la domanda sarà valutata sulla 
scorta della documentazione e delle informazioni acquisite agli aƫ, senza tenere conto degli elemenƟ 
integraƟvi non pervenuƟ o tardivamente prodoƫ. 

Qualora la carenza documentale o informaƟva riscontrata precluda la valutazione nel merito del progeƩo, la 
domanda sarà dichiarata inammissibile con provvedimento moƟvato. 

Per i procedimenti di importo assegnato superiore alle soglie previste dalla Normativa nazionale relativa 
all’informazione ANTIMAFIA, il richiedente deve presentare le dichiarazioni antimafia con le modalità 
operative presenti nella sezione “Dichiarazioni per AMF massiva” dell’anagrafica. 

 

AllegaƟ: 
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All. A2 - Modello Relazione Tecnica 
All. C – Assenso del proprietario ad effeƩuare gli intervenƟ 
All. D2 – Dichiarazione requisiƟ di ammissibilità, condizioni di accesso e assunzione impegni; 
All. E – Relazione di scelta del prevenƟvo di spesa; 
All. G – Dichiarazione regime IVA; 
All. H - Elenco territori classificaƟ ai sensi della L.R. n.11 del 04022025 Valorizzazione Toscana diffusa e 
zonizzazione “Aree interne”; 
All. I - Elenco territori iscriƫ al Registro Nazionale dei Paesaggi Rurali Storici; 
Addendum A – Casi parƟcolari nei pagamenƟ. 
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